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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

. Un'alti a aggressione imperia
lista in Egitto • Gli atlantici cosi 
intendono la "difesa della 
civiltà „l 

CITTADINI, LAVORATORI 
LOTTATE IN DlfESA DELLA PACE! 
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VIA DALL'EGITTO GLI IMPERIALISTI AGGRESSORI! 

Suez occupata duali inalesi 
Allarme e collera in Egitto 

La marina e Tav 
isolala dal resto 

iazione britanniche prendono possesso del Canale di Suez-Tutta la zona 
del territorio - Manilestazioni popolari e boicottaggio dei prodolti inglesi 

IL CAIRO. 22. — L'Inghilterra 
ha ulteriormente allargato oggi la 
sua inqualificabile aggressione con
tro l'Egitto con un vero e proprio 
atto di guerra il quale dimostra 
ancor.i una volta che le potenze 
impciiuliste sono decise a schiac
ciare con la forza il moto di libe
razione dei paesi che non accet
tano la loro dominazione o. per 
lo meno, tentano di ridurla. Le 
forze britanniche che sono entrate 
a Suez ed hanno staccato dal
l'Egitto tutta la >zona del Canale 
assumendone il completo controllo 

Questo inaudito gesto di forza si 
era iniziato Mainane con l'occu
pazione delle quattro stazioni fer
roviarie e degli edifici delle do
gane della città da parte delle t rup
pe britanniche. Nel pomeriggio, una 
colonna di carri armati e di au
toblinde seguite da forze di fan
teria si è messa io marcia sulla 
città ed ha raggiunto la perife

ria. Qui, la fanteria appoggiata da 
dieci t a r r i armati si e impadroni
ta delle officine delle ferro\ie sta
tali egiziane. Suez, come tutte le 
altre città della zona del Canale, è 
adesso isolata dal resto del terr i
torio egiziano. Le forze inglesi hi 
vanno infatti attcstando lungo 
tut ta la zona interrompendo ogni 
comunicazione e arrestando il traf
fico. Inoltre, mentre ingenti rin
forzi continuano ad affluire inin
terrottamente da Cipro, da Malia, 
dal goffo persico e dalla stessa 
Inghilterra, il Ministero della 
guerra britannico ha dato ordine 
alla Marina e all'Aviazione di per
lustrare in permanenza la zona del 
Canale. 

L'agsressione britannica, che non 
hi nulla da invidiare ai metodi 
libati da Hitler contro l'Austria, la 
Cecoslovacchia o la Polonia e che 
ricorda il tempo in cui lo potenze 
imperi:'Unto invadevano e si im

possessavano dei territori africa
ni t>enza render conto a nessuno, 
sembra poi doverci completare ad
dirittura con il blocco economico. 
Funzionari egiziani del governato-
iato di Suez hanno dichiaiato che le 
autorità militari inglesi hanno de
libo di tagliare due oleodotti da 
Suez al Cairo, imo dei quali ha 
una capacità di 14 milioni di gal
loni al mese. E con l'interruzione 
del traffico ferroviario, oltre 150 
carri cisterne Fono >tati fermati a 
Suez. E' chiaro che come prima 
misura gli inglesi vogliono ridur
re al massimo le disponibilità di 
benzina dell'Egitto. 

Il significato di questo nuovo 
proditorio attacco e dello svilup
po della manovra d'invasione in
glese secondo un piano evidente
mente prestabilito, è apparso in 
tutta la sua gravità quando sono 
state fatte nuove rivelazioni sui 
progetti che gli imperialisti occi-

DALLA INFLESSIBILE VOLONTÀ' PI PACE COREANA 

Il gen. Ridgway costretto 
a riprendere le trattative 

Dopo due mesi di interruzione, dovuti al .sabotaggio degli 
aggressori, oggi torna a riunirsi la conferenza di armistizio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 22. — Dopo ben due 

mes. di interruzione, durante i 
qua!: tri; aggressori americani 
har.no mosso in opera tutti i mez
zi a loro disposizione per eludere 
la possibilità di una soluzione pa
cifica pe r la Corea e tornare al
la guerra aperta, è stato raggiunto 
ier> un accordo tra gli uffic.ali di 
collegamento per la ripresa della 
conferenza d'armistizio. Il testo di 
tale accordo è stato firmato oggi 
dal capo della delegazione ameri
cana, vice-ammiraglio Turner Joy. 

Secondo le proposte del colon
nello Ciang Ciun-san, della mis
sione di collegamento cino-corea-
na. l 'incontro dei delegati delle 
due parti dovrebbe avvenire ao-
mat ' ina a Pan Mun Jon. 

Ieri, nel corso di due riunioni 
nella tenda che da domani ospi
terà la conferenza della tregua, la 
chiara volontà di accordo e il fer
mo atteggiamento degli ufficiali di 
collegamento cino-coreani aveva
no avuto ragione della tattica o-
«trui.onistica del colonnello Km-
tiey e del colonnello Murray. Nel
la r.unione antimeridiana, il colon
nello C:ang e gli altri membri del 
la missione di collegamento popo
lare erano intervenuti per l 'enne
sima volta per confutare l ' irragio-
cevDle pretesa della parte avver
sar.a che all'aviazione militare d*. 
Ridgway fosse permesso di sorvo
lare la zona neutrale . I colloqui, 
interrotti alle 11,36 per la cola
zione, riprendevano alle 14 ed era 
finalmente possibile raggiungere 
ur. accordo su tutti i punti all 'or
dine del giorno. 

Gii ufficiali d: collegamento del 
generale Ridgway hanno infatti 
accettato: 

1) che, t ranne in caso di im-
posr.bilità di controllo per condi
zioni meteorologiche o tecniche, 
l'aviazione militare delle due par
ti s. astenga dal sorvolare il luo
go della conferenza 

2) che le forze aeree america-
r e e degli al tr i governi associati 
all'aggressione si astengano dal 
«orvolare la zona di Kaesong, do
ve ha sede la delegazione cmo-co-
rea-.a, e l 'area della strada che 
paria dalia basa avanzata di Kae-
sor.g al luogo della conferenza 
d'armistizio. 

3) che le forze aeree dell'Eser-i 
cito Popolare coreano e dei vo'.on-
t e n del popolo cinese si astengano 
dal sorvolare la zona di Munsan, 
base avanzata della delegazione 
americana e d : Si Man-ri e l'area 
della strada che allaccia questa zo
na al luogo della conferenza 

L'accordo raggiunto a Pan Mun 
Jon rappresenta inequivocabil
mente una nuova e grande vittoria 
delie forze della pace, tanto più 
•igr.:ncativa in quanto esso giun
ge dopo prove indubbie della av-
vesione americana ad una soluzio
ne pacifici del conflitto. 

Pe r colpa delle manovre di Rid
gway due mesi preziosi «ono an
dati perduti, due mesi durante i 
quali diecimila uomini sono stati 
uccisi t ra le file americane, nel 
corso delle due offensive « a largo 
raggio», che furono lanciate dal 
comando statunitense, ma che non 
permisero alcuna conquista di ter
reno • • 

Tutti coloro che nel mondo desi
derano la pace possono rendere 
omaggio all 'atteggiamento mante

nuto dai delegati coreani e cinesi 
di fronte a provocazioni e a inci
denti di tale gravità quali mai con
ferenza internazionale ebb e ad af
frontare. 

L'atteggiamento fermo e paziente 
di quei delegati, la crescente pres-
s or.e dell'opinione pubblica nel 
mondo intero, e i! fatto che gli 
americani, malgrado i loro sforzi 
per imporre la consegna del silen
zio su tut te le notizie, abbiamo vi
eto smascherare le loro manovre. 
hanno portato a un buon risultato. 

Ma è necessario che la pressione 
dell'opinione pubblica continui a 
farsi sentire «e si vuole che cessi 
la « sporca guerra » in Corea. Sarà 
Indispensabile, non appena la con
ferenza Farà riaperta, mantenere la 
più grande vigilanza per sventare 
la manovre a cui non mancheranno 
di far ricorso coloro che vogliono 
vedere il suo fallimento. 

WILFRED BURCnETT 

« Paura della pace 
fra i dirigenti americani 

» 

WASHINGTON, 22. — Ignorando 
la concreta possibilità di porre fine 
al conflitto, offerta dalla ripresa 
delle trattative in Corea, il repub
blicano Vorys. membro della dele-
bazione americana alla prossima 
assemblea dell'ONU, ha affermato 
che egli chiederà in tale socie l 'au
torizzazione ad attacchi «oltre lo 
Yalu», l'impiego di truppe di 
Ciang in Corea, il rifiuto di qual
siasi riconoscimento del governo 
di Pechino e di un armistizio lun
go il 38. parallelo. A sua volta, 
il vice-segretario di Stato Hicker-
son ha dichiarato che nella stes
sa sede la delegazione americana 
chiederà ai satelliti un nuovo con
tributo in carne da cannone per la 
guerra di Corea. 

dentali hanno già incominciato ad 
at tuaie . Risulta infatti che l'In
ghilterra, gli Stati Uniti, la Fran
cia e la Turchia hanno de
ciso di incorporare la zona 
del Canale di Suez nel loto patio 
a:jj;:e<wivo del Medio Oriente, e ciò 
contro la volontà dell'Egitto. Ecco 
quanto ha scritto a questo propo
sito l'agenzia americana U. P-. do
po aver p r e o a t o che il comando 
del Medio Oriente sarà stabilito a 
Cipro; « Fonti autorevoli hanno 
tuttavia precisato che il piano con
templerà che la base del Canale 
di Suez rimanga la base essenziale 
di tutta la di}e$a ilei Medio Orien
te, a prescindere dall 'atteooiamento 
dell'Egitto. Nella zona non vi sa
rebbe infatti altra base che po
rrebbe sostituire quella del Canale 
di Sue: ». 

Enoime è stata l'impressione su-
.^citata ni Cano e ni tutto l'Egitto 
dall'odioso attacco inglese. Il go
verno egiziano ha immediatamente 
protestato contro questa nuova vio
lazione del suo territorio naziona
le definendola «una provocatoria e 
premeditata aggressione ». Dal can
to suo, il Primo Ministro, Nahas 
Pascià, ha definito per la prima 
volta «nemici . , gli inglesi duran
te un breve discordo nel quale ha 
dichiarato fra l 'altro: * Il nemico 
ha perduto la testa ed è rimasto 
sopraffatto da un'ondata di paz
zia e di timore. Egli ha così com
messo attacchi aggressivi Intorno 
ai quali noi non manterremo il 
ìilrnzio e dei qual« ai\r'\ ci accin
giamo a chiedere conto». 

Domani a mezzogiorno, in se-
guito all 'appello lanciato da varie 
organizzazioni, tutti i negozi, opi
fici ed edifici pubblici del Cairol 
r imarranno chiusi per 24 ore in 
segno di protesta «gli attentati de-1 
gli imperialisti alla sovranità del
l'Egitto »». I cinema, i teatri e- i 
ritrovi di tutto il paese sospende
ranno le loro rappresentazioni in 
pegno di lutto. Infine, cinque mi
nuti di silenzio saranno osservati 
domattina alle 10 per onorare la 
memoria dei patrioti martiri . 

Ma il popolo egiziano continua 
a manifestare in mille altri modi 
la su a volontà di lottare a fondo 
contro l'invasore straniero per co
stringerlo a ritirarsi dal suo pae-
r e . Al Cairo ed in altre cit
tà la campagna per il boicot
taggio delle merci britanniche è in 
pieno svolgimento ed ha già comin
ciato a dare i suoi frutti. E1 addi
rittura una pioggia incessante di 
manifestini, lanciati dalle automo
bili in corsa e dalle terrazze, che 
invitano la popolazione a non ac
quistare nulla di ciò che proviene 
dall 'Inghilterra-

L'organizzazione degli erudenti 

universitari ha chiesto a Nahas 
Pascià di prendere immediate mi
sure per por termine alle terrori
stiche azioni delle forze inglesi e 
di raccogliere i fondi per il finan-
z.amento delie » squadre ai com
battimento -. Gli studenti hanno 
proposto il boicottaggio delle merci 
e dei film americani, francesi e tur
chi, oltreché di quelli Inglesi. 

Gli altri pace! arabi continuano 
intanto a prendere posizione sem
pre più energicamente a favore 
dell'Egitto e contro le potenze ag
gi essi ve Da Damasco è giunta no
tizia che la commissione parla
mentare siriana per gli Affari E-
stcri ha discuto oggi il rigetto da 
parte dell'Egitto della proposta 
di costituzione di un comando uni
co del Medio Oriente ed ha con
cluso col raccomandare alla Came
ra dei Deputati di annunziare uf
ficialmente l'incondizionato appog
gio della Sina all'Egitto. 

SOCCORRIAMO LE VITTIME DELL'ALLUVIONE! 
% — —̂-
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Oltre 100 morti, miliardi di danni, raccolti distrutti, paesi sconvolti, 
regioni bloccate per parecchi giorni. Questi i funesti effetti della 
in Calabria, aggravati dalla incuria nella quale il governo mantie 
stinarc. i miliardi derivati dal contribuente a nuove spese di guerra 

centinaia dì case crollate. Intere 
tempesta abbattutasi sulle isole e • 
ne queste zone depresse, per de-

(f'oto flleldolesi m esclusiva)/ 

1.A RISPOSTA n K L U CttIL ALLA COXFINIftlJOTBftA 

L'aumento dei salari favorisce 
la produzione e la stabil i tà dei prezzi 

Smascherato i l tentativo degli industriali di scatenare una lotta asfondo politico - Documentazione sui profitt i 

Ieri la Segreteria della CGIL ha 
inviato la lettera di risposta «Ha 
Confindustria precisando dettaglia
tamente le richieste confederali 
circa la necessità di elevare i sa
lari. 

L'importante documento premette 
innanzi tutto che. sebbene il soddi
sfacimento dei bisogni minimi dei 
lavoratori richiederebbe all'incirca 
il raddoppio delle attuali Tetribu-
zionl. il comitato direttivo della 
CGIL ha contenuto le richieste in
torno al 15V«. La lettera sottolinea 
quindi che i sindacati non richie
dono un aumento indiscriminato del 
salari, ma bensì aumenti discrimi
nat i e differenziati rendendosi con
to della necessità di adeguarli alle 
possibilità oggettive. Il fatto che 
la Confindustria sembra orientata 
a preferire il metodo contràrio — 
prosegue il documento confedera
le — significa che le organizzazio
ni del padronato preferiscono agi
tazioni sindacali di portata nazio
nale, anziché contribuire, fecondo 
le ragionevoli proposte della CGIL, 

IMPROVVISO ANNUNCIO DEL CONSIGLIO DKt MINlSTttl 

L'ambasciatore a Londra dà le dimissioni 
Oggi il ministro Sceiba dorrà rispondere alla Camera ani rapporti tra i banditi e 
le autorità - I grandi monopoli chiedono nuovi aumenti dei prezzi a De Gasperi 

L'inizio del Consiglio dei Mini
si-; di ieri è stato caratterizzato 
da un fatto inatteso: l 'annuncio 
delle dimissioni di Tommaso Gal-
iarati-Scotti dalla carica di amba-
.-c.atore a Londra. La notizia ha 
dentato grande impressione. tanto 
più che il suo significato politico 
non viene affatto nascosto dal co
municato uf f icaie sulla riunione 
del gabinetto. Le dimissioni rap
presentano un aspetto dell 'attuale 
delicata fase dei rapporti del go
verno italiano cor. r inghi ! terra, 
quale potenza » atlantica » di p r i 
mo piano nel settore mediterraneo. 
Si rileva come ai nuovi impegni 
politico-militari assunti da De Ga-
speri a Ottawa e a Washington, non 
s a seguita per il governo ital.ano 
alcuna contropartita, neppure dal 
punto di vista della posizione del-
ì 'Ital 'a nel Patto Atlantico. Anzi, 
gì: ultimi avvenimenti del Medio 
Oriente hanno accentuato la con
dizione subordinata in cui il go
verno De Gasperi è stato posto dai 

dirigenti « atlant.ci •: quest :. men-
t e r n t o -
grande 

tre intendono sfruttare il 
rio italiano in funzione dì 
portaerei e di base navale per la 
loro politica aggressiva in quel set
tore, hanno eletto non già l'Italia 
— come De Gasperi sperava — 
bensfc la Turchia a - quarta gran
de potenza » del Pat to . L'insuccesso 
des;asper:ano si è aggravato in se
guito all'azione di forza che gli 
imperialisti anglo-americani stan
no compiendo nei confronti del
l'Egitto. azione che mette il nostro 
Paese in una posizione estrema
mente pericolosa. Si ricordi che 
prima delle dimissioni dell 'amba
sciatore a Londra si era avuta la 
proposta di De Gasperj per ima 
cosiddetta «mediazione» nella que
stione egiziana. 

n nuovo ambasciatore ver rà no 

minato. a quanto si apprende, do
po le elezioni in Gran Bretagna. 

Successivamente il Consiglio de: 
Ministri ha ascoltato una relazione 
di Pella sulla riunione par.gir.a 
dei - dodici savi incaricati ai KU-
ri:are le applicazioni econom.cne e 
•oc.al: del Patio Atlan 
deliberazioni di Ottawa 
europei occidental . Q ja 
decisioni dei « dodic. « 
loro sviluppi, lo st può 

co e dello 
nei paer. 

li a.ano le 
e qua!: i 
facilme-ite 

intuire dai fatto che la discussione 
in .seno al gabinetto «i è ben pre
sto spostata sulla necessità di va
ra re ed applicare a l più presto la 
famigerata leg$* ant.s-.ndacale. o 
almeno uno • stralcio - di essa. In
fatti. malgrado le solite frasi (ri
petute nel comunicato conclusivo 
del Consiglio) sulle - po^s.bilità di 
occupa zi OT: e > che dovrebbero es
sere aper te dal r iarmo, i m.nistri 
sanno bene che in realtà il r po
tenziamento della difesa ». deciso 
dai - dodici » in ottemperanza agli 
ordini americani, non farà che peg
giorare le condizioni di vita delle 
masse e quindi aggravare lo stato 
di malcontento e di agitazione del
le classi lavoratrici. Sui principii 
della legge antis.ndacale ha rife
rito Rubinacci. 

Subito dopo il Consìglio dei mi
nistri ba posto fine alla vecchia 
controversia sulle funzioni del nuo
vo Ministero del Bilancio, deci
dendo di attr ibuire al dicastero di 
Pella la direzione generale del Te
soro. La faccenda, che era rimasta 
sospes.1 fin dall'epoca dell 'ultima 
crisi ministeriale, si è chiusa cosi 
con t a nuovo successa di Pella: 
successo che riveste un chiaro si
gnificato ove si ten^a conto delle 
nuove investiture e del nuovi me
riti • atlantici • acquistati dal mi
nistro del Bilancio, aopunto nella 
recente riunione paxigna. 

Altro argomento sul tappeto del 
Consiglio dei Ministri era quel
lo aella data delle elezioni ammi
nistrative. Si preve-ie che Sceiba 
ne parlerà nel discorso che terrà 
ogni alla Camera sul bilancio degli 
Interni. E" noto che il compagno 
Nenr.i, a nome del Comitato Cen
trale del P.S.I., ha inviato un te
legramma a De Ga c pen p*r richie
dere che il secondo turno elettorale 
amministrativo si svolga subito do
po le operazioni del censimento che 
avranno luogo al principio di r.o-
\ernbre. -Il governo però — secon
do l'ufficioso ~ Mef-ageero » — ba 
escluso q u e t a po=nbilità e ha de 
liberato d: rinv.are le nuove ele
zioni. che riguardano soprattutto il 
Mezzogiorno, aila pro^-.ma prima
vera. 

Il Consiglio dei Ministri non s. 
è invece occupato affatto delle 
gravi resnonsab.lità emerse al pro
cesso di Viterbo in mento al ban
ditismo sicihar.o, né dei vigorosi 
e documentati attacchi Cjhe sono 
stati mossi da questo argomento al 
ministro degli Interni nelle ultime 
seduta della Camera da Gullo, 
Basso e Targetti . Sceiba, pronta
mente rimessosi dalla - g rav iss i 
ma - malattia che gli aveva im
pedito di rispondere sabato alle ac
cuse dell'Opposizione, è stato> pre
sente alla riur.'one del gabinetto. 

(coatta** la 5. par. fi caloa.) 

r«a^vW â waaaMf%iW OJ WfJjaaf^fejfVpl 

M tsperineifi Jonid l i 
WASHINGTON, 22. —" n segre

tario del presidente Truman, J o 
seph Short, ha convocato stasera i 
giornalisti alla Casa Bianca per 
annunciare loro di esser* informa

to che «•un'altra esplosione atomi
ca si è verificata nell'Unione So
vietica » e che essa « fa parte ap
parentemente di una ser.e di espe
rimenti ». Short ha aggiunto che 
«non è nell'interesse tìeeli Stati 
Uniti d t re di p iù» . 

Come è noto, nella sua intervista 
alla Pravda del 5 ottobre Stalin 
preannunciò che «esperimenti con 
bombe atomiche di differente cali
bro saranno effettuati anche m av
venire, conformemente al piano di 
difesa - deìl'Unior.e Elvet ica dal 

a r idurre 1 problemi alla loro rea-
la portata e quindi cercarne la so
luzione evitando di assommarli e 
farli divenire un grosso problema 
nazionale. A questo proposito la 
lettera della CGIL aggiunge che-
in ogni caso i rappresentanti dei 
lavoratori sono pronti ad intavola
re trattative in sede interconfede-
rale sulla base della richiesta di 
aumento salariale intorno al 15 Sé, 
da adattarli ai singoli settori. 

Per quanto riguarda gli accenni 
polemici della Confindustria circa 
la scala mobile, che, secondo la 
confederazione degli industriali. 
5^'iustifieherebbe il rifiuto di eleva
re i salari, la lettera confederale 
osserva come i sindacati re eia min»» 
non solo che i lavoratori siano ga
rantiti dall 'aumento del costo del
la vita, ma che il loro tenore di 
vita sia elevato. A questo proposi
to il documento confederale osser
va che il livello delle retribuzioni 
reali dei lavoratori è rimasto pra
ticamente immobile, mentre è au
mentato il rendimento del lavoro e 
aumentano di anno in anno i pro
fitti capitalisti, i quali nel giro di 
Un solo anno hanno registrato un 
Incremento calcolabile attorno 8 
168 miliardi di l ire. 

La lettera della CGIL confuta 
quindi l'affermazione diramata dal-
i'ANSA nei eiorni scorsi, dietro in
dicazione della Confindustria, se
condo !a quale l'aumento dei su-
perprofitti, indicato in 168 miliar
di di lire, sarebbe stato adsorbito 
dalla rivalutazione il cui onere am
monterebbe ai 7 "f del monte sa
lari. nonché dagli aumenti nominali 
derivati dalla scala mobile. In ve 
rità — osserva la ietterà confedera-
> — taie affermazione è infonda
ta per le seguenti ragioni: a) agli 
aumenti nominali relativi alla ap
pi canone della --cala mobile cor
ri -po-.de l 'aumento , dei profitti. 
mentr-- eli aumenti relativi alla 
tont'nger.za seguono quelli dei 
prezzi, per cui e*si non determina
no ne"«una incidenza sui profitti; 
b) Vrnere della rivalutazione si l i -
m.ta a meno del 3 ^ del monte f i 
lari. e non al 7 c^. come del resto 
ri «ulta da uno studio pubblicato 
aalH ste:,vi rivista della Confindu-
ci-ia. ~ Rassegna di statistica del 
Lavoro .* (n. 2 del 1951. pag. 190). 

Pacando a confutar*» la tesi se
condi la quple a bassi «alari cor-

: =poi joro b a ^ prezzi, il docu-blocco aggressivo anglo-americano», 
i i i « t i i t « i i * i i « i i t t i « « i i t i i i « f i i t i i i « i t i i i i i i i i i i i i i i i i * i i i i i f i i i i i * * i t i i i i i i i i n i i i i i i i i 

1Z dito nell'occhio 
Una l a t t a r * 

« Caro Asmodeo. 
tu scherzi, ma ti lasci sfuggire 

certe coincidenze che mi pare sia
no molto sintomatiche e gravi. Pen
sa un po': quando De Gasperi 
parlò l'altra volta alla Camera. 
nella stessa notte avemmo il ter
remoto in Abruzzo e a Roma; due 
giorni dopo egli parlò al Senato e 
U giorno seguente si scatenò il nu
bifragio in Lombardia con tutto 
quel tragico seguito e si ripetè 
il terremoto negli Abruzzi m nel 
Lazio. 

Ora starno da capo: appena De 
Casperi fini di parlare alla Came
ra. in Sicilia incominciò l'uragano 
con grandi inondazioni, crolli di 
case e decine di vUHme; finito di 
parlare in Senato ecco che l'ura
gano si scatena in Calabria e fa 
Sardegna. 

Io non sono superstizioso e non 
credo alla ietutura, però questi 
fatti mi fanno pensare. MI era ve 
nuto in menta di Indirizzarmi al 

massimo superiore spirituale di De 
Gasperi. colui che — dicono — è 
infallibile, ma avendo Ietto che 
aveva avuto delle « visioni » mi son 
messo le mani nei capelli e ho de
ciso di rivolgermi a te pregandoti 
di consigliare a De Gasperi di stare 
zitto se vuol ancora un po' di bene 
a questa sua seconda patria. Forse 
sarà difficile persuaderlo, dopo le 
deliranti accoglienze che ebbe sul 
mercato del pejce di New York, ma 
provaci un po' tu. Dopotutto, a fu
ria di battere e battere, un certo 
contributo lo hai dato per far ta
cere il più assiduo tuo— collabora
tore della rubrica: «TI fesso del 
giorno»! Intendo il Conte Sforza. 

Tuo S. T.». 
I l tasso dal f j larna 

« Inutile parlare di esperimento 
socialista in Russia, ae non per im
brogliare le lingue, quando si %a 
che la Rivoluzione d'Ottobrq non 
fu affatto una rivoluzione sociali
sta ». Pittro Visconti, dalla Giustizia. 

ASMOMkO 

mento confederale osserva come 
dal 1950 ad oggi, mentre i bassi 
salari reali in Italia sono rima-rti 
fermi, i prezzi sono aumentati in 
media di oltre il 13 7o. Il manteni
mento dei salari a un livello basso 
non può contribuire a combattere 
la disoccupazione, dato che l'uti
lizzazione dei profitti, accumulati 
da privati, in investimenti produt
tivi non avviene automaticamente 
ma si verifica soltanto secondo le 
linee che gli stessi privati ritengo
no più convenienti per assicurarsi 
maggiori guadagni. E queste linee 
non sempre corrispondono a quella 
della maggiore occupazione e de! 
maggiore interesse sociale. Infatti 
in tutto questo periodo i profitti 
sono aumentati , i sal i r i sono rima
rti bassi e la disoccupazione é au
mentata, accollando il peso della 
nuova mano d'opera disoccupata 
sui salari dei lavoratori occupati. 
con la conseguenza deleteria di re
stringere di più la capacità d'acqui
sto dei mercato interno e di peg
giorare la situazione economica ge
nerale. A questo proposito la let
tera confederale cita il punto di 
vista del professor Jannaccone 
espresso al convegno promosso dal
la Confindustria a Torino. Il sena
tore Jannaccone, analogamente a 
quanto sostenuto dalla CGIL, os
servò in quell'occasione che i bassi 
salari equivalgono al basso potere 
d'acquisto delle masse con conse
guenze depressive sulla produzione 
e sull'economia nazionale. 

Avviandosi alla conclusione 11 
documento confederale rileva che 

alla luce delle precedenti conside
razioni il solo mezzo efficace per 
fronteggiare la crisi è quello di 
accrescere le capacità di acquisto 
del mercato, migliorando sensibil
mente il tenore di vita del-popolo 
lavoratore, sia mediante l 'aumento 
dei salari e degli stipendi sia dan
do lavoro utile alla massa dei d i 
soccupati, sia, infine, imponendo il 
rispetto delle leggi sociali e dei 
contratti di lavoro nelle vaste re
gioni in cui essi vengono costan
temente e impunemente violati, 
specie nel Mezzogiorno e nel le 
Isole. 

Concludendo, la lettera della 
CGIL esprime il parere che un 
adeguato aumento dei salari nella 
industria, facilitato dall 'alto livel
lo dei profitti industriali, rappre
senta una leva es^nzia le per rav
vivare il commercio, stimolare la 
produzione e una maggiore occu
pazione, tonificando l'economia na
zionale. 

« La CGIL — conclude il docu
mento — dichiara di essere a d i 
sposizione della Confindustria per 
ogni eventuale trattativa, tanto sul 
terreno locale e di settore quanto 
su quello interconfederale ». 

la riunione atlantica 
a Roma il 26 novembre 

LONDRA. 23 — Secondo une fonte 
attendibile la proaoima riunione del 
Consiglio dei Ministri dei Paltò A-
tlantico si terrà a Roma con ogni pro
babilità il 26 novembre prossimo. 

Un generale in Vaticano 
La nomina di un ambarciotore 

americano presso la S. Sede, che 
e stata tempre un'aspirazione del 
Vaticano dalla fine del potere 
temporale, pone la questione del 
perché Tri/man tz sui deciso a 
questa nomina e perchè m que
sto momento. La spiegazione è 
data in monterà ufficiale dalla di
chiarazione che ha accompagnato 
l'annuncio della Cam Bianco: - E ' 
ben noto che il Vaticano prende 
una parte vigorosa nella loita 
contro il comunismo. Per questo 
relazioni diplomatiche dirette sa
ranno utili a coordinare lo sforzo 
per combattere la minaccia co
munista-. Dunque sono solo mo
tivi di parte, tono solo i mottei 
classici oramai della politica 
atlantica, della politica cioè di di
visione del mondo e della prepa
razione bellica contro il mondo 
del socialismo, che giustifichereb
bero la decisione di Tniman; in 
un certo senso suimo al rovescia
mento delle ragioni che spingeva
no Roosevelt a nominare un suo 
rappresentante presso Pio XII. 
Truman ha calcolato il suo gesto, 
come un generale calcola i movi
menti delle sue t rupoe: relazioni 
diplomatiche con il Vaticano, af
ferma. difatti il suo portavoce, sa
ranno utili a coordinare lo sforzo 
per combattere la minaccia co
munista. La stessa agenzia ame
ricana U P. aggiunge che la S. Se
de interessa a Truman come cen
tro spionistico, in quanto - nes
suna nazione al mondo è in gra
do di raccogliere da sola la stes
sa mesa** di dati che sono dispo
nibili all'interno delle mura va
ticane ». i 
' Singolare spiegazione di una 

nomina ad ambasciatore, più sin

golare ancora se si considera che 
st tratta di una nomina presso la 
S. Sede, presso cioè. uno Stato 
che sz dichiara al di fuori delle 
parti. In realtà la spiegazione che 
che da Truman alla nomina d: 
CZarfc è nel fatto che egli sa che 
il Vaticano non è, come esso a 
parole afferma, al ài fuori delie 
perii, ma che è co i una parte . 
con la parte atlantica e che in. 
sostanza condivide gli ob.ettirt ci 
lotta anticomunista del governo 
degli Stati Uniti. 

Sintomatico è che il Vaticano 
non abbia smentito l'imposTaci©-
ne che Truman ha dato olla no
mina àeirambascmtore C'tcrk. E* 
vero che L'Osservatore Romano 
nel riportare la noti-rat della no
mina ài Clark non ha detto nulla 
delle dichiarazioni del portavoce 
e ha invece preferito riportare le 
più caute affermazioni di Spell-
man che - certamente gli Stari 
Uniti e la Santa Sede hanno gii 
stessi obiettivi di pace». -

Ma queste parole ncn cambia
no la sostanza dei fatti, non can
cellano la impostatone della Ca
sa Bianca: sono troppo tenue e ti
mida cosa per avere la pretesa di 
passare non diciamo come smen
tita, ma anche solo come rettìfica 
della dichiarazione americana. Ed 
è troppo comodo cararsria in 
questo modo dinanzi a una moti-
nasone scandalosa come è quella 
data dalla Casa Bianca. 
' Se la S. Sede non con di r ide il 
significato che Tramar» he ro lu to 
dare alla sua decisione, occorre 
che lo dica chiaro e tondo, occor
re che rigetti la giustificazione ài 
Truman. Oppure si deve pensa-»» 
che l anticomunismo del generale 
Clark colga di più di una messa? 

V 4 ~.J . V ^ 
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Per i 30 milioni 
per la nostra stampa: Cronaca di Roma Maccarese: 30 mila 

Trastevere: 12 mila 

QUESTO E' L'IMPEGNO DEI CENTOMILA COMUNISTI ROMANI 

allo il Partito svilupperà la campagna di pace 
in risposta alia riunione del Consiglio atlantico 

< , ' I . • . - • " — — . . . . . I ! I , — 

L'importante rapporto politico del compagno Aldo Natoti all'Attivo dalia nostra Federazione • I giovani 
raccoglieranno altre 100 mila firme sull'Appello di Berlino • Allargare il colloquio e H dibattito! 

FRA LE RISATE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

eh 

U n i m p o r t a n t e r a p p o r t o p o l i t i c o 
s t a t o t e n u t o d o m e n i c a s c w i s a eia! 

l o m p a g n o A l d o N a t o l i a l l ' A t t i v o 
f e l l a F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a r o 

ano 
La .sala d e i t e a t r o A u s o n i a e r a 

r e m i l a di c o m p a g n i d i r i g e n t i l e 
a r i e i s t a n z e d e l l ' o r g a n i z z a m m o 
r o v i n c i a l e d i P a r t i t o , d e l i a f * d e -
a z i o n e g i o v a n i l e , d e i s i n d a c i ti e 
eg l i a l t r i o r g a n i s m i d i m a s s a ; a l -

p r e a d e n z a , o l t r e a i m e m b r i d e i -
s e g r e t e r i e f e d e r a l i d e l P . C . I . e 

e l la F .G.C.I . , s e d e v a n o il s e n a -
ore M a s s i n i e g l i o n . l i N a d i a S p a -
o e T u r c h i , 1 s e g r e t a r i d i a l d i n e 
z i o n i . 
T e m a d e l c o n v e g n o — c h e è 

t a t o a p e r t o d a l l a c o m p a g n a M a 
ia M i r h e l t i —, e r a l ' i m p e g n o d e l 
*art i to n e l l o s v i l u p p o d e l l a c a m -
a g n a p e r la p a c e in q u e s t o p a r -

i c o l a r e m o m e n t o ; e il c o m p a g n o 
batoli , d o p o a v e r s o t t o l i n e a l o i 
ucceAsi c o n s e g u i t i d a l l ' o r g a m / z a -
ì o n e r o m a n a in q u e s t o p r i m o s c o r 

ri© d ' a u t u n n o nel c a m p o d e l l a d i f 
u s i o n e d e l'Unità, d e l l a s o t t o s c r i -
i o n e p e r la s t a m p a c o m u n i s t a e 
e l l a l o t t a p e r la r i f o r m a a g r a 
ìa, c h e è c u l m i n a t a — g r a z i e a l 
n c r i f i c i o di d e c i n e d i c o m p a g n i , 
ra i q u a l i a l c u n i m e m b r i d e l c o 
mita to f e d e r a l e ( a p p l a u s i ) — n e l 
a g g i u n g i m e s i t o d i c o n s i d e r e v o l i n -
u l t a t i i m m e d i a t i s o t t o f o r m a di 
o n c e s s i o n i di t e r r e , è p a s s a t o a 

> r e n d e r e i n e s a m e q u e l l o c h e d e v e 
e s s e r e il c o m p i t o f o n d a m e n t a l e di 
tutt i i c o m u n i s t i : la d i f e s a d e l i a 
p a c e . 

L e l o t t e c o n t r o l a m i s e r i a — h a 
d e t t o l ' o r a t o r e — p e r g l i a u m e n 
ti s a l a r i a l i , c o n t r o l a d i s o c c u p a z i o 
n e , p e r l a c a s a , p e r l ' a s s i s t e n z a a l 
l ' i n f a n z i a , p e r l a d i f e s a ' d e l l e l i 
b e r t à d e m o c r a t i c h e , e c c . , n o n p o s 
s o n o i n f a t t i e s s e r xLsolte e v i n t e -se 
n o n si r i s o l v e il . « p r o b l e m a d e i 
p r o b l e m i ^ . : H p r o b l e m a d e l l a d i 
fesa e d e l l a s a l v e z z a d e l l a p a c o 
rie! n o s t r o p a e s e ; u n p r o b l e m a chi! 

ori ,«i e s a u r i s c e n e l c o i s o d i U:KI 
d e t e r m i n a t a c a m p a g n a , u n a v o l t a 
l ' a n n o , m a c h e s i s v i l u p p a e si 
a r t i c o l a c o n c o n t i n u i t à , in p e r m a 
n e n z a , f ino a l g r a n d e g i o r n o in c u i 
p o t r e m o p r o c l a m a r e c h e la p a c e 
— " d i f e s a o g n i g i o r n o d m n o s t r i ' 
a t t i p e r m e s i e p e r a n n i — è s a l v a 
d e f i n i t i v a m e n t e . 

~ I l c o m p a g n o N a t o l i s i è q u i n d i 
r i c h i a m a t o a l l a n e c e s s i t à d i c h i a 
r i r e u l t e r i o r m e n t e a uo i s t e s s i e 
a l l e m a s s e q u a l e , è a q u a l e s a r à 
la l i n e a d i r o t t u r a d e l f r o n t e d e l 
la p a c e c h e l ' a v v e n g a n o s e g u e , in 
m o d o c h e d a p a r t e n o s t r a si p o s s a 
p a r a r e o g n i c o l p o , n o n p o s s a n o 
c r e a r s i « s i t u a z i o n i n u o v e » , e i m 
p r e v i s t e , s i p o s s a n o p r e v e n i r e , p a 
r a r e e r i t o r c e r e t u t t e q u e l l e m a 
n o v r e c h e il n e m i c o i m p e r i a l i s t a 
I n t e n d e o r d i r e p e r r i g e t t a r e il 
m o n d o in u n n u o v o c o n f l i t t o . 

. I l c o m p a g n o T o g l i a t t i — h a p r o 
s e g u i t o l ' o r a t o r e — h a l a n c i a t o d a l 
l a t r i b u n a d e l l a C a m e r a u n g r a v e 
m o n i t o : « I t e m p i s t r i n g o n o — e g l i 
h a d e t t o — l e p a r o l e s i f a n n o p i ù 
m i n a c c i o s e ! » . . C i ò s i tmi f lea c h e 
l ' i m p e r i a l i s m o s ta s t u d i a n d o t u t t i 
i m o d i a f f i n c h è s i c r e i n o a l p i ù 
p r e s t o l e c o n d i z i o n i d a c u i p o s s a 
s c a t u r i r e la t e r z a g u e r r a m o n d i a 
l e ; c i ò s ign i f i ca c h e è n o s t r o d o 
v e r e i n d i v i d u a r e o g g i s t e s s o il 
p u n t o c o n t r o LI q u a l e d o b b i a m o 
d i r i g e r e l o s f o r z o p r i n c i p a l e p e r 
b l o c c a r e l a m a r c i a v e r s o l a g u e r 
ra . L a l o t t a c o n t r o i l r i a r m o e 
c o n t r o g l i s b a r e l l i d i m a t e r i a l e b c l -
U c o n e i n o s t r i p o r t i è s ì e l e m e n 
t o f r a i p i ù i m p o r t a n t i p e r la d i 
fesa d e l l a p a c e , m a n o n l ' u n i c o a 
.1 p r i n c i p a l e : l a l o t t a p e r l a p a 
c e è p i ù v a a t a , si s v o l g e i n t u t t i 
ì c a m p i d e l l a v i t a d e l p a e s e e 
la n o s t r a p o l i t i c a d e v e t e n e r c o n t o 
a n z i t u t t o d e l f a t t o c h e i l f i lo c o n 
d u t t o r e d e l l a m a n o v r a d e i g u e r 
r a f o n d a i è c o s t i t u i t o d a l l o s f o r z o 
c o n t i n u o d e t e r m i n a t o d i d i s t r u g 
g e r e o g n i r e s i d u o n o n s o l o d i c o l 
l a b o r a z i o n e , m a d i d i s c u s s o n e e d i 
c a m b i o d : q u a l s i a s i K e n e r e e p e r 
fino d i s e m p l i c e c o n t a t t o c o n t u t 
t o c i ò c h e a p p a r t i e n e a l m o n d o 
s o c i a l i s t a . 

- I l n e a t r » « t o i e t t i v o — h a a f f e r 
m a t o e o a fon» N a t o l i — d e v e 
d u n q u e e t e e r q u e l l o d i d i m o s t r a r e 
t h e e p o s s i b i l e o a » c o e s i s t e n z a p a 
c i f i ca f r a m o n d o c a p i t a l ì s t i c o e s o 
c i a l i s t a e q u i n d i d i p a r l a r s i e d i 
i n t e n d e r s i , d i t r a t t a r e , d ì t o l l e r a r 
s i a v i c e n d a , d i m e t t e r s i d ' a c c o r d o ; 
Ver q u e s t o è n e c e s s a r i o a p r i r e i l 
d i a l o g o e i l c o l l o q u i o c o n g l i a v 
v e r s a r i e c o n e l i i n c e r t i e c o n v i n 
c e r l i d e l l ' o p p o r l a n ì t à e d e l l a p o s 
s i b i l i t à c h e Ì c a p i d e l l e c i n q u e 
g r a n d i p o t e n z e ai s i e d a n o i n t o r n o 
a n a t a v o l e e d i s c a f a n o ( a p p l a u s i ) . 
S e d o v e s s i * * » a r r i v a r e a l l a c o n c l u 
s i o n e c h e n o t i T a l p i ò l a p e n a p a r 
l a r s i e d i s c u t e r e s a r e b b e l a f ine , 
l a p a r o l a p a s s e r e b b e a l c a n n o n e 
e a l l o r a , d a v v e r o . l a g u e r r a n o n 
a v r e b b e p i a e v i t a b i l e . 

M a l ' e s p e r i e n z a d i v o i t a t t i — 
h a d e t t a N a t o l i r i v o l g e n d o s i a i d i 
r i g e n t i d e l l ' o r g a n i n s 1 i o n e r o m a 
n a — l ' e s p e r i e n z a d e l l a v o s t r a v i 
t a d ' o g n i g i o r n o , n e i q u a r t i e r i , n e l 
l e b o r g a t e , n e l l e s e z i o n i e n e l l e 
c e l i a l e r i i n s e g n a c h e è p o s s i b i l e 
rivolgerai a g l i s t r a t i p i a l a r g h i d e l 
l a p o p o l a z i o n e e i n f r a n g e r e i l p i a -
a a d e l l ' a w e r a a r i a , c h e v o r r e b b e 
t a p p a r c i l a b o c c a « i s o l a r c i r i c o r 
r e n d o a l l ' a r b i t r i o e a U ' U l e g a l K à . 
v i e t a n d o i n o s t r i c o m i z i , p e r s e g u i -
t a o d o i d i f f a s a r i d e l l ' U n i t à , r e s p i n 
g e n d o i n o s t r i i n v i t i a l l a d i s e v a -
a t o n e p a c a t a • s e r e n a . 

O r m a i n o n T*è p i * d u b b i o — h a 
a g g i u s t o l ' o r a t a r e — c h e c o n d i z i o 
n e arel iBBff iare a c u i l ' a v v e r s a r i o 
• i r a p e r p a t e r s c a t e n a r e l a g u e r 
r a g u e r r e g g i a t a , d o p a l ' a t t u a l e 
f e r r a f r e M a . è c r e a r e n e l m o n -
4 » , f r a i p a n a l i , « e n t r o l e c i t t à e 
e ) r a s a i g t i e u n a f r a t t u r a t a l m e n t e 
pmufonda a i n s u p e r a b i l e d a p o t e r 
f a r s o r g e t e q u e l c i e c a e f o l l e f a -
a a t t a a s a afe* ch iasma a l t o d h t r n z i o -
a « tatua? d e l p r e s u n t o n e m i c a 
- Q a a l e è f a r c e * l ' e a s c n z i a l e d e l l a 
u « H " r j d e l l X ' R S S ? L a r i c e r c a d e l 
l a « f a n a s i a a c e d e l c o n t a t t o , d e l l 
I V c a s t o n e p e r ' i n t e n d e r a i e p e r ' 

• a a a u j h i a l ' e g a e a a i a j e ' 

d e l l a p o l i t i c a s o v i e t i c a è i l c o n t i 
n u o a v a n z a r e d i p r o p o s t e e i l s u s 
s e g u i r s i d i i n i z i a t i v e c h e t e n d o n o 
s e m p r e a c r e a r e l e c o n d i z i o n i p e r 
f»!im!*£»"^ « « « ^ u n t i t d ' inc^s - tr s 
( a p p l a u s i ) . 

K i m o n o , l ' e s s e n z i a l e d e l l a p o l i t i 
ca d u i n o s t r o P a r t i t o è l ' u n i t à , 
q u e l l ' u n i t à c h e p u ò d a r e a l n o s t r o 
p a e s e — c o m e e b b e a d i r e T o g l i a t 
ti a l l a C a m e r a — u n a p o l i t i c a d i 
v e r b i d a q u e l l a a t t u a l m e n t e n e r -
SCRUIUI d a l g o v e r n o , c o n l a m a g -

Kicrc a m p i e z z a di v e d u t e , c o n la 
p i ù « r a n d e t o l l e r a n z a e c a p a c i t à 
th c o m p r e n d e r e « l i a l t r i . 
' N o n è n e c e s s a r i o , n é d e s i d e r a b i 

l e c h e t u l l i l a p e n s i n o c o m e i c o 
m u n i s t i , m a n e c e s s a r i o è f a r c a p i 
re a n c h e a c o l o r o c h e r a g i o n a n o 
in m o d o d i v e r s o d a n o i c h e i l p e 
r i c o l o ili u n a n u o v a g u e r r a è p e r 
e s s i a l t r e t t a n t o g r a v e ; l ' e s s e n z i a l e 
6 che* ci u n i a m o t u t t i e i n s i e m e 
c o l l a b o r i a m o p e r c o n s e r v a r e l a 
p a c e . 

D o p o eSM'r.i! c h i e s t o in q u a l e 
m i s u r a La o r g a n i z z a z i o n e r o m a n o 
a b b i a (in qui a s s o l t o a l s u o c o m p i 
to, il c o m p a g n o A i d o N a t o l i ha 

f a t t o i m a m p i o e s a m e d e i n s u l l a -
ti, e di t a l u n e d e f i c i e n z e r i scon
trat i n e l l ' a t t i v i t à d e i c o m u n i s t i 
r o m a n i . 

g r a n p a r t e d e l l e l a c u n e d e n u n c i a 
t e s o n o s t a t e c o l m a t e e l ' a p p o r t o 
d e l l a n o s t r a F e d e r a z i o n e a l m o v i 
m e n t o de i p a r t i g i a n i d e l l a p a c e e 
a u m e n t a t o s ia q u a n t i t a t i v a m e n t e , 
s ia q u a l i t a t i v a m e n t e ; la m a g g i o r 
p a r t e d e l l e n o s t r e S e z i o n i è usc i 
ta d a l l a c a m p a g n a de l M e s e d e l 
l a . s tampa c o n u n b i l a n c i o d i a t 
t i v i t à p o l ì t i c a in a t t i v o , a v e n d o 
r a f f o r z a t a 1 p r o p r i l e g a m i c o n l e 
m a s s e : i l P a r t i t o a R o m a e q u i n d i 
o g g i in g r a d o d i r i p r e n d e r e c o n 
s l a n c i o l a c a m p a g n a p e r l ' a p p e l l o 
di B e r l i n o e d a r e a l c o m i t a t o d e i 
p a r t i g i a n i d e l l a p a c e i l c o n t r i b u t o 
c h e a l t r e v o l t e ha s a p u t o d a r e ; 
il P a r t i t o a R o m a è in g r a d o di 
r a f f o r z a r e , a l l a r g a r e e a r r i c c h i r e d i 
q u a d r i e d i i n i z i a t i v e i l m o v i m e n t o 
d e i p a r t i g i a n i d e l l a p a c e , d i l e g a r 
lo p i ù a m p i a m e n t e a l l e m a s s e d e l 
p o p o l o r o m a n o c o n r i n n o v a t o e n 
t u s i a s m o c e l l a r a c c o l t a d e l l e f i rme 
i n m o d o d a r a g g i u n g e r e — in c o n 

c o m i t a n z a c o n i l a v o r i d e l l a c o n 
f e r e n z a a t l a n t i c a c h e al s v o l g e r a n 
no n e l p r o s s i m o m e s e a l F o r o I t a 
l i c o — l ' o b i e t t i v o S e i m i l i o n e d i 
a d e s i o n i !>!!'5r',r«»'»tro i le i c i n a u e 
gran i l i ( a p p l a u s i ; . 

S i a q u e s t o — h a c o n c l u s o N a t o 
li — il n o s t i o i m p e g n o d ' o n o r e ! 
D i m o s t r i a m o c h e i r o m a n i s o n o 
c a p a c i di r i p r e n d e r e l e l o t t e m e 
m o r a b i l i n e l l a p r i m a v e r a d e l 1049, 
q u a n d o n e l c e n t r o d e l l a C a p i t a l e . 
i n t o r n o al P n ' - l a m e n t o , e ss i m a n i 
f e s t a r o n o p e r i n t e r e g i o r n a t e la- l o -
r<_> p'.-ott'.-^n c o n t r o j p a t t i d i 
g u e r i a ' 

U n a fragni osa o v a z i o n e ha s a 
l u t a t o l e u l t i m e p a r o l e d e l r a p 
p o r t o d e l s e g r e t a r i o d e l l a F e d e 
r a z i o n e ; 1 c o m p a g n i d i r i g e n t i l ' o r -
p a n i z z a z i o n e p r o v i n c i a l e d e l P a r 
t i to h a n n o q u i n d i c a n t a t o l '« I n -
t e r n a 7 i o n a l e ». 

P r i m a c h e il c o n v e g n o s i c h i u 
d e s s e , le G i u n t e g i o v a n i l i d e i p a r 
t i g i a n i d e l l a p a c e si s o n o i m p e 
g n a t e — p e r b o c c a d e l c o m p a g n o 
A z z o n e — a r a c c o g l i e r e a l t r e c e n 
t o m i l a f i rme. 

Il Sindaco annuncia che il Metrò 
funzionerà nella primavera del '53 

Dovevamo averlo l'anno scorso ma non se ne tara niente 
tino al 1$>54 - Acltlanilano ringrazia e si rimette a sedere 

I.u ooaatn di ieri sera d e ! Cons i 
g l io Coi i iutmle v btatu i n t e r a m e n t e 
d e d i c a t a a l lo s v o l g i m e n t o d e l l e Vn-
terrogazlonl e a l l ' approvaz ione di a l 
c u n e p r o p o n e dt de l iberaz ione . 

T r a l e i n t e r r o g a z i o n i «vo l te , par
t i c o l a r m e n t e i m p o r r a n t e è s t a t a q u e l 
la presenta ta dal cons ig l i ere CIANCA 
..u'.Iitlcjruim.erjt"' f iHi ' tndennitA nit-
t Ig ien ica ut d i p e n d a m i cieii* n o n e / , . 
za urbunH. al la q u a l e Ha r i spos to 11, 
Pro - s indaco c h e t ia d e t t o p e r c h è l a ' 
decorrenza oe l l ' lndenni tA a q u e s t i 
lavoratori , f i s sata dal c o n s i g l i o Co
m u n a l e per il l . g e n n a i o 1950. «• s ta 
t a In u n s e c o n d o tCmjxi f i ssala ed 1-
s e t t e m b r e IBM. La decIMune —- h a 
d e t t o l'avv. Amtreoll — è s t a t a presa 
In s e g u i t o a u n preciso r i c h i a m o dei 
Minis tero d"i T e s o r o Dal c a n t o s u o 
CIANCA, rep l i cando , ha fa t to notare 
c o m e i 'ammlnls tr«7 lonc c o m u n a l e e 
lo s t e s s o .Sinduco abb iano soi»trloclu-
ti> « t n z a opporre a l c u n a eff icace re
s i s t e n z a al la r ichies ta del Min i s t ero . 
c o l p e n d o in -,K! m o d o gli rntere**l 
di ques ta categor ia di lavorator i . 

Il S i n d a c o ha q u i n d i r i spos to a 
d u e Interrogazioni de i c o m p a g n o 
FRANCHKMiUCCr a u l l ' u t t l i z z a z l o n e 
a parco pubbl i co d i u n ' a r e a d e l l a 
Garbate l la e su l l a n e c e s s i t à d: p o t e n 
ziare l ' i l l u m i n a z i o n e dt Via Pigafe t -
ta. L'ing. R e b e c c h l n l ha d a t o p i e n e 

Sordomuto « in barella 
il falsario in tribunale 
P a r a l i z z a t o a l l e g a m b e , m u t o per 

u n a p a r i l l s l a l l a l i n g u a ( e f o r s e a n 
c h e s o r d o ) , il .sig. G i o v a n n i B o v o -
Iato e c o m p a r s o i er i In b a r e l l a da 
v a n t i al e l u d i c i d e l l a I X sei. b i s 
(prcs . Ant f io l l l i o . P .M. Caeo l lu ) per 
r i s p o n d e r e de l r e a t o d i f a l s o m o 
n e t a r i o . Il B o v o l u t o , chn n o n è a l l e 
p r i m e a r m i i n m a t e r i a , a v e n d o r i 
por ta to u n a c o n d a n n a a o t t o a n n i 
nel '41, fu a r r o s t a t o n e l '46 p e r aver 
f a b b r i c a t o u n a i n d e n t e q u a n t i t à di 
b a n c o n o t e d e l i a B a n c a d ' I t a l i a d i 
n u o v u e m i s s i o n e , c i o è q u e l l e c h e lo 
Stnto n v e v n p r e p a r a t o p e r s o s t i t u i r e 
le • a n i - l i r e «. Il c o l p o fu m o l t o 
Brave , p o i c h é fu n e c e s s a r i o d i s t r u g 
gere t u t t e l e b a n c o n o t e a u t e n t i c h e 
e modi f i care l e m a t r i c i , c o n u n d a n 
no por l ' e r a n o p u b b l i c o di c irca 
mezzo m i l i a r d o . 
' I c o m p i i c i de l B o v o l a t o s o n o già 
stat ' «. indicati t r e a n n i f a . m a il 
capr» b a n d a , r i c o v e r a t o in t u i a c a s a 
di c u r a per m a l a t t i e m e n t a l i , n o n 
c o m p a r i in u d i e n z a e n o n f u p r o 
c e s s a t o . Ieri l a causi» a v r e b b e d o 
v u t o finalmente t e n e r s i , m a i l d i 
f e n s o r e , h a c h i e s t o l ' u n i f i c a z i o n e di 
q u e s t o p r o c e s s o c o n u n a l t r o , c o n t r o 
l o «tet>;o B o v o l a t o . per a p p r o p r i a 
z i o n e i n d e b i t a . 

Conversazioni su Gran» 
nelle Sezioni del P.C.I. 

• A n t o n i o G r a m s c i , t e o r i c o de l 
m a r x i s m o e f o n d a t o r e d e l P a r t i t o 
C o m u n i s t a I t a l i a n o • è 11 t e m a d e l l e 
c o n v e r s a z i o n i p o p o l a r i « h e a v r a n n o 
l u o g o a l l e o r e 30 n e l l e s e g u e n t i 
s e z i o n i : 

G i o v e d ì : P o n t e P a r l o n e (VX,. R a 
d i c e ) , C a v a l l e g g o r l ( G a r r i t a n o ) . F l a 
m i n i o ( J a c o m e l l l ) . Qunrtlcciol -o ( L e -
p o r a t t l ) . S a l a r l o ( C a r b o n e ) . P a r i d i 
( M u r a ) . M o n t e v e r d e ( S a l i n a r i ) , La
t ino M c t r o n i o ( N o u l i a n ) . 

Sabato : E-squi l lno f»eeondarJ» . 
G l a n l c o l e n s e ( M a s i ) 

GRAVISSIMO EPISODIO DI BANDITISMO A PASSOSCURO 

Percuolono a sangue una contadina 
perchè consegni il danaro nascosto 
L'impresa è stata compiuta da quattro Individui masche
rati e armati di lucili e pistole - 200 mila lire di bottino 

U n g r a v e a t t o di b a n d i t i s m o e 
s t a t o c o m p i u t o ;t P a s s o s c u t o . l o c a 
l i tà tra M a c c a r e s e e T o r r e in P i e 
tra . Q u a t t r o i n d i v i d u i h a n n o a g 
g r e d i t o u n a c o n t a d i n a , r i m a s t a no ia 
in c a s a , e l ' h a n n o b r u t a l m e n t e p e r 
c o s s a . p e r cos tr inger l i» a r i v e l a r e 
d o v e e r a n a s c o s t o i l d a n a r o . O t t e 
n u t e l e i n f o r m a z i o n i c h e v o l e v a n o , 

b a n d i t i si s o n o i m p a d r o n i t i d i 
ZOO m i l a l i r e c i r c a e s i s o n o d i l e 
g u a t i n e l l e o m b r e d e l l a s e r a . 

E d e c c o i p a r t i c o l a r i d e l fa t to . Il 
s o l e e r a Ria t r a m o n t a t o e la c i n -
q u a n t a q u n t t r e n n e M a r g h e r i t a G a l l o . 
u n a c o n t a d i n a m a d r e d i n u m e r o s i 
f igl i g i à u o m i n i fat t i e n o n n a d i 
u n a v i s p a ni<Iinta di b a m b i n i , e r a 
u s c i t a p e r c o n t r o l l a r e c h e t u t t e l e 
g a l l i n e f o s s e r o r i e n t r a t e n e l p o l 
l a i o . I n c a s a n o n c ' e r a c h e l e i . p o i 
c h é il m a r i t o e i f ig l i p i ù g i o v a n i 
s i e r a n o r e c a t i in u n a o s t e r i a a b 
b a s t a n z a d i s t a n t e , p e r b e r e q u a l c h e 
b i c c h i e r e d i v i n o e f a r e u n a p a r t i 
ta a c a r t e . G l i a l t r i Agi i e f ig l i e 
s p o s a t i a b i t a n o in a l tr i c a s o l a r i 
d e l l a z o n a . 

M a s c h e r a t i c o n f a z z o l e t t i e con 
s c i a r p e d i l a n a , p e r n o n e s s e r e r i 
c o n o s c i u t i . i q u a t t r o m a l v i v e n t i 
h a n n o a f f e r r a t o la c o n t a d i n a , p u n -

A CAUSA DEI BASSI SALARI 

Stracarichi di debiti 
al l 'Atac, Gas e Acea 

(Hi Huinttoli sono una necossità uor i lavoratori 

In re laz ione co l v a s t o m o v i m e n 
to c h e s i s t a d e t e r m i n a n d o in s e 
n o a tut te l e c a t e g o r i e lavoratr ic i 
per u n a u m e n t o d e i sa lar i e l o «vi 
luppo de l la produz ione , ier i sera la 
C d L. ha reso not i i pr imi dat i 
de l la grande i n c h i e s t a promosca in 
t u t t e Te a z i e n d e per far c o n o s c e r e 
a l l 'opin ione pubbl ica l e real i c o n 
dizioni e c o n o m i c h e dei lavoratori 
romani . 

D a quest i pr imi e l e m e n t i , c h e r i 
g u a r d a n o s o l t a n t o l ' indeb i tamento 
de i lavorator i d e l t ' A . T . A . C . de l Gak 
e dell 'A C.E.A.. r isulta tu t tav ia s u 
bito e v i d e n t e l ' impress ionante s i 
t u a z i o n e in cu i s i d iba t t e la g e n e 
ralità de i lavorator i de l l ' industr ia . 

AH'A.T.A C . infat t i , i l persona le 
ha u n d e b i t o c o m p l e s s i v o ne i c o n 
fronti d e l l ' A z i e n d a d i l>. 1-556 m i 
l ioni . e debi t i c o m p l e s s i v i n e i c o n 
fronti di terzi (negoz i , f armac ie . 
ecc . t per l ire 500 m i l i o n i : tota!e 
i n d e b i t a m e n t o lavorator i A.T.A.C. 
2 mi l iardi e 58 mi l ioni . I n d e b i t a 

l i n o e M> 

P e r f?ll «cell i 
di Lauretta! 
Cime fmréttmm», i tatari è* 

lTJmità ma* ktaam a m r a t * • a i w w i i 
«ari la rotte di testimumitr* !« b r e 
CMrrct* teMmrietm rerso thi pH 
firt. AVI f ir» di p* (W ore , • • • * -
r>w"»itti ttttarì • « • • • colate n ' ^ t o 
drrt agli appelli fere rivolti per dm-
tu alia pkcolm LOTTO tlmmm, dì tre 
miaù, i denari •tcorrnti m wmMtntrt 
le «pese di mm detkttm « ferreo!* 
eki'MTgiem che derrè dmrìe t* r ò t a ; 
e *d mm ei eoìtmmeiU dei ker—giieri 
i meixi uetevmri per mdli t**mi * M 
•prrmxieme di • ferra, f primi »«rao-
menti per I* pìeemlm Lmrm hmmmjwg' 
gisafe / • cifra di I f J i f l ire e per 
I ex colommelh la M O T » dm L 1.479. 
Ed eccoli in dettagli*: 

r*cr f« piccmdm lontra: T. f. f é * . 
Vmketta F reietti ÌM9, Cnwtppe 
Barberi 599, Alfred* Atamani 999, 
Mari» Scrini 599, Nieaim Mazzet
ti 199, Anma Miteni 299, H. Jtfta 
199, n. m. 5.999. Kemat* ferutti 599, 
La'iii Vixmntimi 399, Alterica Max-
indenta 290. Fiala Amgetmeei 299, 
Gianmmcei 1.999. Tataie Irta 19J99. 

Fer l'ex re'onnelle: F. K. 599, 
Sandra F. 309, Raniero Bini 290, 
Sentimenti 199, raccolte dm 5 . M. 379. 

t a m l o l e s u l p e t t o f u c i l i e p i s t o l e e 
l e h a n n o o r d i n a t o d i n o n f i a t a r e / 
p e n a la m o r t e . P o i l ' h a n n o tra-} 
s c i n a t a m c a s a , s p r a n g a n d o la 
p o r t a . Ind i , m e n t r e u n o r i m a 
n e v a a g u a r d i a d e l l a p o v e r a 
d o n n a , c h e d e l r e s t o , t e r r o r i z z a t a 
c o m ' e r a , 6 e m b r a v a a v e r p e r d u t o 
l ' u s o d e l l a l i n g u a , g l i a l t r i « i d a 
v a n o a r o v i s t a r e n e g l i a r m a d i , n e i 
c a s s e t t o n i , n e l l e m a d i e e i n t u t t i i 
r i p o s t i g l i , c e r c a n d o i l d a n a r o . M a 
p o i c h é o g n i r i c e r c a s i * d i m o s t r a t a 
i n u t i l e , tu t t i i n s i e m e s i s o n o s c a 
g l i a t i «n i !a m a l c a p i t a t a , c o l p e n d o l a 
c o n p u g n i e c a l c i , p e r c o s t r i n g e r l a 
a r i v e l a r e il n a s c o n d i g l i o d e l d a 
n a r o . 

L a G a l l o , d o p o a v e r r e s i s t i t o p e r 
q u a l c h e m i n u t o , è « t a t a c o s t r e t t a 
in f ine a c e d e r e , p e r n o n e s s e r e 
m a s s a c r a t a . S o l l e v a t o u n m a t t o n e , 
i b a n d i t i h a n n o a f f e r r a t o u n T o t o l o 
d i b i g l i e t t i d i b a n c a e BÌ e o n o a l 
l o n t a n a t i in g r a n f r e t t a , d o p o a v e r 
n u o v a m e n t e m i n a c c i a t o l e p i ù g r a 
v i r a p p r e s a g l i e a l l a s v e n t u r a t a , s e 
a v e s s e o s a t o m e t t e r e i c a r a b i n i e r i 
s u l l e l o r o t r a c c e . S t r e m a t a d a l l a 
p a u r a e d a l l e p e r c o s s e , la p o v e r a 
d o n n a è s v e n u t a , e cos i è s t a t a 
t r o v a t a , a l c u n e o r e d o p o , d a l m a 
r i t o e d a i "g l i - 1 c a r a b i n i e r i h a n n o 
i n i z i a t o u n a i n c h i e s t a , e f f e t t u a n d o 
a l c u n i f e r m i . 

Un imputato dei FAR 
si costituisce in udienza 

C e s c o ' B a g n i n o . ' I m p u t a t o al p r o 
c e s s o c o n t r o i FAR. «1 è c o s t i t u i t o 
ieri m a t t i n a e l l a C o r t e , d u r a n t e l a 
d e p o s i z i o n e d e l c o m m i s s a r i o I m m e , 
c a p o del l 'Uff ic io P o l i t i c o . Il B a g n i 
n o , e x s e g r e t a r i o de', r a g g r u p p a m e n 
t o n a z i o n a l e g i o v a n i l e dol MSI . s i 
è d i c h i a r a t o e s t r a n e o ag i ! a t t e n t a t i 
e a l l 'a t t iv i tà c l a n d e s t i n a d e i T A R e 
d e l l a « L e g i o n e N e r a > ( i l e o l i t o 
a g n e l l i n o ' ) . 

N e l l a s t e s s a u d i e n z a è fctat» p r e 
s e n t a t a u n a fotograf ia d a l l a q u a l e 
r i s u l t a c h e u n c e r t o G i o v a n n i I n 
s a n i . a r r e s t a t o e p o i ri ìa-sciato, e b b e 
a s u b i r e p e r c o s s e m e n t r e s i t r o v a v a 
In Q u e s t u r a . In u n a o c a l e t t e r a . 
l ' Insan i a c c u s a l a po l i z ia /li a v e r c i 
s o t t o p o s t o a, g r a v i v i o l e n z e . 

D a v a n t i al T r i b u n a l e M u l t a r e a v r à 
i n i z i o f l a m i n e i: p r e c e s s o a c a r i c o 
de'. : e n . c o l . O l i v i e r o de l la G.d .F . . 
a c c u s a t o d i eoserxi a p p r o p r i a t o d i 
36 m i l i o n i . 

Cernitore di rifiuti 
ferito da un ordigno 

U n g i o v a n e m a n o v a l e d i s o c c u p a t o 
di T i b u r t i n o III. e d J c ! a n n o v e n n e 
S e r g i o N a p o l i , u n o di q u e l p o v e r i 
g i o v a n i c h e . in m a n c a n z a di u n a 
o c c u p a z i o n e P iù redditi7«a v i v o n o 

m e n t o m e d i o per ogni lavoratore 
d i p e n d e n t e dell'A.TJV.C. 228.666 
l i re . 

La s i t u a z i o n e de i lavorator i d e l 
G a s n o n è meno preoccupante ; l a 
inch ie s ta infatt i ba accertato c h e il 
persona le del la R o m a n a G a s s i t r o 
v a in q u e s t e cond iz ion i : l ire 103 
m i l i o n i di debi t i per cess ioni d e l 
q u i n t o ; l i re 25 mi l ioni di debi t i 
v e r s o l e c o o p e r a t i v e ; l i re 27 m i 
l ioni di debi t i p e r ves t iar io e ca l 
za ture . T o t a l e deb i to c o m p l e s s i v o 
accer ta to , l ire 155 mi l ion i . 

Oltre a c i ò l a m a g g i o r parte d e l 
l e f a m i g l i e d e i gass i s t i b a altri p e 
sant i debi t i c o n negoz iant i e c o n 
privat i . Con m o l t a appross imaz io 
n e s i p u ò affermare quindi c h e 
l ' indeb i tamento m e d i o si aggira 
s u l l e 200 000 l ire per ogni l avora 
tore . Agg iungas i poi c h e il 10 <• 
d e i lavoratori de l G a s non p e r c e 
p i sce da m e s i u n a paga reale in i 
q u a n t o l ' importo del la busta paga I 
è t o t a l m e n t e assorbi to dal le rate | 
de l debi t i , e c h e xl 22 «{• de l l a v o 
rator i . de tra t te l e ra te ev i debit i . [ 
rit ira in m e d i a 5 000 (cinquemila) > 
l i re al m e s e . i 

Ed e c c o infine, i dat i relat ivi a l - l 
VA.C.E.A. . l i re 1 » m i l i o n i di d e - j 
b i t l p e r ce s s ion i de l q u i n t o : l ire ; 
20 m i l i o n i di deb i t i v e r s o la i 
C.I.C.A.F.; l ire 1 m i l i o n e di deb i t i | 
v e r s o la coopera t iva . T o t a l e d e - J 
bit i accer ta t i l i re 1*1 mi l ion i . ! 

A ques ta s o m m a v a agg iunto u n ! 
i m p o r t o di c irca 10 mi l ion i al m e - ! 
se per rate var ie (ca lzature , v e - ; 
s t iar lo . mobi l i , e c c . ) . A n c h e per i j m _ _ _ m m 

dipendent i de l I 'A .CE.A. l ' indebi ta- . mpMmmmn MB*Lmwn\nmm%&mPm%.m**h. j J I M « 4 a i a M J I J M I J I J » 
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Propr io in quest i g iorni , r o l . il ! • "• -
persona le deU'A.C.E.A. s i v e d e f a t - { T . ^ „ . . . . . „ _ , . , , ,_ „ . . , , . „ -, 
t o o g g e t t o di una g r a v e m i n a c i » ' ^ n a g r a t e s c i a g u r a , ta «. .ga-to a i ta 

ximuTi 
inftì itzs 

DI 6GZJUU . 
COSTCClli 

iK i Ucmt f.C.I 
« o d i S. Saint* 

Titti i 
MT f.irtii ti!» 

ttiU Ftricat 

c*a-
17.» 

( T l l 
47). Kotxzt c i l d i 1 

r a c c o g l i e n d o t r a i rif iuti o g g e t t i e 
m a t e r i a l i da r i v e n d e r e , è r i m a s t o 
ier i f er i to d a l l o « c o p p i a di u n p i c 
c o l o o r d i g n o e s p l o s i v o . I l N a p o l i 
a v e v a r a c c o l t o u n a c e r t a q u a n t i t à 
di r o t t a m i di o t t o n e e d i r a m e e 
poi l i a v e v a m e s s i i n u n c r o g i u o l o 
r u d i m e n t a l e p e r f o n d e r l i . I m P r o w L 
6 a m e n t e u n o d e l pezz i ( forae u n p i c 
c o l o p r o i e t t i l e ) * s c o p p i a t o e l e 
s c h e g g e h a n n o f e r i t o l e g g e r m e n t e i l 
m a n o v a l e . 

M MILIONI AL «TOTO» 

Per 3 volte la cuccagna 
in Via della Cuccagna 
Per la teraa volta un orefice romano. 

Angelo Oorgnlule, abitante in r i» della 
Cuccasti* 3, proprietario di un negozio 
in via del Pellegrino 197, h * vinto al 
Totocalcio. Dopo una vincita col massimo 
punteggio nel MB e un'altra, di minore 
entità, nella prima doraenlco di questo 
campionato, egli IMI totalizzato ieri un 
i l ) i e ben sei € 12 ». vincendo la rag
guardevole somma di 33 milioni di lire. 
Contrariamente al solito, il -vincitore di 
questa settimana, non è gluocatore ai 
sehrde < pazze », ma un sistemista. Ogni 
sett imana. Infatti, gluoca ben 3.80O lire 
al e Toto ». ed h» affermato che. benché 
multimilionario, manterrà questa abita
l i ne. 

a s s i c u r a z i o n i per q u a n t o r iguardava la 
p r i m a i n t e r r o g a z i o n e , m e n t r e per '.h 
«econdi i al e l i m i t a t o a d a n m m d u r e 
c h e » s l provvedert i a m e t t e r e qua l 
c h e n u o v a lKmpadinu » n e l l a atradn 
i n q u e s t i o n e . »<•-

D o p o u n a r i sposta 4*11'assertore 
S O L I M A N D O a d u n a i n t e r r o g a z i o n e 
di O I G U O T T I s u l l e " m i s u r e c h e la 
A^rr .^n- t : r p 7 i r n f f j r ^ n r i ^ «irpr.f i frr-

c o n t r o j»H a u t y t l a d l e m a c c h i n e « a-
t l a n t l c h e ». i q u a l i s p e s s i s s i m o tra
d i s c o n o i r e g o l a m e n t i s tradal i , r l spo 
s t a ' i n c u i f'aflsessore h a a s s i c u r a t o 
l ' i n t e r r o g a n t e c h e l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
interverrà e n e r g i c a m e n t e c o n t r o ta l i 
c o n t r a v v e n t o r i , il s i n d a c o h a a n n u n 
c i a t o c h e nvrchl;e r i spos to ad u n ' a l 
tra interroe«7lon(« de i c o m p a g n i GI-
OLIOTTI e NATOLI r i g u a r d a n t e la 
M e t r o p o l i t a n a . 

Ne l la l o r o I n t e r r o g a z i o n e , i con
sigl ieri de l l U o c c o del P o p o l o c h i e d e 
vano s e foHM> vero c h e 11 M i n i s t e r o 
del Traspor t i n o n a v e s s e a n c o r a 
commiss iona"© a l l e d i t t e l ' appa l to 
per la c o s t r u z i o n e del m a t e r i a l e ro
tabi le n e e e w a r i o per far e n t r a r e m 
f u n z i o n e la M e t r o p o l i t a n a e «e v! 
fosse q u a l c h e f o n d a m e n t o d i veritA 
circa le voci s u l l a pos s ib i l e assegntv-
z l o n e d e i l ' e s e r c l / l o de l la M e t r o p o l i t a 
n a a d i t t e pr iva te a n z i c h é a l l a S t e -
fer. 

Per la p r i m a p a r t e d e l l ' i n t e r r o g a 
z i o n e . l ' ing. REBECCHINI . h a prat i 
c a m e n t e c o n f e r m a t o c h e n e s s u n a p 
p a l l o è s t a t o a n c o r a af f idato a l le d i t 
t e per q u a n t o c o n c e r n e l a costruzic>-
n e d e l l e v e t t u r e . D o p o a v e r g i u s t i f i 
c a t o la c o s a c o n l e s o l i t e « l u n g a g 
g i n i b u r o c r a t i c h e ». i l S i n d a c o h a 
cerca to dt addo lc i re l a p i l l o l a I l l u 
s t r a n d o l e m e r a v i g l i o s e I n n o v a z i o n i 
c h e v e r r a n n o a p p l i c a t e a l le v e t t u r e . 
i n n o v a z i o n i c h e . in rea l tà , c o n s i s t o 
n o s o l a m e n t e In i m a s p e c i e d i a g g a n -
g i o a u t o m a t i c o fra u n a v e t t u r a e 
l'altra. 

P e r q u a n t o r iguarda p o i l ' en tra ta 
In f u n z i o n e de! serv iz io , i l S i n d a c o 
ha d i c h i a r a t o c h e c l6 narà posnibl lo 
n e l l a pr imavera del 1053 ed h a g i u 
s t i f i ca to tale r i tardo c o n li f a t t o c h e 
n e v e e«t,ere nr.cora a p p r o v a t o 1! pro
g e t t o e s e c u t i v o di e l e t t r i f i c a z i o n e d e l 
la l inea , c o m p r e n d e n t e l ' I s ta l laz ione 
de l l o s o t t o s t a z i o n i d i c o n v e r s i o n e e 
di a l i m e n t a z i o n e , l a reto aerea e gli 
apparat i c en tra l i di s e g n a l a z i o n e . 

Alla s e c o n d a parte de l l ' in terroga
z i o n e i l S i n d a c o h a r i s p o s t o d i c e n d o 
d i aver « t r a t t o l e c o n v i n z i o n e cJie 
p e r m a n g a n o t u t t o r a l e b u o n i d i s p o 
s i z i o n i In f a v o r e d e l l a S t e f e r ». 

R e p l i c a n d o b r e v e m e n t e . G I G L I O T -
Tl h a f a t t o n o t a r e c h e II p r o b l e m a 
d e l l a M e t r o n o l l t a n a è u n no* c o m e 

?\\o d e l l a L e g g e aper ta l e (Il 6 v n -
d a e o h a f a t t o l e s p a l l u c c e ) p e r c h e 
di a m b e d u e s e n e parla d a a n n i s e n 
za conc luder© n u l l a . Q u i n d i l 'oratore 
ha r i c o r d a t o c h e per la. c o s t r u z i o n e 
del m a t e r i a l e ro tab i l e o c c o r r o n o in 
m e s i p e r c u i n o n sarà, p o s s i b i l e c h e 
il Metrò e n t r i In f u n r f o n © ne l l 'apr i l e 
dei 1963. (Sindaco: l o n o n . h o d e t t o 
apri le , m a pr imavera . K l a p r i m a v e r a 
d u r a t r e m e s t i ) . 

D o p o aver s o t t o l i n e a t o e h o l a F le -

WWJCHE STIUOKDWAKU EEfiU l*TT-
nar. dtiw attrai **t stortili' «ne 
«M 18,30 alla iwieai O0L0HHA. 0.1.}.: 
1) Mtit lauc isa Itil«-Sori»tic«; 2) cta-
a*fit f*t la Ì Ì B U N M M lìW» - T i U 
ài lateai* Grimsci». 

KACCAPftrCCIAKW 9G6PWFA M UN OPHMrl* 

Tentando a casa air alba 
trova la moglie impiccata 

La suicida lascia una figlia di d»« a**i 

U n a g i o v a n e e p o s a , m a d r e d i u n a 
b i m b a di d u e a n n i , s i * t o l t a i er i 
la v i t a i m p i c c a n d o s i a d u n a t r a v e 
d e i so f f i t to , n e l l a c u c i n a d e l l a s u a 
a b i t a z i o n e In . v i a F o l g a r e H a », a 
C i a m p i n o . L a s u i c i d a è l a v e n t i 
q u a t t r e n n e N a z a r e n a C a m u s i , m o 
g l i e d a l f a l e g n a m e G i u l i o P i e r m a r -
c h i . d i 28 a n n i , o c c u p a t o i n u n o s t a 
b i l i m e n t o d e l l ' a e r o p o r t o d i Ciarov 
p i n o . 

I er i H P i e n n a r c h i a v e v a d o v u t o 
l a v o r a r e t u t t a l a n o t t e e s o l t a n t o 
v e r s o l ' a lba f a c e v a r i t o r n o a c a s a . 
A p p e n a v a r s a t o l ' u s c i o , eg l i s i d i 
r i g e v a s e n z a e s i t a r e v e r s o l a c u c i n a 
per r i f o c i l l a r s i , c e r c a n d o di fare i l 
m i n o r r n m o r e p o s s i b i l e p e r n o n d e 
s t a r e l a f ig l io l e t ta e l a m o g l i e , c h e 
c r e d e v a I m m e r s e n e l s o n n o . 

M a i l p o v e r e t t o , n o n a p p e n a a p e r 
ta Ja p o r t a d e l l a c u c i n a , r i m a n e v a 
c o m e p i e t r i f i c a t o d i n a n z i ad u n m a 
c a b r o a terr i f i cante s p e t t a c o l o : 11 
c o r p o d e l l a m o g l i e p e n z o l a v a d a l 
so f f i t to ; u n e a p p i o s t r i n g e v a l a g o l a 
d e l l a e v e n t u r a t a , i l c u i v i s o c o n -
v u i s o e v i o l a c e o era d e f o r m a t o d a 
u n a s p a v e n t o s a smorf ia ; d e b o l i s u s 
s u l t i n e a g i t a v a n o a n c o r a il e o r s o . 

G U A R D A T E I VOSTKI FIGLI! 

Due bambini ustionati 

II Cons ig l tc d i a m m i n i s t r a z i o n e 
p r e t e n d e r e b b e , infatt i , di ridurre 
l e at tual i prestazioni prat icate d a l 
la Cassa Mutua az ienda le p o n e n d o 
a car i co de i lavoratori i l 30 «j d e l l e 
s p e s e r e l a t i v e ai med ic ina l i 

D a ques t i dat i r isulta fin troppo 
c h i a r a m e n t e - c o m e la s tragrande 
magg ioranza d i ques t i lavoratori 
s ia cos tre t ta ad u n s o t t o c o n s u m o 
p e r m a n e n t e 

HBAnt 9> àmWminin 

dnedwo ama* Htariai 
A c o n c l u s l o n a d e l l a v o r i o > : C o n 

v e g n o R e g i o n a l e de i l a v o r a t o r i d e l 
l ' I n d u s t r i a A l i m e n t a r e , che ha a v u 
t o l u o g o ier i a l l a C a m e r a de l L a 
v o r o e al q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o 
1 d e l e g a t i d i r i g e n t i s i n d a c a l i d e l l e 
a z i e n d e d i R o m a e d e : Laz io , e s t a 
to e r b o r a t o u n d o c u m e n t o il q u a l e 
ar.n-.irc.a la rr.obt' . itazloee d e l l a c a 
tegor ia p e r c o n q u i s t a r e m i g l i o r i sa 
lari e c o s t r i n g e r e g*.| Sr.dmtriaì! a 
t r a t t o r e per il n u o v o C o n t r a t t o N a -
«lot ta lo «U L a v o r o . 

qua.:e jr .a b a m b i n a d ; d u e a c n i a 
Tì-.crzo g.wce o r a t ra l a v i t a e l a 
m o r t e :n u n a c o r s i a d e l l a c l i n i c a 
p e d i a t r i c a d e i P o l i c l i n i c o , ai è v e 
ri f icata Ieri m a t t i n a a M o n t e B o v e . 
n e l p r e s s i d i A q u i l a . S e c o n d o d i -
c i u a r a z i o n i f a t t e dag l i a t e s s i g e n i 
tor i d e l l a p i c c i n a , il c u i n o m e è 
G i u s e p p i n a T r o m b e t t a , l ' i n c i d e n t e r i 
s a r e b b e s v o l t o n e l m o d o s e g n e n t e . 

V e r s o l e o r e • d e l m a t t i n o , l a b a m 
b i n a c i t r o v a v a s u l s u o e-eggioloae, 
a c c a n t o a l f o c o l a r e , s u l q u a l e b o l 
l i v a u n a c a l d a i a p i e n a d i p a t a t e . 
P o c o d o p o , p o l c h e il c i b o era e o t t o , 
'.a m a d r e d e l l a p i c c o l a t o g l i e v a H 
r e c i p i e n t e d a l f u o c o e l o d e p o n e v a 
s u l p a v i m e n t o . Ma , p r o p r i o In q u e l 
l ' a t t i m o . l a b i m b a , c h e g i i a v e v a 
d a t o s e g n i d i Inqu ie t ezza , b a l z a v a in 
P'.edl e, p e r d u t o l ' e q u i l i b r i o , c a d e v a 
d e n t r o l a c a l d a i a . 

U r l i , d i d o l e r e , a c c o r r e r e de l v i 
c i n a t o , poi d! u n m e d i c o . Inf ine, d a 
ta la gravi*a d e l l e s u e c o n d i z i o n i , 
la p i c c o l a G i u s e p p i n a v e n i v a I n v i a 
ta • R u m a m u n ' a u t o a m b u l a n z a 

U n i n c i d e n t e a n a l o g o è a c c a d u t o . 
v r r * « l e 12.30. a l n. 18 d e l v i a l e 
Ippoccala, dova A piccato MassUnl-

iWi H l f c k T 3 * M?*>Y 
***a: ' . r*=Ì-*r1?VK ' 

l i a n o L t v e r s i a n i . di d u e a n n i , s i e 
r o v e s c i a t o a d d o s s o m t p e n t o l a d i 
a c q u a b o l l e n t e . 

CONVOCAZIONE U.O.I. 
Ory «;:« 15.30 * r.» 4 Vnecuoe 144 a n i 

le*V>> sex m o n e u * qca> *<•» * « » » \t 
nsf^sti,;-. tei t:r»M «"".'.'IDI « iwyoBssW. 
rxjane in fssrr-.fn ES«;E:'ÌW. Pqot* Hr:«o». 
!*. Vftros*. 5. 5tM. Filala-*. SwBniaae. 
V»'ji^",»*i4. M. r«fA. I tac i Mitsait. C*iM-
9x. Gift^mi. C. B V « K . GasM«:ftiM. CeìU. 
U<*ilr*ecà*, fu.-*';. H»a«. CnfflO». 

I t t f . l iaest •$; . »'.'r« 16,90 • ». <iÒC-

RIUNIONI SINDACALI 
bara, b a n a l i * : !# rr«^vsab'.li ò*. Saet

tati: JUAljtiiarat--. faiBtcì. Me^isrfici. *'-:-
M o i i t M . fc'.^rxiu « Tetro o?p • * • 19 
>M«M !» C.4.L 

Xtt»U«T|id 
stia C.iX. 

UUi: oon «he 19 30 
Tf«t*orr. 

H. V. ' V t ' : , \ ^ j ' s : > : C 0 . C I. a 
\ > ,~Jl: i!.f 17.S0 i '« 0.<i I. 

Ftrr«TÌtn-. o«j; «li* l> Ctrr. ùr=??o « C. I. 
i« » j B»n SO. 

rcit:!ffralnid: f?. »V. ti» » «a. {va. 
*H» CAL, 

. -* f • 

*$?. aììe 18.30 0. L • I. g 

M . alla SftKw—nae 

I n u n u l t i m o , d i s p e r a t o t e n t a t i v o 
d i s a l v a r e l a m o g l i e , l ' u o m o f a c e v a 
a p p e l l o a t u t t o i l s u o s a n g u e f r e d 
d o ; r a p i d o c o m e u n b a l e n o , s a l i v a 
s u u n a e c g g i o l a e c o n u n c o l t e l l o 
r e c i d e v a l a c o r d a . Q u i n d i , e o a l a 
d o n n a s u l l e b r a c c i a , s i r e c a v a n e l l a 
v i c i n a c l i n i c a d e l d o t t . D e F e n u , 
d o v e t u t t e l e c u r e p o s s i b i l i v e n i v a n o 
p r o d i g a t e a l l a p o v e r e t t a . M a l g r a d o 
c i ò , d o p o p o c h i m i n u t i , ella' c e s s a v a 
di v i v e r e . N e l p o m e r i g g i o , d o p o l e 
c o n s t a t a z i o n i d i l e g g e , i l c a d a v e r e 
è s t a t o t r a s p o r t a t o a l l ' O b i t o r i o p e r 
l ' e s a m e n e c r o s c o p i c o . 

D a l l e p r i m e i n d a g i n i « v o l t e d a i 
c a r a b i n i e r i d e l l a z o n a s e m b r a a c 
c e r t a t o c h e n e s s u n m o t i v o d i c a r a t 
t e r e f a m i l i a r e a v r e b b e I n d o t t o l a 
s v e n t u r a t a a l l ' e s t r e m o g e s t o : t r a 1 
d u e c o n i u g i Infat t i r e g n a v a II m a s 
s i m o a c c o r d o . I l m a r i t o , n o n h a s a 
p u t o f o r n i r e s p i e g a z i o n e a l c u n a . 

ra di R o m a n o n potrà l u n / . i o n a r e 
d e c e n t e m e n t e s cr . /u la M e t r o p o l i t a 
na G i g l i o n i K? e ' l l c h l a r a t o i n s o d -
d iMatto a n c h e per l a r i s p o s t a r ice
v u t a a l la s e c o n d a parte d e l l a s u a i n 
t e r r o g a z i o n e i n q u a n t o l i « c o n v i n 
c i m e n t o » del S i n d a c o n o n basta a 
tog l i ere o g n i d u b b i o s u l p e r i c o l o c h e 
la M e t r o p o l i t a n a pasM in m a n i prt-

U o p o a l c u n e a l tro i n t o r r u g u z i o n i 
di MAZZONI e AMARICCI, il S i n 
d a c o h a c o m u n i c a t o d i a v e r m a n d a 
l o t e : e g r a m m l d i s o l i d a r i e t à a i s i n 
daci d e l l e c i t t a a l l u v i o n a t e . In pro
p o s i t o OIOLIOTTI h a p r o p o s t o c h e 
aìie o o p o l a z l o m c o l p i t e il C o m u n e 
di R o m a invì i a n c h e a i u t i f i n a n z i a r i . 

Quindi , jn .--edc di a p p i n v u r l o n e di 
verbale , h a preso la parola per fa t 
to p e r s o n a l e 11 cons lg l fore ADDA.MIA-
KO. Io c u i d i m i s s i o n i f u r o n o i c s p l n -
te dal C o n s i g l i o c o m u n a l e n e l l a 
ecorsa s e d u t a . I.a dlchlart i / . lone d i 
Acldnmlann . l i e v i s s i m a e c o n t e n t e 
so lo paro le di r*ngra? lamento per l 
conslsrlictì c h e a v e v a n o r e s p i n t o l e 
ette d i m i s s i o n i , h a p i e n a m e n t e c o n 
f e r m a t o c h e il c o n s i g l i o i e r ibel le , 
d o p o la s p a r a t a de l la l e t tera , è tor
n a t o s o t t o la t o n a c a dei pret i . D o p o 
t a n t o m i n a c c e , i n s o m m a , l'ex q u a 
l u n q u i s t a e assessore , ieri sera h a 
sparato . . . a po lvere . 

0»«erratorto 

H miracolo fallito 
Non torneremmo a parlare del 

miracolo mancato dt Vi l la Paya~ 
nini (non c i p iace infierire sui ca
daveri, e poi a b b i a m o arnomcnti 
molto più seri da trattare), se a ciò 
non et costringesse il slg. B r u n o 
Barb ich i t i , r edat tore miracolista ed 
ex cronista di v n e r a » del T e m p o . 
il q u a l e s e m b r a a v e r p r e s o i n v e c e 
m o l t o siti seno la c o m m e d i a d c l -
l'airra notte. 

Nella SIICI cronaca d e l l ' a v v e n i m e n 
t o , ti sig. Bruno Barb ich i t i lui in /a t t i 
sostenuto questa test a f fa sc inante : 
la Madonna e apparsa per un a t 
t i m o « i l e b a m b i n e vestite di b i a n 
c o . 7»ff si è immediatamente riti
rata allorché un gruppo ut g i o v i 
nastr i f i iat i irulmentc . . . i scr i t t i a l 

PCI) ha cominciato a lanciare be
stemmie. Insomma, secondo il no
stro intelligente collega, la Vergi
ne a v r e b b e a v u t o ixmra de l la folla 
sovraeccitate 

C o m i n c i a m o a pensare che il sig. 
•Barbicinti non fosse presente a 
Vil la P a g a n i n i so l tanto in qual i td 
di inv ia to s p e c i a l e de l suo gior
nale, ma addirittura in qua l i tà d i 
organizzatore del miracolo e che 
le in<>ulsaggini che s c r i v e o l i siano 
suggerite appunto dalla rabbia che 
l o spe t taco lo sia « c a d u t o », c o m e 
si dice in gergo teatrale, tra i fischi 
del p u b b l i c o . 

V o a i i a m o dare quindi un cons t -
pfio al col icon del T e m p o e a tutti 
quel l i che si o c c u p a n o attivamente 
di -miracoli. Queste cose le v a d a n o 
a fare in aperta campagna, non al 
centro della città, e specialmente 
di una città dove la gente, m fon
do in fondo, non porta tutta l 'ane l lo 
nt naso . E, un'altra v o l t a , curino 
con maggior attenzione la messa in 
scena e l imi t ino l'afflusso degli 
spettatori ai soli in possesso di b i 
gl iet t i d'invito. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
l i litiasi ch<> ne*, bacco rStirck. il niti'-

l'ti'.t « s ? a (x'<>rri-»!» ài Stallo) :ttTv-.> un 
rorap. -o 1V--1 

Cooy. - Rinaldi» -t 5 wop. del (Ins. * 
Ama. ocjjn alle dn'.sssette va Trt. 

1 «mptjni iitmttsri j i i tppositonfate « • -
voc»n per ia pr<"?»rai.o&« iti corsi Sl&ha »: 
tr.M.tG ix«Bw:cib::ta«iU ha Fataratirne j:o-
vili »!!f or* 19 per rio«T>Te il icaìen*!e «M 
evrw. j!i ca-fcrai; dM!<> leeoni » ilvà'fy le 
sodalitA di .nral:na;:eoe del cono sl"»>. I 
«>crj.i<ni »tTvtt»n «eoo nrt>.iMsto prrgsti di 
•9D mar.cr,rt<. 

CONSULTE POPOLARI 
Stt£c;& «He ore IT com-ati ccttxd-.ai: «ll« 

tx* 1R..W wosnlte n«oaft al »i»ì« Ai«nt'.D« 'X. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

11.5-10,5. Si p: 
lfmp*r»hjT« in * -

Il (torao 
a«jl »Jri»d! 23 «ttsif* (2*6-69>. è. Ku-

ùott. 11 «ale *i Itrrm til« 6,51 « tnaocl i elle 
ore 17.21. 

Bollrltisa l e m t f r * ^ . Rc^isUit: '.«in i t e 
mstbi 49. |«nnra« i6 ; atti morti 8: Botti 
34V*i 18. ftawrio» 19. Matrimoni Irtscnt-
U VI. 

BolliltÌM nitieroltfic* 
c'irne * mt<jdicM à. leti: 
\tà» tesipo p«tarl*t« • 
niL-ciiflre. 

Visibile • atcaltabtl* 
Tutri . t Aotcnio « 01«^»tri. • di £%»k«-

Wi^rii «'l'Eliseo. 
' Cia*at - « Rito cauro • ».! 5V:ic:fJ. « B'-sc-

t i i i ig i osa rei» • all'Afsanbra, t Tota tsr»» 
uomn • tlì'Atiinlità, McxVirtio 5«Utti; * 1 »•.-
ri'oìi eoa si ripttow > ti Birbtrai 6 Metrc-
pohtan: • Sait ief, . e.! Cs.yt->1 « Oc rr«; 
• (i wjh d'.i9f«!lo • »! Colosseo 

Nozze 
£l i t T«iuilH • feerico MAIOV. e •oa* 

'i-i '.: ia ettriiocai* doraonk» fr-cr*€. G/ja^to» 
t,\\c. wyf.% f«Ii«e «li vajai: o;4 (Vt-A i* 
• n ' - m i . . 

Lutti 
Si i «pente (Tiolumi Picriai, ;.i-r* vlcri-M 

• " • .- .-.:.-.*v i ì- .--• r ..'- 'B . . . . • r- • •-"; i 
cir-u «2r.SFi-.tr.'') '2cj c*iri «voro'jr.i li-ero 
Ikro e Mi-.i.nx». (nangtn'o tlla fjT:gl.a » 4 
:-i'.\l ! coag-.uali 1« ccodogiitaie p •- m « è>". 
nostro g!«'i«l«. 

E' agri» 1* nmptipn c>i pw •••ar.ì M»? 
giu-r:i» Gv.-i^cì, « J w i Feri*TÌ, d ì̂la f*i:on» 
Si \*'.o. A'!» f&Triglit. « :a parLc^ìire ali» 
Bgl'i Iraie, dell'Aopìrsto c?f-m Direnoc* de! 
Psrt \j. 'e ecti'ìwjr.uiis &\\ f . : ' i« . A (* 
> l'IV'U», I l̂ Tt'.-a1: e.TTà^t,i kr j > <-••. ;e-
icr.<!<i i\ ? atr» Kt.".a, 2. — ?>il«il« '•.•:••), -t 
M?5JI'O i Lr. t'ag ro :av-:«'*T.t • :•"•;. ' . * 
«If--t.M'e j!"«(à d- V? *o»i \\ '--T^jri \hr r 
Fattori, eie li; r«vyvwM"e Umm ilio <}*-** 
f*x\>eta Gallese. Al mtr.to, f*̂ r.f»j<,..•> Memr-
I'.X.I .1; l!<ilia-L'r«. OiUi^ìoo 1̂  re?»?*»-., -zi •' 
cM'l-^l o «le t rt'niti >. 

!'\f-
< AMICI DE L'UNITA' > 

Li HitpoBubili di Su. MI* ".7 p**...-. 
fi-'o rVi>p«gu:d»; QrVViii- fn-tzr fu-stri-
cht la rcflip&g!)* efe huiiio tmstrlrVj'V' i"«-
ro,.,:iiniie«.e «ìello Slui4. 
•*r**s****r**s********rrrf******** 

Econominafe combustibile 
soprat tut to e v i t a t e i n c e n d i , r ipu lendo 
r e g o l a r m e n t e t u b i da s tu fa e c a m i n i 
c o n la « B i a o o l i n a », il m o d e r n o d i 
s trut tore de l la f u l i g g i n e l La t r o v e 
rete dal v o s t r o d r o g h i e r e , c a r b o n a i o , 
fumista , f e r r a m e n t a , e c c . 
a i l l l M t t t M f t l I I I I M M M f f M I l U n i l H t t m i f f f l I I C I I I I H I I f l I I 

Per ehi im acquistare 
aerei a rate 

Per acquistare bene a rate og
getti di abbigliamento è neces
sario rivolgersi soltanto a ditte 
di provata serietà che vendono 
articoli rji buona qualità e cht* 
praticano prezzi alla portata di 
tutti. 

Noi offriamo ai nostri clienti 
anche la garanzia di ciò che si 
acquista. 

Per ulteriore informazione, ri
volgersi alla Ditta CONSAR, via 
Appia Nuova nn. 42. 44, . via 
Ostiense nn. 25, 27, 29. 

...E NOI RIBASSIAMO 
Per facilitare gli acquisti a tut

ta la cittadinanza e particolar
mente alla nostra affezionata 
clientela, abbiamo decido di pone 
in vendita 

A PREZZI STRABILIANTI 
tutto lo stole esistente, compre
se le più interessanti novità di 
stagione in tessuti pregiati ri' 
ALTA NOVITÀ' in purissima 
LANA, SETERIE. BROCCATI e 
VELLUTI. 

INDUSTRIE DI COMO 
Tessut i Novità 

Via del Tritone n. 110 
Via della Mercede n. 40-41 
Via Cola di Rienzo n. 195 
r********-^f&*****-*****s*******s**, 

il Doti S O N N I N O 
de l I 'Un lvaracI tà d i R o m a , c a r a le 
m a l a t t i e de l F E G A T O - D I A B E T I 

S T O M A C O m I P E R T E N S I O N E 
V i a N i z z a , 11 ( P . F i u m e ) T. S49.718 

V i s i t a p e r a p p u n t a m e n t o 
* • * * • * * * * * * * * * * * * * * * * * • * * * * * * * * * * * * * * • * • * * * * * * • * * * * • * * • * • * * • * * * * • * * * * * * * * * * * * , 

SIAMO STANCHI! 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
IMetti tttBfa dt sta., sionai • rt^ux*. 

Brenrteéì «N» 19 ia Tri. 
Ojfi «li* ero \9 5e Tei. a»ri a f e * :'-

IH Oorw de'..i 5co>xa FTAT. « I l * TA.CA. 
Xi eaapxqti »K:*«i *i rtcc^uA. io. s-uf^zt 
pavioaliU. 

C e n t i n a i a e c e n t i n a i a d i m i g l i a i a 
d i c i t t a d i n i r o m a n i p o t r e b b e r o d i r e : 
« ... s i a m o " s t a n c h i ! a n c h e n o i v o 
g l i a m o c o n o s c e r e i t r a g i c i f a t t i 
c h e h a n n o c o i n v o l t o i d u o b a m b i n i 

G A B R I E L E e P E T I A ! . . . ». 
Q u e i c i t t a d i n i p o t r e b b e r o a n c h e 

a v e r e r a g i o n e , m a f o r s e a s p e t t a n o 
c h e q u a l c u n o v a d a a c a s a l o r o a 
r a c c o n t a r g l i c o m e s o n o a n d a t e l e 
cose? 

I n q u e s t o c a s o a v r e b b e r o v e r a 
m e n t e t o r t o i n q u a n t o c i ò i o n è 
t e c n i c a m e n t e p o s s i b i l e . 

I f a t t i d a i o u a l i s o n o s c a m p a t i 
m i r a c o l o s a m e n t e a l l a m o r t e i ^ u e 
b a m b i n i , e o n o t a n t i e p i e n i d i 
p a r t i c o l a r i c h e D E B B O N O E S S E R 
N O T I A T U T T I ! 

Q u i n d i s e è v e r o c h e m i g l i a i a e 

m i g l i a i a d i d o n n e e d i b a m b i n i . 
n e i v a r i q u a r t i e r i d i R o m a . 

D E S I D E R A N O 
C O N O S C E R E L A V E R I T À ' 

n o n h a n n o c h e p a g a r e 123 l i r e e 
f a r s e l o s p i e g a r e d a i r a c c o n t o c i n e 
m a t o g r a f i c o BIANCHEGGIA UXA 
VELA. 

Q u e s t o f i l m , c h e v i e n e p r o i e t t a t o 
p e r la 3" s e t t i m a n a c o n s e c u t i v a . 
è a l 

CINEMA « A L H A M B R A » 
( S a n G i o v a n n i ) 

M e z z i a u t o f i l o t r a m v i a r ; : 3 . 4 7 9 
15. 16. E S . E D . 35 87. 38. *M." 

uetnrrnd 9 n i s i s^) tap UTBJJ, 
della S.T.E.F.E.R 

— LA RADIO _,, 
RETE AZZVKBA. — d o m a t i Tn- >! 

dio: 14,30; 23.1». — 13,30: Orchestra Jj 
Ferrari — 1»; e l i piccolo lord» — >, 
l t : Da&xr slnf. — 1«,33: dacia. Bos- <; 
»kx — 11,15: Sport — 19,2«: Ma». 5l 
rich. — 20.10; Sport — 30,40 e No- <| 
re i*» , dramma mus. — 22.55: Hot- i j 
jan, — 23,30; Orch. Rosadot . }{ 

RtTT. ItOSS.% — Glor&ftU radio: <! 
15, 20 SO. 33.10 — 13,20: Curiosando 
In dlscotfc* — 1S.S0: NomdtDrd. — 
14: Ma», rlch. — 14,50: Compi. «K-

i «perla». — 16,55: Prer. tempo — 17, 
i Pom. mia . — 18: Orch. Barin* — 

1042; Orch. Ferrari — 19.50; Sport 
— 19,55; Mu». rlch. — 20,30: Sport. 
— 20.50; Otto strani. — 21,30; 1 * d l -
s e o u l o w * aperta «a— — 22: Ve-
d»ttc al microfono — 33,39: Oso 
Dellaptecola-Materassl — 23.30; Orch. 
Rosaelot. 

STAZIONI VSTTRBt Mosco me
tri 41.13 ore 19.30; 30.30; 31,30; 
23.30 — Ogfi in Ita.Wk (m. 31,41 • 
31.57) ore 2330 — O i f s t * *era In 
iMlla fm. ***) « * a&: Notlilarl 
In Italiano. 

Pareheggio automezzi 

Imminente ai Cinema 

Gayvramca ~ £ua?cj*a 
&**à>*6rcùe£t*e&tfa*&ì 

£ 'UtC/HC Vf/s/urc 

CIRCO DELLE 4 SORELLE 

M E D R A N O 
ROMA - PIAZZA ANTONIO XLAXCINI (vicino Poro Italico) 

TRAM 1 - FILOBUS 48 e 32 - AUTOBUS D 
p r e s e n t a 

«PARATA DEL CIRCO 1951» 
5 elefanti - Gruppo di 6 tigri - Sdrnpenzè - 40 cavalli 
I migliori artisti internazionali - Balletto aereo Can Can 

Prima grande rappreseatiziHe: Rimi 9 ittita, iRe ere 21 
Pr»notesion* bl«r*t t i : AIWA (locali OIT) OaAamnm, T«l . 9M3*B 

nmm*^tmm^mmmTnnMramnV»wm*mnvmamWmwn WMWnmMMMMMM>l 

un TREMO VJ\<W ORIENTE 
• A COLOR! • 

r**'*W*MMVU&MKK0m*M 

http://�2r.SFi-.tr.''
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I («atri lirici 
Martecl) 23 otfofire 1951 

sonatore Marconcini, 
maggioranza por In 

di MARK) ZAFREi) 
-
In singolare o<l esatta coinci

denza con le celebrazioni del cin-
3uantennrio verdiano, il partito 

umiliante si accinge a fare un 
nuo\o rodalo agli italiani. Por 
bocca del 
relatore di 
Commissione Finanze e Tesoro do! 
Senato, in sode di approvazione 
del bilancio ner il Tesimi, tssu 
ha infatti presentato un ordine 
del giorno — debitameiite ap
provato dalla ma'j'-'ioriin/'i auto
matica — che prevedo inni u n i -
rosa d onrta/iono dolb sovven
zioni ai teatri lirici t-il agli nltii 
settori analoghi dello spoi>j«-o|o 

Per dirla in cifre chiare e ton
de, tali sovvenzioni, traiti' tu.r-
mnimrnte «la un fondo comittiiio 
con il dodici per cento MIH'ÌIMI-
montare del diritto erariale, do-
vnt ino essere ridotte csnttntii'-ntc 
della metà, rispetto «Ile quote di 
competenza del bilancio l'l">0-̂ t 
In parole ancora più povere, ciò 
Ri?nifica che. tra nn anno al mas
simo, j teatri, le società di con
certi e le altre forme analoghe 
di spettacolo in fun/ione ogsi nel 
nostro Pao*-' cesseranno di cli
stere. non essendo piò in grado 
di fnr fronte alle spese. 

Questo avverrà tra un anno ni 
massimo. Poi, per jrli anni che 
dnvre'-'-rd sciruH* il partito ame
ricano che provvisoriamente ci 
po\crnn sembra stia prendendo 
addirittura l'nnnti"imento diurni 
quota di sovvenzione, per smmi-
tel'•»••'• in forma definitiva anche 
il ricordo di quello che fu il teatro 
italiano. 

Come il governo abbia potuto 
concepire un pro-ietto simile è 
cosa abbastanza chiara: evidi-ntc-
mente il teatro lirico, drammatico. 
i concerti «infonici, da camera. 
la musica stessa, vengono consi
derati come elementi inutili ed 
anzi dannosi per il clima di fa
natismo e di guerra che si \uolc 
creare in Italia. L'arte ormai e 
una cosa superflua un «nnrnnpìù: 
una parte, magari, di quella 
< smodata bramosia ili piacere » 
che distoglie i lavoratori del brac
cio e della mente dal loro quoti
diano lavoro. 

Si sacrifichino dunque i rap
presentanti li quel e culturame > 
ohe i»arte da Verdi, Rossini. Do-
ni/effi e Rollini. 11 teatro lirico 
italiano, la nostra scuola di can
to, gloriosa in tutto il mondo, l'ar
te dei nostri direttori di orche
stra. la bravura degli elementi 
orchestrali e corali; tutto scom
paia in breve tempo. 

I teatri chiusi, gli italiani zit
ti: ceco la meta che il governo. 
in questa nuova «ma grinta, ci 
addita austeramente. 

Tanto per fare un esempio del
le conseguenze che avrebbe il 
provvedimento di dccurtazio<i.' de1 

cinquanta per cento delle sovven
zioni. nresentato dal senatore d. e. 
Marconcini, vogliamo citare il cn-
60 dei teatri eli Palermo e di Na
poli, e della situazione terso la 
quale essi stanno incamminandosi 
ad opera del nostro governo. Le 
rispettive quote di sovvenzione 
per la p a t i t a stagione furono di 
20 milioni per il primo e di 76. 
all'incirca. per il secondo. Per
ciò, con 10, o anche con 3^ mi
lioni a disposi/ione, questi, come 
del resto gli altri teatri d'Italia, 
potrebbero fare una co«a soltan
to: chiudere definitivamente i bat
tenti, mettendo sul lastrico orche
stre. cori, cantanti, ecc., senza 
nemmeno poter eorri=nondeic nd 
essi la dovuta liquidaz.ione. 

La gravità estrema di un tale 
provvedimento balza quindi agli 
occhi di tutti: si tratta di un at
tentato rivolto ai danni di un'ar
te per la quale l'Italia è famosa 
nel mondo intero, di un vergo
gnoso dispregio per una delle fon
ti più grandi ed autentiche della 
nostra gloriosa tradizione nazio
nale. di un gesto degno della gret
tezza di coloro ai quali, un secolo 
fa, Giuseppe Verdi dava fastidio 
col suo solo nome. 

Attraverso la Federazione ita
liana lavoratori dello spettacolo 
che li rappre«enta. gli artisti, i 
complessi e le maestranze del 
teatro lirico, sinfonico, dramma
tico e delle istituzioni concertisti
che. hanno inviato quindici gior
ni or sono (3 ottobre) un tele
gramma a Einaudi, De Gaspcri. 
Pella e Vanoni, sottolineando la 
estrema gravità della decisione e 
chiedendo di scongiuramela mes
sa in alto. Ma. fino ad oggi al
meno, tale telegramma è rimasto 
senza risposta. 

Da tempo, in mozioni formula
te alla chiusura dei loro congres
si. i musicisti più rappresentatiti 
d'Italia hanno condannato l'iner
zia governativa nel settore mn-
aicale. Per due volte, nel corso di 
questi />nni. compositori come Il
debrando Pizzetti e Goffredo Pe-
trassi, critici come Andrea Della 
Corte e Massimo Mila (per i.on 
citarne che qualcuno*, hanno sot
tolineato con energia — ma inu
ti lmente purtro ..»o — la neces
sità di estendere l'ìn^ctmamcnto 
della mneica nelle scuole, consi
derando qnesto come un primo 
e necessario passo verso un'azio
ne più vasta ed organica in fa-
Tore di quella diffusione dell'arte 
musicale che è auspicata da tutti 
in nn Paese civile. 

Ora. mentre sia pure timide 
TOCÌ di protesta appaiono già MI 
qualche giornale, di fronte a d u n a 
minaccia così seria, ad una situa
zione tanto aggravata, siamo cer
ti che questi Maestri non man
cheranno di unire a quelle dei 
lavoratori più direttamente mi
nacciati le roro voci. 

E qneste voci, come già nel 
passato, per analoghi casi che 
hanno investito la dignità s'essa 
della nostra cultura, non potran
no essere eie dì aperta condanna. 

GLI AUTORI DI "SEI ANNI 01 BANDITISMO IN SICIUA,, FANNO IL PUNTO SULLE RIVELAZIONI DEL PROCESSO 01 V.TE. B0 

tNDMSCr SANSONI 

OMERTÀ' TRA BANDITI 
MAFIA E AUTORITÀ' 

Iniziamo oggi la pubblicazione di una se
rie di documentati servizi sui protagonisti del 

PROCESSO IH V I T E R B O 
Le figure, i fatti, gli episodi più torbidi e misteriosi che formano il tra

gico sfondo su cui si muovono le figure di Giuliano, Pisciotta, Luca, Mes
sami, Verdiani, Pcrenzc, Stern, Marotta, l'« avvocaticchio », vi saranno 
presentate in un eccezionale panorama da 

VITO SANSONI* E GASTONE INGKASCr 
autori dell 'appassionante volume 

SD! ANN! D! BANDITISMO IN SiCILiA » 
Una serie di servizi avvincenti come un 

ioman/.o, veri come un fatto di cronaca. 
implacabili come un atto di accusa. 

Condotti sul più rigoroso piano di docu
menta/ione dagli autori della più seria e fe
dele inchiesta apparsa in questi ultimi anni 
sui tragici fatti del banditismo siciliano. 

Giovedì, leggete: « Messnnn e Fra Diavolo » 

La profonda impressione che 
via via ha sottolineato il sensa
zionale svolgimento del proces
so di Viterbo per la strage di 
Portella delle Ginestie più che 
dall'efleratczza dei delitti che in 
quell'aula vengono rievocati, di
pende da un giudizio ormai co
mune: per lunghi anni i servizi 
di polizia in Sicilia sono stati 
controllati e in alcuni casi diret-
-• • i"m usu n IICUIOOS nei 

banditismo e dei suoi complici 
naturali, la mafia e i trrandi 
agrari 

Dal luglio del 1947 fino alla 
m o n e di Giuliano avvenuta nel
la notte tra il 4 ed 5 luglio del 
1950 alla direzione delle forze Ili 
polizia in Sicilia, si sono m e e e -
duti 1 en =ei funzionari i quali, 
con sfumature più o meno rile
vanti, ebbero 'e^nmi importanti 
con Salvatole Giuliano, 1 suoi 
prepari e la variopinta schiera 
di favoreggiatori e mandanti. 

| | | | | | l l l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M » I I M I l l l l l l l l l l l l l l l « « l « « l « i t l l l l l l M « « M I I U I I I » I M t « l l « « l l « l l l l l l l l l l l l l l » t l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l « l « l l t l M I I I I « l « l l l l l » M t l l t l M l l l l l l l » l l l l U 

PWIGKKSSI TKRAPKUTICI Al. WJNISWKSSH III MEDICINA INTKKNA 

\ s i tale al i 9 Ambasciatori 
eoa Verdiani e Giuliano 

Un attentalo airispotloro por dissipava i sospetti di collusione non i banditi - la 
spedizione di Alcamo segnalata anticipatamente a Giuliano dalle lor/.e dì polizia 

L'insulina ha prolungato 
la vita dei malati di diabete 

Statìstiche confortanti - L'importanza dell9alimentazione e la dieta 

moderna - Le ostruzioni biliari: ptnblema medico e chiruìgico 

Terminati i lavori del congresso lati. Da precise ricerche statistiche 
della Società italiana ai chirurgia, 
l'Aula Manna dell'Uniivrsità ha 
contimuiio ancora per qualche mor

si rileva, infatti, che da 44,6 anni, 
iiuale era la un dia di vita dei dia
betici, nvylt anni dal 1893 ni ìyi-J, 

no ad essere affollata da una t/ioI-|si è saliti a 64.5 anni nel iMG. ln-
- atee queilo metto siymjxalico d«'l-

la grande efficacia della terapia ino 
titudme di nudici, cmireiiuM a Ro
ma ver l'annuale conaresio della 
Società itaJuuiu di medicina in
terim. 

Questi congressi annuali presen
tano alcuni iati caratteristici: fon
damentalmente si propongono lo 
studio, Ja rielaborazione e la met
ta a punto dei problemi via via 
più attuali. Vogliono anche essere 
l'occasione di riunione di medici. 
della provincia e delle città, che 
lavorando in condizioni estrema
mente diverse si scambiano le re
ciproche esperienze. 

Argomenti quest'anno di relazio
ne: « Le ostruzioni dell'epalo-role-
doco; il diabete, nei suoi aspetti 
fìsio-patologici e cimici: le malat
tie del collageno ». 

Le ostruzioni delle vie biliari, sia 
le funzionali, sia le organiche (dn 
calcolo, da tumore, da ammassi di 
ascaridi) possono distinguersi, per 
la loro durata, in transitorie e per
manenti e per la loro entità in 
complete ed incomplete. 

Le ostruzioni biliari, caratterizza
te dall'Utero più o meno intenso, 
rappresentano ad un tempo un pro
blema medico e chirurgico. L'osta
colo al deflusso della bile verso 
l'intestino, anche se di natura or
ganica, può essere influenzato fa
vorevolmente dalle cure mediche, 
poiché queste, se non permettono 
di disostruire le vie biliari e di gua-
Tire, pertanto, il paziente, consen
tono, tuttavia, di migliorare note
volmente lo stato generale del ma 
lato e le condizioni anatomiche lo
cali del fegato e delle vie biliari. 
Il paziente potrà così si stenere, con 
migliori probabilità di successo, /a 
terapia chirurgica 

Molto più efficaci, naturalmente, 
le cure mediche nelle ostruzioni 
funzionali (da fenomeni trattici ed 
in/ùimmatori}. Ma, come nel primo 
caso era necessaria l'opera del me 
dico in collaboracione con il cht-
rurgo, anche in questi tipi di 
ostruzioni, sovente, quando l'ostru 
zione non ceda alla più oculata te 
rapia medica, l'azione decisiva spet 
ta al chirurgo. 

Importante, in ogni modo, e me
dici e chirurghi tono siati molto 
espliciti al riguardo, è il fatto che 
una prolungata condizione di ostru
zione biliare conduce a prari e 
spesso irreversibili danni del pa
renchima epatico. Di qui la neces
sità di non prolungare le cure me
diche qualora queste non mostrino 
di poter risolvere l'ostruzione. In 
questo caso, occorre non indugiare 
nel consigliare al malato l'inter
vento. 

Diagnosi del diabete 
II diabete ha occupato per intiero 

la seconda giornata dei lavori del 
congresso. Il • prof. Antognelti di 
Genova ha precisato, in una dotta 
relazione, l'alterazione del ricam
bio energetico che è alla base di 
questa malattia. Il secondo relato
re, il prof. Trana, ne ha ricordato 
invece, alla luce delle più moderne 
esperienze, gli espetti clinici: la 
diagnosi, per lo più facile, alla 
quale si piunoe, con certezza, una 
rotta sospettata la malattia, con 
semplici esami di laboratorio: (a 
glicemia, la determinazione della 
curra da carico degli zuccheri, MI 
ricerca dello zucchero nelle urine 
Il sospetto clinico di diabete deve 
insorgere nella mente del medico 
quando questi abbia presente, da 
un lato, la frequenza della malat
tia, particolarmente negli adulti, Im 
familiarità sovente riscontrata, la 
costituzione del soggetto: dall'altro. 
i chiari' sintomi clinici, ti dimagra
mento, l'aumento notevole dell'ap
petito. un continuo senso di sete, 
l'aumento quantitativo dell'escre
zione urinaria. 

La moderna terapia insulinìca • 
la più conveniente alimentazione 
che oggi si consiglia al diabetici 
hanno ridotto notevolmente la fre
quenza di complicazioni ostai gravi 
quali l'acidosi ed il coma diabetico 
e son valse a prolungare notevol
mente la vita media ài questi mo

derna nei confronti del diabete. 
Risultati terapeutici che acquistano 
maaoior significato e risalto quando 
si consideri la frequenza della ma
lattia: in Italia esistono almeno 
54.000 diabetici noti, ed altrettanti, 
come minimo presumibile, ignorati 

Caposaldo nella terapia del dia
bete é Vtnsulina. La quantità gior

naliera del farmaco vana secondo 
la gravita del diabete e l'alimen
tazioni- del matato, ma tarta anclip 
seion io l'eia del paziente, raggimi 
gelido un marnino nei giovani dia
betici ed un mimmo nei malati più 
anziani. E' il medico curante che 
valutando tutte le caratteristiche 
ùel caso elle ha in cura dovrà con
sigliare la quantità giornaliera di 
insulina, ti tipo del farmaco (ad 
azione rapida o r tardata ovvero, 
più frequentemente, un miscuglio 
di insulina normale e di insulina 
ad azione ritardata), le vie e l'ora
rio di assunzione. l'ur tenendo pre-

* • < • . . v 4 

Maria» Berti e Rai \alleine nel film «Carne inauirta » tratto da un 
r o m i n u di Leonida Rèpacl e diretto da Silvestro PreatiRlippo 

senti tutte queste particolari con
dizioni si imo considerare general
mente come standard una dose di 
30-40 unità giornaliere di insulina. 

UBStriy.inni ahuIUu 
Altro punto fermo per la terapia 

del diabete è un'oculata alimenta
zione. Il regime alimentare del dia
betico dev'essere caloricamente suf 
fidente te come tale proporzionato, 
quindi, all'attività che esplica il ma
lato) e qualitativamente completo, 
jenza le totali restrizioni che ca
ratterizzavano le dfete diabetiche 
prescritte sino a qualche anno fa, 
giustificate, allora, dalla mancanza 
dell'insulina; non più ora poiché 
con la somministrazione del far
maco, è possibile regolare e nor
malizzare l'alterazione del ricam
bio. La dieta moderna per il dia
betico comprende, pertanto, sia gli 
zuccheri che l grassi e le proteine, 
m rapporti percentuali pressoché 
normali. Acquisizioni recenti, que
ste, che indubbiamente liberano i 
diabetici dall'assillo di monotoni 
pasti, oiacchè dan loro modo di 
mangiare cibi che prima erano 
severamente prescritti. 

Ultimo argomento di relazione so
no state le malattie del collageno. 
Termine improprio, come hanno 
sottolineato j relatori, con il quale 
si vuole comprendere una gamma 
vastissima di affezioni morbose, va
riamente localizzate, tutte caratte
rizzate da alterazioni sovrapponibili 
del tessuto connettivo e per tale 
ragione ravvicinate Muna all'altra 
m un'unica entità nosologica. Con
cezione ardita, invero, tuttora in 
fase di evoluzione * di precisazio
ne, che ha bisogno, per una defini 
ttva acquisizione, di una ulteriore 
mèsse di studi; che già d'ora però 
si presenta feconda di nuove e as
tai vaste possibilità terapeutiche-

IL DOTTOR X 

Il periodo più acuto di questa 
solerte collaborazione tra l'Ispet
torato di P. S. e il banditismo 
coincido con la ute-en/a in Si
cilia, quale ispettore generale, 
del comm. Ciro Verdiani. In quel 
periodo si svolse la traqica s e 
quenza di imboscate e di cc"idi, 
culminati nella strage di Bello-
lampo del 19 agosto 1949^ che 
causarono la morte di decine e 
decine di agenti e carabinieri. 

atentrr ;i bv«*!™ev:i ;:: .rabica 
serie delle uccisioni, nel *ort-o 
delle quali nemmeno un bandito 
cadde, il comm. Verdiani intcs-
seva negoziati cordiali personal
mente con il bandito Giuliano, e 
a quegli accordi non mancò la 
partecipazione di esponenti ben 
più qualificati della classe diri
gente nazionale. I fatti emersi 
dal prot'Cbno di Viterbo, attravei-
so le deposizioni degli stessi pro
tagonisti dell'incredibile dramma 
evoltosi in Sicilia ora divisi e 
mossi l'un contici l'altro nella 
speranza di salvarsi, lo dimostra
no clamorosamente. 

Lo stesso ispettore Verdiani ha 
nflctninto, a Viterbo, di essersi 
incontrato con Salvatore Giulia
no e di avergli pronies?o dì fnr 
liberare sua madre e di farlo 
espatriale. Questo primo incon
tro a\ venne nel momento culmi
nante dei conflitti tra i banditi 
e le foi/.e di (Milizia mandale allo 
sbaraglio dal loro Ìi[.ettore g e 
nerale il quale non disdegnava 
le funzioni di ambasciatore degli 
uomini politici colludi con Giu
liano. 

Subito dopo il primo incontro 
tra Verdiani e Giuliano, la m a 
dre del bandito tu i ìme^a in 
libertà. Trascurerò pi che setti
mane. Il 19 agosto del 1U49 otto 
carabinieri perdettero la vita, or
ribilmente straziati, nell'imbosca
ta di Bellolampo ed in quello 
stesso giorno il mattinale dell'I
spettorato di P. S. dette notizia 
di un attentato contro lo stesso 
ispettore Verdiani il quale rero 
ne m'eì illeso. I-a noti/'a dell'at-
ten'nto cembro allora favo'o-n e s 
sendo divenuta proverbiale l'in-
falhbilita dei colpi interti dalla 
banda Giuliano. Oggi, nlla luce 
della stessa deposizione del Ver
diani non c'è dubbio che quello 
episodio deve attribuirsi al tenta
tivo di dissipare i srx=petti che già 
affioravano circa ì clandestini 
commerci tra il capo delle forze 
di polizia in Sicilia e ì banditi. 

Tali sospetti erano divenuti 
più fondati a causa delle fre
quenti battute a vuoto elfettuate. 
in forma clamorosa, nel reivn di 
Giuliano. Tra esse la più vistosa 
fu quella del »J aprile 1949. Se
gretamente i funzionari dell'I
spettorato e gli ufiìciali superio
ri dei carabinieri avevano deciso 
di rastrellare, con una massiccia 
spedizione, una vastissima zona 
compresa tra la frazione Scal
pello e la tenuta Fonnatella del
l'Uzzo, presso Alcamo, da dove era 
stato segnalato, per quella sera, 
il passaggio delle bande Giu
liano e Labruzzo. La battuta i IU-
scl del tutto infruttuosa. 

N o n tjochl furono i funzionari 
e gli ufficiali, all'ordirò dell'igno
bile patto, i quali pensarono che 
autorevoli informatori avevano 
avvisato Giuliano. C'osi era sta
to. I banditi, informati in tempo. 
si erano messi al sicuro raggiun
gendo la zona di Torretta e=chisa 
dal raggio delle operaz.oni e di

conosceva l'esito negativo prima 
ancora che fossero effettuate! 

Come era organizzato questo 
servizio di informazioni 1 cui 
principali esponenti si annida
vano negli ufilci dell'Ispettorato? 
Qui entra in gioco la mafia e in 
particolare 1 grandi capifamiglia 
di Alcamo, di Monreale e di Bor
setto. Il mafioso Ignazio Miceli 
di Monieale ha rivelato a Viter-
Wi d» «ver ricevuto da Verdiani 
l'incarico di pioporre a Giuliano 
l'espatrio clandcfimo, con queste 
testuali pnrole: « Giuliano espa-
trierà, se egli lo desidera, con 
qualunque mezzo e con qualun
que garanzia ». Ma Giuliano r i 
fiutò: voleva trattare personal
mente con Verdiani. Il mafioso 
scrisse all'ex ispettore di P.S., a 
Roma, sua nuova residenza. Ver
diani aveva lasciato la Sicilia do 
ve il suo prestigio e il sito buon 

fla ed 11 banditismo dalla quale 
gli intrighi di Verdiani r imane
vano esclusi. Vedremo in seguito, 
nei dettagli, questa nuova fase 
della singolare « lotta » condotta 
dal governo democristiano contro 
il banditismo politico siciliano, 

Un altro aspetto non meno ior -
nrendente depli «trani attributi' 
che il comm. Verdiani univa a l 
le sue mansioni di funzionario 
dello Stato emerge dnlla =«H i n v 
nrovvi-a passione oer il cinema. 
Approfittando del frequenti c o n 
tatti con Giuliano l'ispettore di 
P. S. meditò di lanciare S a l v a - , 
tore Giuliano come divo dello ' 
schermo. Messosi d'accordo con 
gli esponenti di un'importante c a 
sa cinematografica straniera che 
gli aveva promesso un congruo 
compenso. Verdiani propose al 
bandito di interpretare un film 
autobiografico ambientato negli 
stessi luoghi dove era corso lì 

L'iMiettore di P. S. Ciro Verdiani (al centro) tra H maresciallo Ca
landra della squadra investigativa di Palermo ed il questore dt Vi
terbo, sorrìde dopo aver rivelato alla Corte di Viterbo atti scandalosi 

particcl.tr'. della sua collusione con il bandito Giuliano 

nome correvano ormai seri p e 
ricoli. 

Era II Natale del 1949. L'Ispet
tore Verdiani giunre a Marsala 

sangue di numerosi carabinieri • 
cittadini italiani. Giuliano accet
tò con entusiasmo ed a Castel» 
vetrano, in casa dell'a a w o c a t i c -

nell'albergo « Ambasciatori » reg- chio » D e Maria Intraprese studi 
gendo due bottiglie di liquore e 
un voluminoso panettone. Lo at-
"endevano Giuliano ed i due ma
liosi Ignazio Miceli e Domenico 
Albano. Il colloquio fu tra i più 
familiari. Furono sturate le Dot-
tiglie di liquore e affettato li pa
nettone; tra un brindisi e l'altro 
si parlò dell'njjare che stava tan
to a cuore dei ministri democri
stiani e delle personalità politi
che siciliane legate al banditi
smo i quali contavano ancora su 
Verdiani, anche dopo la sua par
tenza dalla Sicilia .per impadro-

stante da esso circa 25 chilome- nirsi dell'autentico, compromet 
tente memoriale di Giuliano, e 
per avviare il bandito verso una 
oscura emigrazione. 

Quell'incontro non approdò a 
nulla: il colonnello Luca si era 

tri. Confessando candidamente di 
essere: più volte incontrato con 
Giuliano e di aver sottolineato 
quegli abbocca').enti e 'n caloro
se strette di rrano ed abbrac
ci, il Verdiani si è a~~unta im- inserito nella torbida vicenda ag-
plicitamente anche la respon- ganciando il bandito Pisciotta e 
sabilita di quelle singolari ope- iniziando Der conto suo un nuovo 
razioni contro !e ombre di cui s i ' t ipo di collaborazione con la ma-
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Pronostici a tre giorni dalle elezioni inglesi 
Un "gallup,, dà il 50 per cento dei voti ai conservatori e il 47 per cento ai laburisti - Alla de-
boezza della campagna dei dirigenti laburisti fa riscontro un accentuato impulso di lotta alla base 

DAL NOSTRO COIUtlSPOUDENTE Igli Esten della regina Vittor.a. 
LONDRA, 22. - 1 tre giorni che ™ SKo]o » conduce l .mpero 

ancora mancano alle elezioni ingle
si del 2 oUobre potranno essere de
cisavi per i risultati di esse, anche 
se nessun motivo nuovo potrà es
sere introdotto di qui a giovedì 
nella campagna elettorale, cosi co
me l'hanno impostata i leaders di 
destra dei Labour Party e dei lea
der» conservatori: per cruan'.o con
cerne i suoi termini uff;c.ali. la 
campagna può considerarsi g.à 
chiusa e chiusa su posizioni to.<4 
equivoche e indistinte che rer.dono 
problematica per l'elettore incerto 
la scelta fra 1 due maggiori partiti. 

D frasario con coi Attlee e Mor-
rison, nei loro discorsi «lettorali, 
hanno toccato la questione della 
pace e della guerra, che pure è la 
alternativa centrale di que«:e ele
zioni, e l'unica sulla quale il La
bour Party possa cercare di di
stinguersi dai conservatori, è s'ito 
un miserando capolavoro di cir
conlocuzioni. 

I leaders laburisti di destra sape
vano bene che era loro impossi
bile denunciare vigorosamente un 
guerrafondato e documentane la 
denuncia senza che està si ritor
cesse contro la loro stessa politica 
estera. Perciò, la qualifica più vio
lenta da loro usata contro 1 con
servatori, va da quella di «semi-
isterici • (- isterici - era già trop
po impegnativo), • quella di - t e * 
ste balzane -, le quali *olo per un 
eccesso di tensione arteriosa pre
feriscono affrontare le controversie 
internazionali con l'uso della for
za, piuttosto che con i negoziali. 

Contro Churchill personalmente, 
Attlee e Morrison non hanno saputo 
formulare nessuna accusa più at
tuale che quella di rassomigliarlo 
a Lord Falmerston, tt ministro de

che 
in-

Slese alla soa masì.ma e-spa-is.orie. 
face-lido dei cannoni della fiotta la 
base della sua poì.tica. Se le sorti 
elettorali del Labour Party fcs«ero 
state affidate soltanto a questo t.po 
di lontane reminiscenze stor.che, i 
conservatori avrebbero avuto un 
compito facùc. Per fortuna, la me-
nior.a delle masse labur.ste non s. 
ferma a Lord Palmers'.on come 
quella dei loro leaders, ma arriva 
fino a H.Uer ed assegna al pencolo 
di Ctiurch.il proporzioni concrete 
e termini reali. 

Ma se al centro dei di^cors. di 
Attlee e di Morr^on e degli altri 
leaders goverr.at.v» la campagna la
burista * riuscita ben poco a dif
ferenziarsi da quella dei conserva
tori, toccando solo alla lontana 11 
problema della guerra e deHa pace 
e contraddicendosi sullo sfondo del
la politica seguita dal governo in 
Egitto non c'è dubbio che alla peri
feria essa ha assunto, sotto le 
pressioni della base del partito, l i
neamenti più netti e combattivi. 

La necessita di un incontro fra 
le cinque grandi Potenze per met
tere fme alla corsa agli armamenti 
e rendere possibile una d_stensione 
-ntemaz^onale, è la nota dominante 
della campagna che Bessie Brad-
deck. Sidney Silverman, e parecchi 
altri dei candidati laburisti non go
vernativi, conducono nel collegi 
della popolazione operaia, ottenen
do accoglienze entusiastiche da 
parte dell'elettorato. 

Questo ridestarsi della campagna 
laburista alla periferia, stimolata 
dal confronto con la campagna 
condotta dai candidati comunisti e 
dall'attività instancabile dei mili
tanti comunisti, ha giovato a scuo
terà dall'apatia quegli strati degli 
elettori senza partito che gravitano 

intorno al Labour Party e ha por
tato a una sensibile ripresa dello 
sch.eramento «nticonservatore. 

Le indagini .Gallup-, pur nella 
loro tendenziosità reazionar.a, so
no state costrette a registrare que

sta ripresa Mentre in da'a 28 set
tembre es^e as5€i,T.avar.o ai conser
vatori il 52 per cento dei favori 
dell'elettorato e ai labur.sti il 42 
per ctr.to. op?ì a^-t-'.ar.o a Chur
chill il 50 per cento, al Labour 
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Party 11 47 per cento e ammettono 
die la percentuale laburista te-.de 
ad aumentare ancora con rapid.ta. 
Il rimanente tre per cento è diviso 
dalle stesse stat.st.che fra il Par
tito liberale e il Partito comunista. 
Ma il 3,5 per cento degli elettori 
.r.terrozati, ha risposto di non ca
pere ancora per chi voterà, e g'a 
questo 3.3, se vogl.amo prendere 
per buone !e statisi che della -Gal-

sarebte suffc;ente, scegien-
decidere la 

severi che comprendevano la l i n 
gua inglese e le tragedie più i m 
portanti di Shakespeare! Soìo la 
sua morte troncò quella bizzar
ra impresa. I particolari de l l ' in
teressante episodio sono stati r i 
velati dal bandito Gaspare P i 
sciotta e dall'avv. Gregorio De 
Maria a Viterbo. Verdiani non 
li ha mai sment.ti . 

Dell'alta crn^iderazione In cui 
l'ispettore Verdiani * tenuto pres 
sò gli ambienti governativi per 
questi suoi discutibili meriti, lo 
ster-so ministro Sceiba ha dato 
prova mantenendo in servizio il 
fedele ex ispettore di P. S. e 
affidandogli incarichi di r i cevo 
nella Divisione Frontiera e Tra
sporti. 

Il ministro Sceiba è forse a l 
l'oscuro dei trascorsi del suo d i 
pendente? Ne è all'oscuro lui s o 
lo rren're i cittadini che hanno 
se-niìto lo «volgimento del oro
cesso di Viterbo, attraverso I« 
cronache dei giornali, ne son v e 
nuti a conoscenza e ne inorridi
scono? Ovvero il ministro sa e 
mantiene in servizio un funzio
nario macchiatosi di co!pe così 
gravi'' 

Se Sceiba sa egli è complice di 
Verdiani e del banditismo s ic i 
liani; se e^lt è stato tenuto al lo 
oscuro della serie scandalosa di 
collusioni e di Intrighi. Scerba è 
un irresponsabile. Nell'un caso e 
nell'altro non può più ricoprire 
la carica di ministro degli I n 
terni hi una Nazione civile. 

VITO SANSONI 
e GASTONE INORA SCT 

Un convegno di studi 
sulla scuola nell'URSS 

EGITTO — Uà awBMata delle dimostrazioni antintperìaliste del giorni 
gravai al «perai aaanlfestaita per la liberti del fora Paesa 

la basa aerea brltaanica di Aba Bacìi, . . 

• •i .ju-p-. . sarebee suiic;ente, 
f J ^ I ] | d o :1 Labour Party, a d 
«7*^ i - n.a v ttor.a 
2 » * V | | L'elettorato meerto, il 

_ _ r - ' Floaung Vote» (voto t , 
ET]* / w •t e s ° P r a t t u t t o rappresentato da co-
? ' -*m, v l'c-ro che nel '45 e nel '50 votarono 
ft.. * ^^ j I.berale e che ora. con le candi

dature liberali limitate a 108 con-
' tro 617 '.abur;sti e 617 conservatori, 
si trovano nei cinque sesti de: col-

iiegi a dover scegliere tra l'asten-
' ? c-r.e e il voto per uno dei due 
maggiori cartiti. I leaders liberali 
hanno dato ai loro aderenti la pa
rola d'ordine di votare conserva
tore la dove il partito non pre
senta un suo candidato. Ma questo 
suggerimento non pare abbia ri
scosso molti consens. fra gli strati 
di profess-onisti borghesi, medi m-
diutnali e commercianti che for-

! mano il seguito del Partito liberale. 
Che la maggior parte di loro pre-
fer.se a astenersi, oppure si dee d a 
a rafforzare con il suo voto t la
buristi. dipenderà dal fatto se da 
qui a giovedì prossimo il Labour 
Party riuscirà nella sua propagan
da capillare ad apparire agli elet
tori incerti come una forza netta
mente contrapposta al partito di 
Churchill, e non invece quella ver-
9 -vie malamente ammodernata del 
conservatorismo, quale esso si pre
tenta nelle parole a nella pratica 
del leader» laburisti di destra. 

VKANCQ C A U U C A N D U I 

L'Associazione Ita:ia-TJ.R.S-5. ha 
preso l'iniziaUva di promuovere 

_ eosidettofalla meta d: dicembre un Conve-
• Floaung Vote» (voto fluttuante) «r.o d! stud: sulla Dedagogta sovieti

ca. Hanno già dato !a loro adesione 
studiosi italiani, professori, inse
gnarti di ogni ordine di acuo'.e. stu
denti. uomini d: scienza # di cul
tura. 

Nel corso de! Convegno sulla ba-
ee d« re'.azion: e di comunicazioni 
che verràmo presentate da alcuni 
dei più noti a apprezzati specialisti 
italiani saranno discussi gU ordi
namenti scolastici deinj-R-S-S.. la 
concezioni pedagogiche, i fonda
menti psicologici della pedagogia 
sovietica, i problemi della scuola 
come centro di attività sortala • 
della stampa pedagogica « oer bam
bini. 

Il Convegno e aperto a tutti gli 
studiosi italiani, ai fenttori e agì! 
studenti. 

Il Convegno ai svolgerà U 15 e 11 
dicembre tn una località che verrà 
successivamente indicata. 

Per ogni informazione rivolgane 
all'Associazione Itatia-U.B.S.&. Via) 
XX Settembre • , Roma, 
m i i i i i i i i n i i i t m t t t m m t t t i i t t r t m t t a 
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Solo tre imbattute: 
Milan, Juve e Palermo m/VENìMENTl: : SPOETIVI Domani a Bologna 

i Giovani in prova 

DOPO LE QUATTRO VITTORIE ESTERNE DI DOMENICA, SOLO SEI SONO I CAMPI ANCORA INVIOLATI 

F il famplonalo delle ospiti... 
Dalla quarta vittoria ostorna (falla luvontus allo sbalorditivo sucr.ussu (fai Mifan 
Palermo o Spai squadro in nrosr.onrio: Lazio o / inrontina in imita riiìrosa 
Domenica scorea, su venti punti 

In palio nelle dicci partite della 
settima giornata, undici sono anda
ti alle squadre di fuori. E' un 
« record » per l'attuale cnmpi<jiin'o 
ma non è il solo stabilito domeni
ca, perchè le squadre di fuori iiim 

'HO i)i<";vn II sr^ini iiì é"tiì. l u u i i u 
llO delle sqradre. Ix- vittorie ester-
Jrie cono «taip quattro e tre di esse 
(si sono veriiìcate su (ampi ancora 
inviolati. Così, dopo la prima scon
fitta interna della Sampdoria. del-

! l'Udinese e della Pro Patria, sol
tanto sei su venti restano i terreni 
; nncora invitti. Citiamoli: ^ono quel
li di Milan. Juventus, liner. Pa
lermo, Napoli e Spai. I lampi dille 
altre quattordici squadre hanno 
caoitohito almeno una volta (e 
qualcuno anche due o trei. e il 
computo sbalordisce non poco, se 
6i considera che il torneo non ha 
neppure percorso un quinto del suo 
cammino. 

Il « fattore-campo * fa l'effetto di 
un personaggio decaduto, che :n 
altri tempi si faceva rispettare 

La media primato 
MILAN e JUVENTUS: -* 3: 
INTER: in media; 
PALERMO, NAPOLI r SPAL: —1: 
NOVARA: 2* 
SAMPDORIA. 'COMO. FIOREN
TINA, LAZIO e PADOVA: —4: 
UDINESE e BOLOGNA: —5: 
TORINO, PRO PATRIA. LUC
CHESE e ATALANTA: — B: 
TRIESTINA: —7; 
LEGNANO: —10. 

mentre oggi non riesce più a lai 
sentire la sua voce. In eette gioi-
nate di campionato, su Hi) punti 
a disposizione nelle 70 gare dispu
tate, ben 53 (18 vittorie e . 7 nulli) 
6ono andate alle squadre di fuori. 
con una media per giornata di 
punti - 7,59: poco meno 'che i due 
quinti! Il fenomeno d'altronde pon 
appare causale, perchè sono omini 
parecchie giornate che la vendem
miata delle squadre ospitare è 
fruttifera. E lo si riscontra, il fe
nomeno, anche nel campionato di 
Serie B, nel quale se minore è il 
numero dei campi già espupnvi 
(dieci su venti), egualmente cospi
cuo è il bottino fatto nelle prime 
sette giornate dalle squadre di fuo
ri: anche qui 53 punti (14 vittorie 
e 25 pareggi). 

Il fenomeno sta — secondo noi 
«— ad Indicare una crisi d'*nvom-
sione di tutto il calcio nazionale. 
In tempo ancor recenti si anda\ a 
parlando di «crisi degli attaccan
ti », di «costante superiorità delle 
difese sulle prime linee », di « e. o-
luzione del sistema ». ecc. Ebbene. 
oggi si può azzardare di dire che 
fi livello tecnico medio del no
stro giuoco è arrivato a un punto 
morto, per cui la magpioran7a del
le squadre riesce meglio a conci
liare le esigenze di un risuPato 
positivo con una tattica difensiva 
che non con una partita essenzial
mente d'attacco. I mezzi-sistemi, le 
tattiche dei quattro o' cinque (o 
dieci, anche!) difensori, sono espe
dienti di un giorno che lasciano 11 
tempo eh*» trovano (anche se tal
volta trovano... il risultato), rifa 
ne consegue che tutte le squadre 
che a tali espedienti ricorrono, e 
di riflesso anche le altre che deb
bono fronteggiarle, non riescono 
mai a darsi un giuoco organico, co
strette come sono a vivere alla 
giornata, partita per partita, risul
tato per risultato. E difendersi di
venta perciò più facile che attarca-
re. ostinarsi nel « muro » sembra 
piii agevole che distendersi al
l'assalto, rompere è più comodo che 
costruire, spezzare la trama del
l'avversario è più «emplire e che 
tesserne una pronria. Stando cosi 
le cose, pemetuandosi l'andando 
che quasi tutte le gare altro non 
sono che un dialogo a una porta. 
ne consegue che il conto torna a 
favore di quelli che si rinserrano 
dietro la barricata, a svantaggio di 
quegli altri che tale barricata deb
bono cercare di sfondare. In altre 
parole, poiché il compito di attac
care resta pur sempre ai padroni 
di casa e quello di difendersi agli 
ospiti. Il conto torna — in Serie 
A come in Serie B — a vantaggio 
dei «secondi, a tutto danno dei 
primi. 

Giocando a turno in casa e fuo
ri. i vantaggi e gli svantaggi di 
tutte le squadre fi compensano. 
ed alla fine la maggior classe e la 
migliore struttura tecnico-orpaniz-
zativa si impongono. Una Kampdo-
ria, una Udinese, un Como, ur.a 

Spai e — se volete — persino un 
Palermo e un Bologna possono a 
lungo andare riperdere in ca«a 
ciò che guadagnano fuori. Ma un 
Milan e una Juventus no; le « gran 
di • potranno avere le loro in
certezze. le loro battute a vuoto -
i- «hi qufM<. dipenderà la vittoria 
tinnii- dell'una o dell'altra —, ma 
il livello di gioco che esse sanno 
all 'oiiorn n/a raggiungere rimane 
un mito per le altre. Cosi la Ju
ventus è pervi nula alla sua quarta 
vittoria esterna lavevole più di 
quanto il 3-1 finale non dica, visto 
che dopo venti minuti di bianco
neri n'ivano V'ÌÌÌ tre reti di van
taggio e Mucclnc-lli si prendeva |*>i 
il lusso di fallire un riuorc-i ud il 
Milan ha spaz-afo vi;. tutti i dub
bi che aveva <>ii"inato con U «uè 
preci denti esibizioni 

Gren ha" giocato a Torino in ma-
niera superlativa, dicono le cro
nache. ma non può e w u > che la 
vittoria sin MB'H tutto merito del 
• pro 'e swo *. rotonda com'è. Kvi-
den»emoote tutto il comnjt".-.o ro^-
•^o-ncro ha marciato a riic-nn r c i -
me. superando persino lo difricolt.-> 
d'inquadratura che le a«s« nze di 
Sil«'es»ri e Grosso avrebbero po
tuto provocare. Invpci- tan'o Mene-
°otM qnfin'n l,n*'P»"/nri 'chi c a co
stui9) hanno brilla-itemene supe
rato l'esame, mentre da Renoso 
da Burini e dai solito Annova^zi 
si è avuta un'altra partita maiu
scola (L'odore della Nazionale fa 
effetto!). E il Milan ha sPa-ìn-O. 
<-on snavalderia contestando alla 
Juventus il diri'to di re*t-i-e solo in 
'està alla classìfica e nonn^o a' 
* nuovo » Torino In possibilità di 
risalire troppo in fletta Comun
que il giunco dei milanisti e stn'o 
tanto e tale che il giudizio nega
tivo sui prannta non deve oon^irle-
rarsi definitivo 

Milan e Juv< ntu*- *-nrio salite a j 
« 3 * » in « media-nrimato ». distac
cando pertanto di tre lunghezze, 
l'Inter, vittoriosa a et» nto (seppure | 
con due reti di scarti)) su un Le- | 
«nnno in evic'ent" r:n*es-i *.«("ite 
ancora WiU;es. ma n'onfn'i Sko 

Il Napoli, dall'attacco sempre.. 
indisposto, ha abbassato bandiera 
lì Novara, perdendo cosi detìniti-
vjimente i| contatto con il grup
petto di testa. Fruttitere al con
trario (e trasferte della Lazio e 
dilla Fiorentina I bianco-azzurri 
<ii isigogno. pi r qi-an*o riiinim-Kei-i ! 
ti e danneggiali da un infortunio 
ad Al/ani nella ripiega, hanno ie-
•Jìstito alle offensivi- di un Conio 
che dopo la nnj;liari'a partita con 
il Milan non semina più lo bti-M-o 
I viola di Feirero sono riusciti a 
superali .-.en/.a infamia e M-nza 
gloria lo scoglio fli Lucca del 
• derby » regionale, in un incontro 
caotico e persino un po' agitato. 
me'.t Pimento bo"ato ri., u-i tlop-
o i o 71-III 

Senza m'arma e si nza gloria il 
Bologna ha incasellato altri dui 
pun»i a scese d» Ila Triestina e»'e 
cmhia iles'i-a!.-' s'a'ilmin'e a lie

ti ni re il fanalino. mezzo iO-s<) 
-!• neniiltim.'i c'nssiflr.-.pi. Ma non 

è detto che — come del retto i le-
gnanesi — gli alabardati siano già 
.spacciati; oh! no, li mediocrità 
nel fondo-classifica sono tante che 
il quaitetto delle retrocidmde non 
si può annua identificare. La stos 
sa Atalar t i The aveva •nfl'a'-o una 
,. r j ; ri. ,-, si>nvent«iv;i »*• r iu^r im 
a tornare imoattuta thi t adova. ut». 
ve era stata guidata dal nuovo 
allenatori ('erosoli (una riconTer-
ma di Ila sunna traili/ione chi ac
corda il riluttato positivo alle 
squadio 
tornii i) 

che giubilano i propri 

REMO 

le quoterei Toto-alMo 
Il munii* p r n n l ri»*) T i - m i c r s o 

pronost l i l r ili !.. 272 5til IÌ9K ll-in-
iiii (nini / / i l » il (lunli'KK di «Irr
itici. 7 giù ce a lo ri cui *-p*ttorà la 
s»mma ili i l ' r e L. 19 tfiO 000 meli-
tr»* al - iloilici » ubi* *o->ii 2G3 Inc
ili *r;"i la s o m m i il) L. 510 000 c i r c i . 

DOMANI A ROMA 

Oli assoluti di atfetira 
del e ragazze U.I.N.!1. 

Domani con inizio al le ore 14,30 
allo otadlo delle T e r m e a v r a n n o 
luogo 1 campiona t i provincial i as 
soluti Individual i di at le t ica legge
ra delle ragazze della UISP ro
mana . 

Le gare in p r o g r a m m a sono le 
seguent i : Corse p iene met r i 60 e 
200. in alto ed In lungo, lancio del 
peso e lu staffetta 4x100. 
'Sul la base deg!: ul t imi r i sul ta t i 

1 titoli nelle ii .-pi"tlve .-.poclalltà 
non dovrebbero sfuggire ad Elisa 
Mf.nferrln: (tw piani) ila cui final
mente si a t tende un abbassamento 
de' .ino tempo orami da tn .ppo 
IÌ--D _ul 9"1. u<i A-^iin'-a J a r i b i n l 
. he ancora una voit.i dovrebbe vin
cere eoo f.ic:M'à nel 200 piani e nel 
salti, in lurijn; ed a Franca P r ln - i 

- p . V * '••1 rt!'?!*!!*" K"-*--HUrr i,̂ ". [ 
pe'-i . men t re la st i f fe t 'u 4x100 de:-
.i F'.ifii.'nlo deve s'ari* a t t en ta 
' Cotiiuni|iie gare aper te che an -
oi.i una vi)!'» r< r iformeranno IH 

f *7..i ile::» UKSP n.!!a nKetlea 
femminile 

OSSERVAZIONI S U L L E DUE - R O M A N E . 

Lo solito Roma 
e un'insolita Lazio 

Lofgren sta bene - Oggi notizie su Nordahl 

L'euforia del tifosi e irloro-s! — '.'altro caso a Galli, che a Modem* 
legittimamente soddi.--f it'i per ì ri-' «locò ini e fece giocare g.i aitr 
saltati della tettima ilio tiinn'J taf-1 perchè tenuto CL*tantDmen.e « rin
forzato 11 primato del.a Roma — è na'.o. ci.n cemp ti d: smistameli.0 
inversamente proporzionale a! vo.ii-1 e di coordinamento (che non gli 
me e al livello di giuoco .syolt: ila.'- | .mi>ed.vano però di piombare .n 
la squadra contro 11 Vemz.a. Pu- 'a :ea al momento conclusivo de.li-
troppo abbiamo avuto un'altra par- ! J* oni). Cuntr.. ii Venezia . bb ami 

m\w t CIMA 
TEATRI 

ARGENTINA: ore 18: Conc. diret to 
da F. Scaglia con musiche di Au-
b>?r. Smeiana , Catalani , Paganini 

ELISEO: ore 2t: C.ia R. Ricci t An
tonio e Cleopatra » di Shakespeare 

NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 
e la cubana Suiena 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la Ni
no Taran to « CaVaJcata di mezzo 
secolo • 

QUIRINO: ore 21: C.la C o . - C t m a r a -
B. gnl «Lulù • 

ROSSINI: ore 21: . C.ia Chi-eco Du
ran te • Il cacio sui maccheroni • 

VALLE: ore 21.15: C.ia S i r e ' Cnr-
son e Camillo pi!otto in • J( hn-ny 
Bellnda • 

VARIETÀ 
D pò Waterloo e R.v. 

Riformo a Ciamrino 
di atleti da Alessandria 

Ieri a Ciampino pri. ver. lenti da 
A.e-.-.mdna d Eij.tto .-i.r.o a r r iva t i 
cun uri aere i LAI 44 it:r ifi.ritl ed 
.it.e'.i "In* hanno p:i*-o par te a; O'r,-
•)it de' M ' f " ' e r r a n e o . Fra es.-i i 

^c-t .-'i : ni o ' a tn r l e ali -che rm: -
lor.. 0'-*!>t al . ' 14 '̂) .ir: :ve-n 'in a!-

»ri. -r-aC.'Ione 

tita imi ufficiente, abtùlca, eh 
far tunt . samente ha f iu t ta to 
p i i n » ! 

Ma cos'ha • dunque questa lio-r.a 
che cont inua a vincere bciu.i >•-.'-
Vincere e che f-embra fatta app ->'i 
per f;ir danna re i buoi stiatenitori 
nelle par t : t e in te rne contro avver
sar i d: moitpstji-ima ca.'ib o.' S«-
condo nni il difetto è essenzial
mente ta t t ico , e ripett-rcir o .-ino a..a 
noia che lo schema ta t t ico che Vian. 
per^lAte ad appl icar le non è :! più 
adat to nò per svilupp ire giuoco né 
per far f igirare ì s i rgnl i . 

A Modena Gjii i e:a .'Ulto :! o::-
fjiinre del l 'a t tacco men'i>- I'fri--.i-
notto e A n i ' c . ' v n noi", avevano iie-
m e n t a t o . Domenica c< ntr.i :'. Vr-.-
nezia la prova del ir*r centrale ò 
stata .scadente. Perchè? S' ri.rnln r.f i 
ia diverf-a e-ib;zione deriva dai rti-

u I nuovamente visto un Ga.ii 

versi compi»! i'ffi.la'1 nel l 'uno e r.e 

IOUtSON. PRIMO NI LI A LIIKSfl II A f f H I U H A . HA IH O N M I t l ANI HI- M L l A " t L A S S U A 1)11H USURA,. 

La verità su Coppi è una sola 
ha bisogno di riposo per tornare grande 

La vitata di Bo et e la tattica sbrgiiata della " Legnano „ - Ancora di Kub'.er il " Desgranqe-Co'ombo „ 

"Itimi o Fattori, i no»-o-nzzurn 
1 anno Impos1»» la loro migliori' im-
nostnzionc ili giunco, grazie ;. 
Nycrs triplice nrteflco drl sticci":-
so. Ma quanti patemi d'animo per 
i tifosi interisti, inrerti <?ino al-
r88' sul risul*ato nnale! 

Per quanto in que?'e ol'ime ci<>r-
nate Olivieri non abbia avuto mol- l '^ 
tn fortuna. l'Inter non ementisir 
la s«*a riatura ili Pimadra « che va i 
a giornate *. E tale natura non 
smentisce n*?npjiirj\t Ja Samndoria 
sempre piti {llfiéirnrriente lunattra. 
ohe ha scioccamente ceduto i due 
punti alla volitiva Soni, cancel'nn-
do d'un tra'to le positive Imnri-s-
sioni succitate contro il Nanni! i 
il Milan Ancora niù sorprendenti 
la vittoria del Palermo a Udine 
dal puntec io tr*lmente rlcmnrO'-n 
che la Fola rattiva eiornata di 
Urandolin non riesce a eiuMifìenre 
Va forte, iì Palermo, va fo*-te mal
grado tutte le cessioni (Oalli. Fuin 
Lodi. Stikrù. ecc.): e per nde=so è 
l'unica squadra che possa vantare 
assieme n Milan e Juve il privi
legio dell'imbattibilità. 

(Cai nost ro inviato spocio'o) 
MILANI). U2 — foi.ii' i p.u hanni' 

tropjHi fivtla nei far r.tornair l'oppi 
ijian canìpmnt' I.u fretta e una rur 
HI /«l'.sii i In- porta fuori simun I-or 
«ir. non era doro z<<'fitit<> il « trinii-

J /o» di (O'.pi ut-/ inali ITI ' I I io Ut 
'/.ti7»no t., sr Ir r'ttor-.r s'ino ili un 
n rtuiln ><l!r imrr i/li lincili (in /Cut 

' i (/.*.< -Il II a UH !-iijiln itf i> M*/ tilt" 
f i> .si', l'oppi lui aaiirii. h.si ym> di 

i Muri* t'ani/u Un un jm' an< <> a h 
' i ìtr l 'oppi abbui 01.107/10 di riposo 
lo dimostra I ordini- tfurriut drl (ivo 
di I.ou.tjdrdia l'iti aurora r tnrnlio 
lo dimostra l'ari air pirata sul chtsat-

j / o : lusiù. C'oppi r p«-s*r;rf(; sta'cuto-
' I 24' dopo Attrita; 42 dopo V'o/pi, 

dopo soldato e l.'ontcrnn. E 
M'oppi, sul lilitstitlo. l r « in (-umiKio'iia 

Poi. sul Ugno dì Milano. C'oppi è. 
stato brucialo da dur ruote che. allo 
• Sprilli ». non .so/10 fulminanti: 
Uobvt r Miliardi. >' Moiardi fra 
stanco morto prr airr fatto il mulo 
nell'ultimo przzo ip'lla dirai, con la 
buona intenzione o'i entrare in pi
tto per primi, r tirare la 1 alata a 
Soldant. Da una ;o.s:;io>(c » innoifa 
fai lary'<), mitre r tenuto /non 
tlobet. di forza, usa u.n il ;/III-Ì:O 
tirilo 9 sprint ». Vii't tolnia. dunque. 
che ha 'atto p atujrrr di rab'iia Mi
liardi: «Hi* aw.ssi s,iputo ebe Solai -
nl B\evn le ijarnU' mo.lt fiarei par
t i to lo ed avrei vinto a ranni a ' te . » 

La fuga camminava, tanto è 1 ero 
che è saltata la media-record della 
rorsrt: km. 3ft,f>2K comminava la 

• O'-sa pnrliè era già Sotto il tra-
tjuiinlo e .saperli che. dietro, la pat-
ttii/lui di IHirtult. liublcr e Magni 
rui/r/iina forte eia armata, la pat
ini/ .a a 4W dalla lui/a. quando un 
l>iiss-1/1/.0 a limilo alzava le xbarre. 

llobet' « Por male che vaila. Coppi 
:o batto al'.o sprint » E lo ha bat
tuto. In maniera più {arile di quan
to si rredes.v. liobet ha. cosi, rea-
turato « l'exploit » di vincere la A/i-
M/io-A'arirO/io. eorsa di primavera 

iniir rtrttrrr un b celliere, d'acqua \ed il giro dì Lombardia, corsa d aie 
sulla firn7. dr'.la s garrita: la rtn- \ tintilo. La rosa era i/ià riuscita a 
rosa lirli.i pitttu/'tti di liti-tali *t \(,iiarc:ciiyt, 
"•iti/urta di 1 l'Ipo E amo, ora. pen
sa 1 tir anche Ir f-e'rnrie dello .S'/ii.o 
' l'hanno roti lui: « l'ila eilu che 

'•mi ti itlcn Lpi.01 mi ero a l /u lo lini 
.etto con una s>il lu ili vetro Però. 
v* ci tossi muto 111 al posto Ui t 'oppi.. . 
.\tu perche me In p ron i l o ' Io sono 
vecchio ormai. . » 

La folla e rimasta d''lusn Alla fol
li' a rei omo promesso Coppi. Perciò. 
la folla aipi-ttava Coppi Solo, invece, 
\l grandi- atteso si presentò all'ap-
tiitt.luìrcnto 111 compagnia: di Bobe/. 
MiiK.rdt. Soldant. fornaru. Contenni 
Astrua e Volpi.' Prr di più BOhe( 
{/allo di ben o lunyo. ha alzato la 
ire\!a Una co'sa tti'la giudizio quel-
Li ih r,ot,et. linbet è stato il prnro a 
stallare quando Coppi - fra Gni'i-
rete e il Hnnz-m — r* scappato con 
Martini, nona Piazza aerati, y.a-
ncttmi. /soffi Sforiucht. fini Ro
ti anelli laudici. Vanni. Ha •bfri » 
IXÌJII in Coppi ha 
linbet /*« 1. rifui si 

111 f liiZl a A/a "ti nei 
1/9(0. 11 finirla nel li>:n .1 Uditali net 
j 19.'(.'» e nel -IO. A Coup1 infine, nel 

/.''•/li. 4S. e -IH f u i s i.y.o'ic inuma. 
'qui sta. per il campione di trancia. 
I i;ni 111/e battuto Coppi, dunque. Ma 
iroi: dignità, dopo una corsa onesta. 
'.E battuti sono stati uartati. Kublcr. 
I Magni. Bevilacqua, l'ini Sfecnòerocn, 
^ L'asola. Martini. Mai/girti. Quelli, 
rio,-, the il pionostii'j i-oiisidl'rairt. 
y.agni ha una scusa buona: la ca-
< !(/lia malandata. Ed anche Kubler 
ha una scusa, sul atitsallo. quando 
era '011 coppi r liobet (e andava 
si' leggero come una piuma/, ha 
spac(ato una gomma L'automibi'c 
(.ella « trejus » era lontana per un 
guasto: Kubler ha perduto tempo. 
il tempo the. intanto. Magni stava 
perdendo in montagna, perciò, ber-
dy è poi arrivato a Milano con Ma
gni. CoS't ha fatto ti bis nello cha-
llenge « Dcsgrange.-Coìovibo ». 

Maggtm C'asola. lìc.vtlacqua e Van 
preso la ruota.\s!eenbergen non si sono fatti vede-
,"> staccalo trù n- per mente. Invece. Martini si è 

e lo ripeto: anche se coppi e 1 suoi 
ornici faranno la faccia brutta, affe
tta Quando Coppi era tirai o. lo di-
ceto Ed ora che Coppi gran cam
pione non lo è ani o'a. dico che 
Coppi gran campione non lo è an
cora. E (Sbaglio?) mi pare giusto. 

, l u e ' * r iL 'o in area di r g . r e . (n perenni 
l attesa della palla buona etie it'ffl-

•!!!!•»-!:!•• g:! a-'t'v.'V.i *lu Te;- -^ n'ii-
'.a (uor»'o più aiia 'fo a ricever!: , 1 
iar..'*i. d i e n. n a farli) e da An-
ili;i-(i*i nuovamente i n et . io in un 
ci mpl 'ca to giuoco d: e t p e r t u r a . 

V'.an! ron ha eap ' to fh e a , i \n-
•leri-er. b M.Hna far par lare un I n -
?nap? o M"i>p':i*e; con | mezzi che 
ha. .n S i t ' o B dovrebbe -p.id.'* rieg-
giare, ma re g:i .= 1 ilànno c* ' -p l t : 
actri.«i, che «c'o g!oca'i,rl dt gran 
•rrrpi-r.itT'ento e lntellìrjrnza (n rn 
t> !'. rn-o de', f re id . -v<de.-e) p t r ' b -
"0-ro -v.i Sere, e-i': e p o - ' a t " n er.m-
p ' i c . ' e ir e " a f h<* 'In-. r « P ! e la 
i 'nea:! A ;le' ?.:r . o K o-*rtar.to ; b u . 
•-a dri cr'.n! d! t a o - ' , pri 7 o-l- «:m! 
"nuttlì. c<>.'l co*7ie non .ca ea!r*T!are 
ie .-'ie ener i re , per cui ad un pr imo 
' o " ' p «utto r»v Vlmentn fa .-rU'lIre 
u'"\ r firc-a n 'eno in'en.-a 

Un'al tra r v c r v u / ' o n e r iguarda la 
ci.niV. tat t ica da 1 pporre ai mezzo-
«'.«!ema che reU-'larmente '.e ; tvver-
-a.-.'e ée::.-i Dr ma hanno apo'.lcato 
e appl icheranno a"o Stadio. La co-
• n p ù sensata eari^bbe que'!a di .-P -
stare uno de! terz.m eo-iddett i « di
soccupati • {che r e s t a ro cioè senza 
!1 di re t to avversar lo da marcare ) 
nell 'area di r K: re opposta a con
t rol lare I! tei 2:110 'vo lan te avver
sarlo. Ma perchè non lo capiscono? 

Non c'è dubbio che U pareggio dì 
Como cost i tuisce 11 più br i l lan te r i 
sul ta to di ques t ' anno della Lazio. 
che ha guadagnato 11 secondo punto 
esterno, ben più probante di quello 
di Pa le rmo perchè o t tenuto In con
dizioni a-sai Più difficili (assenze 
di Lofgren e Antcn-.ott!, lmnerfet to 
stato di sa lu te di MaCrin!. Flamini 
e Antonazzl) . 

Ma la constatazione p.ù lieta che 
si sia potu ta fare a Como è que'.la 
del buon ttiuoco d 'ass ieme messo In 
mas t ra , che avrebbe mer i ta to sl!a 
squadra i'. s u c c e d o pieno e quasi 
ce r t amen te glie-Io avrebbe frut ta to . 
senza LI ma laugura to .nfor tunio di 
Aizanl. CI fa piacere r i l evare che 
B ;gogno — al lenatore nel qua le nb-

La città de! trt-

e Riv 
donna 

ffd.7ii riioi.i di coppi l ha tenuta su 
ter il i;f:isni'ff>: 'l'ha tenuta — e 
uiiiffifo anche — dal ohisallo a Mi
lano 

fa chiara r u-mpltce il piano tìl 

VITTORIA AI PL'NTI DI < IlAlU.hS IflJMKZ IFKSKItA A IMKMil 

IV1111 a ci a fa re pe 1* H Uri 
Il campione francese dei •* welters,. ha mandato quattro volte 
al tappeto il pugile triestino, battutosi con grande coraggio 

PARIGI. 22 — Le 10000 persone 
che si erano date convegno stasera al 
Palals de» Sports si chiede*.ano come 
Tiberio Mitri, campione perduto e ri
trovato. si sareWie comportato contro 
il campione d'Europa dei W'e/Zers. 
Humez. Mitri.' la cut carriera è stata 
un seguito d'afferma?ionl e dt amare 
delusioni, ha spavaldair.ente accettuto 
il confronto col piti leggero Hutnez 
(70 Kg. al peso, contro i 73 di Mitri). 

L'incontro non può non essere con
siderato pieno di conseguenze per l'i
taliano. Kglt ha fornito un combatti
mento coraggioso, ma alla fine, dopo 
essere andato quattro volte ni tappe
to. è «tato hattuto al punti. Egli ha 
avuto delle belle reazioni, ma troppo 
rade per capovolgere una situazione 
che. sin dalla seconda ripre*se. era 
compressa a cnu*v» delle sue due ca
dute al tappeto. Forse se Huraez aves
se meglio aggiustato I suol colpi la 
seconda ripresa avrebbe potuto esse

re decisiva. Toccato da colpi uncinati 
vibranti. Mttn non cadeva. Immedia
tamente ma in ritardo sul colpo, il 
che ha fatto credere al parigini che 
il suo fisico non sia più quello d'una 
volta, dopo l'« av\entura » americana. 

Nella terza ripresa Charles Humez.. 
I cui attacchi sono spesso disordinati. 
è tenuto lontano dal più ulto Mitri 
che. alla ripresa seguente, riesce a 
toccare con un buon destro d'incon
tro. Quindi su di un attacco di IIu-
mez. Mitri scivola al tappeto. L'arbi
tro non esita a contare ! secondi, ma 
II pubblico protesta calorosamente es
sendo apparso chiaro che Mitri era 
scivolato. Humez accusa alcuni colpi 
"sterni, ma |>ol risponde con autori-
tA. Pel resto ance Mitri cerca di ae-
sjrnpparsi i>er guaitafcnare un po' di 
» CTI! p ò 

Il francese a t tacca anche nella 
int inta e sesta r i p r o a . ma 1 suol col
pi vanno quasi s empre a vuoto, poi

ché Mttn si protegge con cura, n u 
m e / a t tacca ancora e meg'uo nel la 
se t t ima ma Mitri c i t rae d impaccio 
'ac i lmente . 

Nell 'ottava Humez e colpito più 
volte da secchi destri d ' incont ro che 
10 fermano e costr ingono ad abbas
sare In guardia Alla penu l t ima ri
presa Mitri, che sembra muoversi più 
l iberamente, attucca. ment re Humez 
ricerca, u n co 'pò dee 1.-1 i o Mitri sem
bra a \ e r r l t ro ia to la br inan te Boxe 
•A u n tempo, ma t u t t o ad u n t r a t t o . 
colpi to da vibranti c o - hct nel l 'u l t i 
m a ripresa. \ a al tappeto d u e volte. 
Si r i a l / a ; IIurne/ t en ta Inu t i lmen te 
11 vincere pr ima de: limite, perchè l n r f 
Mitri te rmina scosso i ra tn piedi 

Nel corso delia s-es=.« r iun ione li 
welter i ta l iano Pao:o M^ls ,'. s ta to di
chiara to t ia t tu lo a* punt i con t ro 1! 
f r a n c o e I-angloi- n:„ 1! pubblico ha 
fischiato con mole m.f.ttcnza t'n 
pari vtreblte stato pù giusto 

dato da fare. Ma non era in gior
nata di vena. /'« Alfredai rio ». Bat
tuto. dunque: malgrado l'ipegno e 
Zi smania di farst vedere quando si 
corre con una maglia nuova; quella 
Cella « Weffcr ». 

Chi ha fatto una grande corsa è 
Astrua: è arrivato per primo e «o/o 
sul Ghisallo. si è lanciato a corpo 
morto in una fuga perduta, sulla 
quale Astrua issava soltanto la verde 
bandiera della speranza. Ma la fame 
gli ha tagliato le gambe. E poi. anche 
per Astrua. la corsa non è andata 
liscia: sul Ghiscìlo nel pieno della 
sforzo, il povero ragazzo è stato 
buttato a terra da un « ApriUa *. 

Tre giovanotti della « Legnano * 
al traguardo con la fuga: Minardi, 
Soldani e Fornaio. E subito dopo. 
Paàovan a fare la staffetta alla pat
tuglia di Bartalt. Kublcr e Magni, un 
altro giovanotto di papà Paresi: Al
bani. Dunque. 1/ trionfo di una 
squadra, sella quale, però. .11 è vi
nta una falla- tre contro due (Bo-
bet e Coppi), i gtoianottì della « Le
gnano » non sono riusciti a mettere 
net sacco Bobet un errore di tattica. 
Pardon: un errore tìt uomini, per
chè era Minardi che dai èva giuocare 
la carta dello « Sprint ». San sol
dant stanix>. Comunque, ancht- sol-
rioni è stati' bravo-

Bobet ha fatto il colpo, E' felice. 
ora si era nreparato bene e ci te
neva a vincere. Eppot. battere Coppi 
(anche un Coppi così così), e sem-

un lusso che Ci si può permet
ti re una tfilta tanto. Coppi pensa 
con nostalgia ai giorni che. del Ghi
sallo. era signore e p-ii/rone Perchè. 
m volata, conni non J'ac;CfCtj. Per 
r.u mare signo'e a p-sdrone dei Ghi-
stllo — ciò*1 ver vincere — Coppi 
>?a bisogno di riposo. L'ho già detto 

Perchè non è con le belle parole ( n ' a m o s e m p r e avuto molta .<tima 
che. coppi può ti orare forza e forma.\n\ a! quale abb'amo mosso j.opunti 
Le bug e hanno le gturbe cu'te. | soltanto una volta — nr.n h.i ordi -
Dcnnt tjgiano I matti, uri. nel sorriso I nato i'!'-a L a z o una tat'ica r nnn-
f.'i Copm. che dorerà 1 mcere .7 Giro I f ia ta r la , anche se In d<-'errr.i:iatl 
di Lon'-baraia a tutti i costi, r e , „ , moment i ha a r r e t r a t o Magrini <d 

anche Sent iment i V (ma questo peso enorme rii min m<i{ incori in t»i-
defìntbile: perche doppia è la scon
fitta di un favorito battuto. 

La stagione è finita: ancora due o 
tre corse, di poco conto. Poi. t'in
terno Il riposo. Tanta manna per 
Copili, che ritornerà il gran campio
ne. come una volta E' un augurio 
ed una spe-anza. 

ATTILIO CAMORIANO 

La Roma ha riminuato 
al campionato riserve 

MILANO. 22. — La Lega Calcio ha 
comunica to oggi di aver preso a t to 
della r i n u n c i a al campiona to r i se rve 
della Roma, del Livorno e del T re 
viso, ed ha anche d i r a m a t o il ca
lendar io delle p r i m e t r e g io rna te 
dei q u a t t r o gironi . 

Il campiona to Jnizierà domenica 
ven tu ra . Il p r o g r a m m a del Gi rone 
D (Centro-Sud) è il s eguen t e : Luc 
chese - F ioren t ina ; Lazio - P iombino : 
N>poli-Stabia; Sa lern i tana-Ptaa . 

So rp rende non poco li forfait della 
Roma, capolista di Ser ie B, 

r ien t ra ne-'.la ta t t ica contlngen' .e) . 
Riguardo ai singoli , notizl»; con

fortanti sul r e n d i m e n t o di tu t t i : 
bravo Sen t imen t i IV, braviss imi 1 
terzini , magnifico Fuin- Util issime 
- o m e s e m p r e Magrini , più reddi t i 
zio e r r d i n a t o de! solito S*ik-ù. in 
net ta r ip resa F lamin i . Ciò cor-ferma 
che la p r ime scadent i esibizioni del
la .squadra dlDendevano qua«=l esclu
s ivamen te -dalla scarsa preparnzlone. 

Ed ora al lavoro per domanica 
ven tura . Lofgren qua.*! c e r t a m e n t e 
giocherà, perchè già domenica r r a t -
t lna si è al lenato e con buon r i 
sul ta to . Antonlot t i si a. lenera r-PS' 
ma I! suo r i en t ro si farà att«»n1ere 
a lmeno un a l t ro palo di domeniche . 
B'gogno non è to rna to a R i m a Cai 
Nord. In s^st i toz 'one di Sperone rhe 
«1 è da to Irdl=po«to (ma sembra sin 
' i nolemica c n N<-,vn. per via de!lo 
0-ftM. 

La Roma s! a l lenerà domani c rn -
t ro una squadre t t a da designare 
N'ordnh' e fn clfn'ea ed oggi sì avrà 
un resp-nso sul suo Infortuni-;: t o t , 
tavia Vianl esclude che domenica 
p o ^ n giocare. GII cifri , tu t t i bene . 

L ' Informatore 

21 AZZURRABILI CONVOCATI A BOLOGNA 

Domani contro il Marzotto 
ralinnamenlo dei "GiovaniM 

BOLOGNA. 2L — Mercoledì, avrà 
luogo allo Stadio Comunale di Bolo
gna l'annunciato allenamento del 
giocatori prescelti per la Nazionale 
del giovani che l'undici novembre 
giocherà al Cairo coatro la Naziona
le A Egiziana e di altri In osserva
zione per la Nazionale A. Fungerà 
da squadra aKenatrice la simpatica 
squadra del Marzotto di Carver. 
' Angeierl "' (Atalanta): Cervella!! 
(Bn:cgna): PedronI e Plnardl (Ce
rno; P.lndolflnl (F.orentlna); Brac
cini (Inter); Beratdo (Padova): Ber
locchi e Glmona (Palermo): Donati 
(Pro Patria); Galli (Roma); Farina 
e Lacentlnl (Sampdoria): Bngaltl, 
Fontanesi e Nesti (Spai): Baccl e 
Castaldo (Udinese): Grava. Nay e 
Farina (Torino). 

Per la « rosa » degli azzurrabili 
della nazionale A. Ir. vu<ta dell'in
contro Italia-Svezia dell'undici no-

stesso giorno sempre a Firenze la 
nazionale del giovani compirà II suo 
secondo allenamento contro il Vi
cenza. 

La Commissione Tecnica Naziona
le vedrà pertanto all'opera contem
poraneamente i migliori elementi 
disponibili In questo periodo, e dopo 
le sedute, procederà alla formazione 
d*fi>!tiva delle dnP Nazlrna:! 

C AJLC I O 

I T A L I A - S V E Z I A 
a F i r e n z e !'11 n o v e m b r e 

Si sono iniziate le iscrizioni al 
treno speciale per Firenze orga
nizzato dalla • Pier Bussetti •» in 
occasione dell'incontro interna-! 

Izionale di calcio tra la nazionale 

Altier i : 
Ambra-J .vinelli; 

ro re e Riv. 
La Fenice: lo li salverò e R.V. 
Minz ' inl : Spett. tea t ra le c.,n F R.cci 

Carzone marinaresca 
Nuovo: Il signore e ia s i rena 
Oiy pia: A iaib. i . , : , M la 

e Riv. 
P n n i l p » : H:-o «.«mai . e R;v 

C I N E M A 
A U.C.: K" tardi p<.i piangere 
A i q u . u i u : Spaccone v. g..b^ndo 
Aili 'iaciuc: Pr.gion.i-. 1. i.ell'i-eeanri 
Ani 1:1110: rnr r . i m:,-<-i ,, 
A-b.i: L, Dolly S^-,:e:s 
Aityorie: .M-.na^te.o di S.mta Chiara 
A.li wi.br..: U i a m h i g ^ a una ve.a 
Au.basi-ialorl: M, g..u un mercoledì 

da leone 
Apollo: A.l'alba giuiu-e ia donna 
Appio: Un n.o-ie.lo alla Corte d' in-

gtiUterra 
Aquila: Cava :cr: dell 'onore 
Atei b i i eno : B „ m Jeatcrday 
Animila : La lama di ToiecK 
Aris ton: Tè per due 
Aster ia : L 'eterna illusione 
Astra: Pi S^v ia ntt idenuvju 
Al ian te : Viale del Tramonto 
Ai iual i ià : Totò ter/.o uomo 
Augus tus : Una spu-a msnddi.-fatu 
Auro ra : Cielo di fuoco 
Au-onia: Peggy la s t u d e n t e ^ a 
Hai beril l i : I miracoli non .-i r .prtr .no 
Bern in i : Un monello alla Corte d'In-

Ch:!terra 
B ' l e g n a : Un monello alla Corte 

d ' Inghi l terra 
Brani-accie: Monastero di S Chiara 
Capi ta l : Nata Ieri 
C.ipran ca : 14' ora 
l ' ap ran l iheUa : La città <=! difende 
Castello: I; padrone delie ferr iere 
Centoi-elle; L'azione cont inua 
Cent ra le : Amo Luisa d s p e r a t a m e n e 
Cine-Star: Voglio essere tua 
Clodlo: Sangue indiano 
Cola di Rienzo: Un monello olla 

Corte d ' Inghi l ter ra 
Colonna: Amo Luisa d i s p e r a t a m e n e 
Colosseo: Jungla dì asfalto 
Corso: Nata- Ieri 
Cristal lo: Sfida alle legge 
Delle Mashi'rP: Jack 11 r ica t ta tore 
Dell» Terrazze: La t ra t ta degli in

nocent i 
Delle Vit tor ie: Un monello alla 

Cor te d ' Inghil terra 
Del Vascello: Come nacque il nostro 

a m o r e 
Diana : La gabbia di ferro 
Doria: A"iore e sangue 
Europa : 14* ora 
ExcelsI 'T: L> <?nbb!a di ferro 
' " i rne*" : Jungla 
F i r o : F a i * ' " : ! rhe r-r--. .={ ,'p<-f;ri'-
F h n i n n : Car'- ' inp Cber i" 
F ^ - . n . e i ' . - - 711 O.-e,- - P - v -

5 8 . m a r e p l i c a 

BIANCHEGGIA UNA VELA 
al c inema ALHAMBRA 

Flamin io : Il pr inc ipe e 1! povero 
Fcgi iano: La città nera 
Fon tana : L ' indossatr ice 
G.iUeria: La vendet ta del cor;.aro 
Giulio Cesare: Prggy la s tudentessa 
Golden: Peggy la £tudentes.-:a 
Imper la le : Augur: e figli ma-ch! 
Impero : Col bambino fanno t r e 
Induno; Buon viaggio pover 'uomo 
I r i s : La cit tà assediata 
I ta l ia : La por ta deir inferr .o 
Massimo: La gabbia di ferro 
Mizzlnì : Il grande agguato 
Mctrcpni i tan: I miracol i non si r i 

petono 
Mu<lerni>: Auguri e figli maschi 
S i let ia M Hiemo; Totò terzo uomo 
Moderniss imo: Sala A: La cit tà n e 

r a ; Sala B : Assedio d 'amore 
N* vocine: Anna Karen ina 
O l e o n : T rad imen to 
Oilescalchi: N - n ti app.1rter.50 più 
Orfeo: La montagna rrv^a 
Ot tav iano: li corsaro nero 
Palazzo: La prigioniera n. 27 
P r i m a v e r a : Un assassino in ,-asa 
P i l e s t r l n a : Monastero di S. Chiara 
P lane ta r io ; Ra-s. Internazionale do

cumen ta r i o 11° progr . 
Par lo i l : Assedio d 'amore 
Plaza : Vita col pad re 
P renes te : Col bambino fanno t re 
Qua t t ro Fontane.: Monastero di San

ta Chiara 
Qul r lna l" : Pegsy in . ' tudente^ia 
Qul r lne t t a : Papà diventa nonno 
Reale : La spada di Siviglia 
1 - T - H i monello alla Corte d 'In

ghi l terra 
Rial to: Pr le 'oniera n. 27 
R'voll: Papà diventa nonno 
R^ma : Due band ' e r» all 'cve«t 
Rub ino : La fortezza si a r r e n a » 
S.-i'arlo; L'impr«*-nd-'h:ie fig. 880 
S^l.t rn»b»rf"; Porfirio fr£r*nnc 
Salone Margher i ta : li pad re della 

spo=a 
Sint 'IPPnMto: Te r r a di eiganti 
Savoia: Peg-jy la «tudentessa 
S-neralrln: I» grande ppSTiato 
Splendore : Prr . -a miseria 
Si.-irllam: Pranzo alle ot to 
Snperclnem-i: La vendet ta de! cor-

«?ro 
T l r r e i o : F-??- ' , t alle eo7«e 
• ' «T i : M"-j»«*Vo d! S. Ch : ?ra 
Trt . inon: Ln mia vita ner tuo figlio 
Tr ies te : Abb 'amo v^nto 
i*nsrolo: Il i*o"to-e e '.a ragazza 
Vopfnn A o ' l ' » : V-*e^brndo a cavallo 
Verbann: T/aw«n*ura di l adv X 
V't tnrl- i : N-rze I - f ran te 
V i t t o r i a ; F*i M ^ n c ' ù ' mis te ro 

d 'or iente 
V-»Unrro: V-. r--—e"r 3"? Corte 

vembre . la Segre ter ia dalla F lGCi . , „ . • „ „ „ „ „ „ n „ j 
diramerà un comunicato domenica | italiana e quella svedese. ; 

I convocati svolgeranno :i primo I posti sono uni ita ti. Per in - . 
allenamento U 31 ottobre a Firenze formazioni: PIER BUSSETTI SJi. 
contro il Modena; come è noto nel lo ' - Via Barberini. 97 - Tel. 47.16.41.' 

TtiEmVA^ORÌÈkfì 

i i i i im in i i i i n inMi i i i .mnuMmmu. i l i t i i i i in t i i i in i t iu i i i i i iM iMHnin in i i i i i immmi i t t im i i i t iM in imi i i i i iMmi i , , , „ . , „„„„„„ Hi iHi i i i iHi i i i i i i i i i i i i iHiuini i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i imi i iMi i iHi i i i i i i i i i i tMi!! ! ! ! ! , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , ,»^ 
casa del padre di Francesca. 

21 Appendice éeir UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Grande romanzo 

c i 1 

- — Non ho forse udito pronun
ciare Il suo nome — osservò il 
re, — a proposito di due giaco
bine della Torre? 

— E* possibile. Sire — rispo
se l'abate: — è raro che Gaeta
no Mammone non sia presente 
aliando si uccide qualcuno a die
ci leghe in giro: egli fiuta il 
sangue. 

,-• .; — Lo conoscete? — domandò 
'•"• -J&iffo. 

— E* mio amico. Eminenza. 
3 , — E quale è l'altro? 
*•:- — Un giovane brigante delle 
>\,: più belle speranze. Sire: si chia-
•(- ma Michele Pezza: ma ha preso 
*'•:• il nome di Fra Diavolo, forse 
t \ perchè ha in sé tutto quanto vi 
EH è di più malizioso In un mona-
;V ^ co • di più cattivo in un diavolo. 

Ha vent'un anno appena, è già 
capo di una banda di trenta uo
mini, che dominano le montagne 
di Mignano. Era innamorato del
la figlia di un carradore d'Uri. 
l'ha domandata in matrimonio e 
glie l'hanno rifiutata, allora egli 
ha lealmente prevenuto il suo ri
vale, un certo Peppino, che l'a 
vrebbe ucciso se non rinunciava 
a Francesca, che è il nome della 
giovane. Il rivale ha persistito. 
e Michele Pezza ha mantenuto la 
parola. 
•— Vale a dire che lo ha ucci 

so? — domandò Ruffo. 
— Eminenza, è mio penitente. 

Quindici giorni fa con sei uo
mini scelti fra i più risoluti, egli 
è penetrato di notte, dal giardi
no che dà sulla montagna, nella 

ha 
rapito la figlia e se Tè portata 
«seco. Pare però che il mio bir
bante abbia dej segreti tutti suoi 
oer farsi amare dalle donne. 
Francesca, che amava Peppino, 
adora Fra Diavolo e combatte con 
lui come se non avesse fatto a l 
tro in tutta la sua vita. 

—• E sono questi gli uomini 
che fate conto d'impiegare? — 
domandò il re. 

—- Sire, non si solleva un pae
se impiegando dei seminaristi. 

— L'abate ha ragione. Sire — 
disse Ruffo. 

t — Sia pure! E con questi mez-
•*i. voi promettete di riuscire? 

— Lo garantisco. 
— Di sollevare gli Abruzzi e 

la Terra di Lavoro? 
' — Dai ragazzi fino ai vecchi. 

Conosco tutti, e tutti mi cono-
«vono. 

— Mi sembrate molto sicuro 
di voi, mio caro abate — disse 
U cardinale. 

— Tanto sicuro, che autorizzo 
Vostra Eminenza a farmi fuci
lare se non riesco. 

— Sicché, voi volete fare del 
vostro amico Gaetano Mammo
ne e del vostro penitente Fra 
Diavolo, due vostri luogotenenti? 
• - Voglio farne due capitani 

come me: essi non valgono meno 
di me. ed io non valgo meno di 
loro. I l re si degni soltanto di 

firmare il mio brevetto e i loro. 
per dimostrare ai contadini che 
noi operiamo in suo nome, ed 
io mi incarico di tutto. 

Ebbene. ;thn; disse il 

te, — lasciatemi un momento 
soli, il cardinale e me. perchè 
possiamo discutere la vostra pro-
Do sta. 

— Sire, io s^rò in anticamera 

«Ila rapito Francesca e *e l'è portata via—» 

a leggere il breviario! Vostra 
Maestà mi farà chiamare quando 
avrà preso una risoluzione. 

— Andate, abate, andate. 

I TRE CAPITANI 
DI SUA MAESTÀ' 

11 re e il cardinale si guarda
rono. 

— Ebbene, che ne dite di co
desto abate. Eminenza? — do
mandò i] re. 

— Dico che è un uomo. Sire, 
e che gli uomini sono rari. 

— Siete dunque d'opinione di 
accettare? 

— Nella posizione in cui ci tro
viamo. Sire, io non ci vedo al
cun inconveniente. 

— Siete proprio un uomo pre
zioso: con voi. non ci si trova 
mai in imbarazzo. Richiamiamo 
l'abate? 

— Si. Sire. 
— Credete che abbia avuto il 

tempo di leggere il breviario? 
— domandò ridendo il re. 

— Se non ha avuto il tempo 
di leggerlo oggi, disse Ruffo, lo 
leggerà domani: non è uomo da 
dubitare della sua salvezza per 
così poco. 

E il cardinale suonò. 
— Avvertite l'abate Pronioche 

l'aspettiamo — d-sse il re al ca
meriere che entrò. 

* Pronio non si fece aspettare. 
Il re e il cardinale notarono 

che la lettura del libro santo non 
gli aveva tolto nulla dell'aria r i 

soluta già notata in lui. 
Si tenne sulla soglia e salutò 

rispettosamente, prima il re, poi 
il cardinale. 

— Aspetto — disse — gli or
dini di Vostra Maestà. 

— I miei ordini saranno facili 
a seguire, mio caro abate: ordino 
che voi facciate tutto quanto a-
vete promesso di fare. 

— Sono pronto. Sire. 
— Ed ora intendiamoci. 
Pronio guardò il re: era ev i 

dente che non capiva queste ul 
time parole. 

— Voglio sapere quali sono le 
vostre condizioni — disse il re. 

— Le mie condizioni? 
— Si! 
— Ma io non metto alcuna 

condizione a Vostra Maestà. 
— Vi chiedo, se preferite, qua

li favori vi aspettate da m«». 
— Uno solo, quello di servire 

Vostra Maestà, e se occorrerà 
di farmi uccidere oer voi. 

— Non altro? 
— Non altro. 

- — Non mi chiedete un arcive
scovado, un vescovado, neppure 
la più piccola abazia? 

— Se io vi servirò, quando 
tutto sarà finito, quando i fran
cesi saranno fuori del regno, voi. 
Sire, mi ricompenserete: se vi 
avrò mal servito, mi farete fu
cilare. 

— Che ne dite di questo lin
guaggio, cardinale? 

I — Dico che non mi stupisce, ! Sire. 
— Ringrazio vostra Eminenza 

— disse inchinandosi Pronio. 
— Allora — riprese il re. — 

si tratta solo di darvi un bre
vetto? 

- Uno a me Sire, uno a Fra 
Diavolo e uno a Mammone. 

— Siete il loro mandatario? 
— domandò il re. 

— Non" li ho neppure veduti, 
Sire. 

— E senza -averli veduti, r i 
spondete di loro? 

— Come di me stesso. 
— Redigete il brevetto del s i 

gnor abate. Eminenza. 
Ruffo sedette a un tavolo, 

scrisse alcune righe e le porse 
al re. che le firmò. 

— Va bene così? — domandò 
Ferdinando a Pronio. porgendo
gli il brevetto. 

— Sì. Sire. 
Il cardinale si avvicinò al re 

e mormorò ooche parole sotto
voce. 

— Credete? — domandò il re. 
— E' questo il mio umile av

viso, Sire. 
Il re si volse a Pronio: — Ca-

oitano. il cardinale pretende, ed 
è quello che mi diceva sottovo
ce. che voi meglio di chiunque 
siate al caso di redigere un pro-
c!,-im,i rivolto ai rv*pnli delle Pro
vincie in cui «irto chiamato a 
esercitare il \ ostro comando. 

fContmbaJ 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
CON PERCENTUALI VARIANTI INTORNO AL 90 PER 100 

Possente sciopero generale 
n difesa delle retribuzioni allo FIAT 

Discorso di Roveda sul legame tra le lotte degli operai 
metallurgici e la battaglia per Vaumento dei salari 

Il nostro commercio estero 
è regolato dagli americani 

Interventi di Assennato e Lombardi alla Camera 

Le dimissioni 
di Gallarati Scotti 

tftffSMffffSffftWWfffffffWfftrfff************************** 

( c o a t i n a a x . d e l l a 1. pag. ) 
M a s i a un , c o m u n i c a . u u l f i c ia l e 
« p r e v e n t i v o » , d i r a m a t a ne ! p r i m o 
p o m e r i g g i o , a v e v a e s c l u s o ne l m o 
d o p i ù u s s o l u t o c h e il C o n s i g l i o 
a v r e b b e a f f r o n t a t o la q i ' t . / . . ' n e . U 
c o m u n i c a t o i n v e n t i v a - l e v o c i s e 
c o n d o l e q u a l i l 'on S c e i b a ch' .e-

! d e : e b b e la s o l i d a r i e t à t ic l ^overnov. 
l e U n e v . i a p r e c i sau* - c h e la p o l i -
t t i f a i n t e r n a d a l g o v e t n o nun è bta-
-;a m o s s a in d i scuss ione -* . C i ò seni -

df. h Sui 14.lituo -ioiio in s o s t a n e » 
r>en 500 1 l ì n o m di s a . a u petcluti per 
ii r.-.erc.i'o c i t ' a d l n o IJL D i r e z i o n e 
l ÌAV ! r . \ eoe d- porre per ternno il 
nro»i er a del ia C:1M e h * ̂ i a v M c n u v s 

I .• f i o i . t e ai r a p p r e s e n t a m i i e * avo-
' r f o r i ha preferito porre a tTJCln-
j K ' o '! iii;e:r.:i._: o riau.-.ione d'or* 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TURINO __ — OKfn 1 Involatori 

C.alH H A I Sia:.no r i sposto in -.orma 
ur t a n a e p u - - e n i e a! n t ì u t o o p p t f 
h-.u dal lu Di ie / . tone d e n e i a l e de:.') 
". a b i ' i m c n i o a l ì i n c l m s t e n\ai ._ i t te 

alla P ! O M o . -o t t enute O.^.t o(K."u» e 
• [A£ ' ì . i ipi i^-. i i de- «ti.t.i„e co-.ip'4-s-

. ' i povtccluM ti al lo hClopeiu di p i o ! v q t K - t o p u n t o R m e t l a ria ricor-
t« ,•;, f. -ruiu h ti"-1-.'-: 11 e ni a C U P ^ ^«•^<.> co- ir r>r-' 1050 :a Direz ione 
- ' / i o n i ha su;>orftt<i i^uC'a citi ;,rece • il''•'a d:~rnii .ato n ' ib^' ìearrente o l tre 
'ri . ' : scio->ert VV \ è n t « ' i a ha nc io - ' t re -r"'i.i"ì! e rr.e.'/o di nrof i t t i : ora 

r 1 rrif. il lJ8 per ce"»o a l le Ferriere '" lUre / io i » I " \T ha v o . u t o ro-.-«-
' \ 'M per c e n t o ft'la r'ìin'.e o'.- «-citt'e .' pe>o tic'.ì.x crls< s u ' l e sp«t'e 

•rt 1. 0.*> per CMI'.O ì.:'f r.->!'"<: e il PI '^voratori sen.'.t t ener o m o O l 
i o .,«, c i - t . . al'n Oroi.'.ii \!.-.t>.i 1. 1 "? proj»o.->'e _e!!u 1 I O M per diminuirci 
'."! j'ei i a n : u a .a t l i f . o f . » o.-rf 190 ' prezzi e per n u w r . t a r e le e a p a c là 
,<er c r n ' o a"a \ i i u e - t e r r ò 1' tK> per j h a v - o r t i n . e n t o c>: c e r c a t o In torno 
r ".••"> s ' M"'.t ' *: 08 nei c e n t o lucc - iao utopie "tn-i . fazioni per lo 
1 rt M.-h- i r ' 1 0 p": c«:"' i al a iao , .u is to rateale ui a u t o \ e t t u r e e l a n -
•• • a 'fin p e . c e n t o a a :-p» f 9 T | t i i . n U o v e t ' u r t \ e r a . n e n t e u t i l i tar io 
f. r f ' i a ' a R f c - i p p " 'B0 i,c, | lì prot /o: iui d e : i a d i ^ o c c u p a ' i o i i e 

• •-v > \ . . . !••(- • 3-'=-1 1 1 >- ;.iM — , - *i«» '•or.c u'rj R o i e d a c o n forza — " n i o b ' l e 
i ' i e pure n o n .sono co lp i t i c a l i a i' J 
' ;!•• o n c d e l l o s t i p e n d i o n a ( h e sui o i 

•nr-- d l r P t i a m c n t e l n t r - f - s a t ì al'a 
"l'e-H de"'e p-odurio: :e e q i r n l l a''a 

-)»'a operala """ " " ' " - " - • 

lo si d e \ e riM3l\ere cor. 1 aunv-r.jo 
del 'a p r o d u z i o n e : perciò la i r u u r 
i ^ l a r t sarà a n c h e lo t ta c o n i r o .a 
cui tecupa/ ion<* 

C. P . 

I lavoratori dell'Assicurazione 
in tfKmnrA Ha tmm 

I j i I-Vvit -a? i p o '.a'..n.-t a\ JTC-
tor: d e l i ' A s S ' c u r a / ' n n c cor. u n suo 
c o m u n i c a t o i n f o ^ ^ a cb- !a c a t e g o 
ria e n t r e r à n ^c c p c - i p e - la d u 
rata ai 24 o r e . l<>> - c . o n e - o sarà 
erTettua'o u è - p r ^ . -.ce e a v a r - -
z : o ot,'S' :< M Inno, ci .;n->" 24 a 
R o m a , e . - u c e t s - . \ a m e v c • eg' - ^ -
tri c e - u r . 

\M d e e v i 
òete-rr . '-ata ^u'. fa'.'" c h e !"A.-^^ e a 
?:ont na? ' - a l e ."nn-e-n a 
'.net "o-i : i 'e - ide a p n l - c a - o I 

p e - la c o s f i ^ i o n e di o l i - e 3 0 0 . 0 0 0 ' b r a W™1 a d o m b r a r e una s e p a r a - ' 
m u t i l a t e u- u u \ : j ; h o . r .nuta t i da» - ' ione di rcapor-sabi l i ta d a p ? r l e d e - 1 
cai . t e: m s l e ^ i . Ma p e r p o t e r m o - l ^ a l t r i m e m b r i d e l ga 'o .ne t to a e . j 
d u ì c a r e la p o l i t i c a - d e l c o m m e r c i o c o n f r o n t i <H S c e i b a , l .a c o s a n o n 
cor. I V o t e i o i r i e e e ^ a n o • - I w l - ' 1 ^ ' ' ^ . <-^P -"• eot:s'*deri il s e r - o 
c o n c l u s o l ' n i a t o r e «socialista c a m - 1 d i l e m m a .11 cui v e n g o n o a t r o v a r c i ! 
b i a - e l ' " v - - i , t» d e l l a p o l . t i e a Uè- ' ' ' ri"vet: o e Io . - tesso D e G a - p c n : j 

I C o n r i t m o i i cce l era t i s . s imo la Ca-
J n e u i ha c o n t . n u a t o ; c : i la d.A.'ii<-

- ^ n e bui b i l a n c i e. .n a t l e t a che. 
S c t l b a si p r e m u t i f i n a l m e n t e a n -
cp . n d e r e d e l l o . scandalo d e l b a u -
a i t iMno , ha e s a u r i t o in d u e ioli* 
. -edule il d i b a t t i t o stil c o m m e i o i o 
con l ' c - t c o . La ma{ i t ; ioran;a . d a n 
n a tuia n u o v a p r o v a d e l sito 
- p i e / A i pe i l ' i s t i tu to p a r l a m e n t 
ha c o m p l e t a m e n t e d i s e l l a t o il d - - | 11 c o m p a g n o ARSFA T NATO. c h o j d M i n i s t e r o d e g l i I n t e r n i c o n le 
b.vt to. p e r cui s o l o i c o m p a g n i jha p r e s o la paro la .subito d o p o s u e s c a n d a l o s e c o l l u s i o n i , c o n l e 
H1 -cardo L o m b a r d i e A i s e n n n t o [ha p r o n u n c i a t o u n d i s c o r s i s a g a - { s u e c o m p r o m i s s i o n i e m e r s e a V i -
ha-i-H) p a r l a t o n e l l a discu->sioi ie g è - (ce p d o c u m e n t a t o d i m o s t r a n d o c h e I t e r b o : o p i u t t o s t o aff»-oi»w-#> u.i 
>ip'sii> "he o. A p v i p j . i m ""!'.:• mnt - ''•. : , - ! , t i r „ \^\ 1 - . j ^ m - r - c o c - t e r u t v : d a ì u e g e t t a r e a m a r e q u a l c h e 

i p t r s e g u . t r . dal g o v e r n o n o n r i s p o n -

i a n - n e : a l e del g o v e r n o c h e a a e u n c a .-<J3-er.tre t ino 1:1 t o n d o la p. iMzjo-j 
d i Jig': intere.--! a t l a n t i c i l o s v i l u p p o | » e — c o n d a n n a t a d a t u t t a T o p i - , 

ar* \ ! de l l 'eco? orma r inz iora le j n i e p u b b l i c a — in cu i si è c a c c i a t o 

e l -n i ' - 'n -e q u a l s i a s i 
e d- - - c i n e - - e- <:n'a I r e i r n s - o i ' t a z i o n e dt-

u n a t a i p t r s e g u . t r . dal g o v e r n o n o n r i s p o n - f igura dt p r i m o e s e c o n d o p i a n o 
11 «-oeiah'ta L O M B A R D I ha \(1? , l è ^ flni naz'ot ia l i n é a fini so- p i ù g r a v e m e n t e c o m p r o m e s s a ? 

e o t t o l n e r . t o l ' o p p o - t u n i t à di foi t i a ' : ^ ' f , n l i p u ò anz i d i r e c h e il La c l a m o r o s a r i t i r a t a e f f e t t u a t a 
rure ai p i c c o l i e m e d i e s p o r t a l i ri I n v e r n o facc ia u n a p r o p r i a p o h - Taba*o s c o r s o da S c e i b a v i e n e i n -
d Iì:i«-iri7.amento ind i p e n s a b i l e ner | ! , c a ' n Qucs'o s e t t o r e d a l m o m r n - . t e i p - e t a t a c o m e u n a m a n i f e s t a z i o -
pote - p a r t e c i p a r e a l l e a s t r m t e r i t f 1 c n e , 0 a U e d i r e t t i v e SOIKI pre- j n e d i q u e s t e p r o f o n d e i n c e r t e z z e . 
n,, ,"» al E' n o t o c h e i g r a n d - i n o j*-tabilite in A m e r i c a \ ' e è u n , S u l m i n i s t r a d e g l i I n t e r n i , è s t a t o 
uopi l ist- h a n " c t u t t o I ' i n t e r e - - e d ' j e s e m p i o l ' i m p o r t a z i o n e di m a c c h i - - c - . » t o . o c n d e a n c h e la m i n a c c i a 
: , . - t ^e:e ,1 c - e c b t o per p o t e r ? i . : i a r l - ril a e - e i , di t ra t tor i , di t u r - ì d e - v a r i a l t i g e n e r a l i e a l t i t w i z i o -

c o n c o r i e n / n l ^ 0 a l t e r n a t o r i ciarli Stat i U n ' i e | . a - i a i P S . i m p l i c a t i n e l l o i c a n -
. , , . . . - - v . . «w.v..lt- . . . . l a v o r i ord ì la c o n s e g u e n t e cris i d e l l a B r e d a . ! l tal. . . d e l b a n d i t i s m o . 1 q u a l i n o n 
i.a*: d a l l ' e s t e r o . A c n u - n di q u e s t e i f e l l f R e g g i a n e e d e l l e a l t r » f a b - . - , n l 0 e v i d e n t e m e n t e d i sno . - t : a sa 

t ' e u - a - r e s t n , , „ , : . ha a g g i u n t o I o m b a r d i . ì^'1'}}0 v h e a v r e b b e r o p o t u t o p r o -
la - v a l n h r.r,.tr, c o n t i c i 1 s t a n n o c o r r e n d o i l ' l u r } s » P ™ " 1 m f o n o n . 

r .^eh'o di p e r d e r e l e 

h a r n o Hdrrita a"o > 
•" .o;)"r'i d: protes ta 

\ P ! p e r f u c i l o vonriS'B: *** !' m a l -
'•"•npo u n forte n u m e r o d! lu-.ora-
'->rl - o n o i n t e r v e n u t i u g u a l m e n t e 
«•'avanti a l l a Oti .L per asco l tare l o 
a n n u n c i a t o comi/ . io de i d ir igent i «un-
-1 ricali \ sera la Segreter ia prov in 
ciale de l la FIOM. In u n s u o copnuni -
u i o c!»»\a,\a il s u o p l a u s o ai lavo-
- a t o n d^lla FIAT p e i la g r a n d e di -
- o c t . -nzione di u n i t à e di forza d a t a 
•nn 1' roT. , \VTo s c i o p e r o di otrgi rin-

01 a n d ò 1 aj ipe' lo ai lavoratori de l la 
MAI' di raf.'orwire l'unltA o g c rea-
:7Aata in d i fesa d e l l a p r o d u z i o n e e 

«!*-! salarlo . 
li leenriie de l l ' a t tua le bat tag l ia de i 

.età ' .urgìc i tor ines i c o n la grande 
> a m p a g n a n a z j o n a . e ner u n a u m e n t o 
, -ertra le d e l l e l e t r i b u z i o n i r.e'la -ni-
• u m rredia a e : 15 per c e n t o è s t a t o 
- v t f ' l n . e a t o da! c o m p a g r o G i o v a n n i 
P o s c i a segre tar io r .a / iona 'c nel la 
ì ir»M -n u n appiauti i t i^si ' i .o c.j-.ii-
>\ 1 terna" "> .'.' T e a t r o \ifiL-r; i ".1 ha 

. i / ia*o t r a c c i a n d o u n pff-rjice i m a 
- o fi"' a cris; c h e attra - .e-«a '"i:idu-

-'rit dei T-.o-.fo Pa'"-e in p a r t i n i . i r o 
1 ^ c - n r " ^'e'al'.' e c c a r i c o nc . ir ' lrn-

Qualcuno offrì al sen. Casadei 
il memoriale del bandito Giuliano 

»... 
L'avv. Sotgiu chiede la citazione di Piccione l'americano, Nitto Mi-
nasola. Calcedonio Miceli e della misteriosa domestica di De Maria 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE f e r m a t o d o un c i t t a d i n o c h e e g l i è 
V I T E R B O 22 — D o p o le rtvela-\m «Tado di indicare. Costui si aj-

2!oiu che nelle vlHmf udienze dei^ers" di procurargli una lettera ed 
p r o c e d o di Viterbo s o n o s f a t e Jut-\Un memoriale di Giuliano, dei tjua-
te sull'csisienza di un inccriameiì't.}-1 eTa i n Vo a nesso ti Maratta: la 
di Giuliano e sul Jatlo che -n Si-\letter* e r a a u t o g r a / a . e d è eviden-
ci'.ia 1 carabi» er. cercavano ( i l i 'er-m-ite q u e l l a s trapparn d a i i a P I O -
pre i iaVre G!i-.:<ino «ardo al tuo [?lle <u': mafiosi,, ed d memoriale, 
liuuiotenenie jal.'i aresUCi dì bc l v a r t e scritto a mano e parte a mac-
nem,-n:a. nello su sso momemo in'irht"a- si componeva di una Qua
rti \n a".o hnui.maru, d ' p o l l i m i 5 a n i m a <il pag'ne. 
mf-:et\i ,n (jKardia. dai carabinieri *' 'ena'.ore non credette oppor-

t i c i u a d e r i r e nH' iru' i to . p e n s a n d o 
che ! ' . . ' .toritrì f / i i i d i t i d n a solameli'e 

a-re*! le grandi lo t te r o n t r i 
cen- ' .n -aemi e la s^roo i l i taz ione del- | f o c a t o S'otpm U-

Jo s l o t » Oi 'Kfro . In Parte Civile, 
ne'la udienza di slamane, ha f ra t to Ll"' 1 ^-torila 01 

'cori u n serrato intervento aell'av- f°is'' compc'enle per la questione, 
ed ora, ^turilo il m o m e n t o di par 
lare ha reso pubblico l'episodio. 

c o n c l u s i o n i , 
azie-atie s e la F I o M n o n a-."s-e j t i j jpoj/piando con 1 gravissima ele-
, . • . . . » ~ . . « T = >„..„ i.„ o e t t o j meir.i recentemente acquisiti, le sue 

richiesta di ricituzione dt V e r d i a m , 
L u c a , Perer.-**. 

1 o n c >tto o u e s t e lo t te — lia • Chiedo q u i n d i a l l a Corte — ha 
n/Terrea *o il prof. Sotgiu — r?T 
r e n y a e: 'nro :.' senatore Caxadeì. 

1 '.n -orza R o v e d a — o g s i inv«x-e t-el 
'0-'-)Oon ' i cenz ianr . en l . ne nv -Cirrr.o 
-to - 0 0 0 0 

r-.-^a-.do a parlare o e r . i aspet t i xanza va subito r>lecdto n f i n m e r - ' f . ' " ' u' •;-dicaTc le 'jenerc'.ità del 
Ma. u n fut'.o di e s t r e m a t n i p o r - j icf e probabilmente e ir. grado an-

n i o d a t i e sottoj)o»ti ad i n t e r r o g a t o 
rio , e questo ha un grande valore 
soprattutto per la Sictlta! ola man
carli, a completare la serie di co-
des'o strano ordine cavalleresco, 
(re t n i s l e r i o s i cai-rtl ieri . il c u i n o m e 
pr-r/n'fo e abbondantemente trape
lato Stt'o i lfi iKisola, p o l l i n o ed al
tre. nella cniulleresca congrega, 

c o m m e s s e ' L ' o i . i t o r e «omu- i t - ta ha q u i n d i 
| o s s e r v a t o che 1 lortrol! - , s t a b i l i t i 
d a l ' a ' e g g e s u ' t o m p ' . e s s o d e l l ' a t t i 
v i tà d e l * o m m c r c . o e s t e r o s i a n o ef
fe t tuat i con s c a r s o r i g o r e e h a t i -
t-ordato !e c o l o s s a l i e v a s i o n i v a l u 
t a r i e s u l l e qttn'i la m a g g i o r a n z a 
ha r i f iu ta to u- i ' tnchteata p a r l a m e n 
t a r e N e l q u a d r o d e l l a p o l i t i c a 
v a ' i e g r a * de: m i n i s t r o La M a l f a . 
vanni ) v i s t i noi il s ' e n z i o s t e s o t»ul-
i 'att iv'tA d e ' l a D e e s a z i o n e c o m 
m e r c i a l e ì ta ' iana neg'.i Stat< U n i t i 
e s u l l ' u t i l i z / o d^ fondi c h e la m i s 
s i o n e KCA t r a t t i e n e «sul f o n d o l i re . 
P e r s u p i n a a c q u i e s c e n z a v e r s o g l i 
a m e r i c a n i , ha p r o s e g u ' t o A s s e n n a 
to. è s t a t a a b b a n d o n a t a l=i p o l i t i c a 
t r a d i z i o n a l e d e l c o m m e r c i o e s t e r o 
i t a l i a n o c h e a v r e b b p c o n s e n t i t o di 
p a r e g g i a r e la b i l a n c i a c o m m e r c i a t e . 
A a t t c s ta t r a d i z i o n e s o n o s t a t i s o 
s t i tu i t i i pres t i t i KRF c h e h a n n o 

e - .ii?at-i fino in f o n d o p e r c o p r i r e 
lo - e . -por . sab i l i tà d i r e t t e a e t m i n i 
s tro s u s - o In o g n i m o d o , s e c o n d a 
q u a n t o a n n u n c i a s t a s e r a il . -Gior 
n a l e d ' I t a l i a - , f o g l i o u f f i c i o s o à : 
Sc i - iba . q u e - t ' u l t i m o t e n t e r à o g g i d i 
g i r a r e a n c o r a u n a v o l t a P o s t a c c i o . 
p r o n u n c i a n d o Un d i s c o r s o d i •< o r -
d i r a r . n a m m t r i s t r a z i o n c . . . s e n z a 
A r ' v e l n z i o m s e n s a z i o n a l i v. e s e n z a 
« n e s s u n a s o r p r e s a - . I l g i o r n a l e 
a d o m b r a la p o s s i b i l i t à d i - p r o v v e 
d i m e n t i a m m i n i s t r a t i v i » . , m a a g 
g i u n g e c h e q u e s t i u d r a n n o es-sec 
p r e s i s o l o d o p o la c o n c l u s i o n e d e l 
p - o c e s s o d i V i t e r b o . I n s o m m a S c e i 
ba s c i v o l e r e b b e dt n u o v o d i e t r o l a 
s o l i t a f o r m u l a : ' -adesso la p a r o l a è 
al m a g i s t r a t o ~. ed e l u d e r e b b e c o s i 
l e p r e c i s e a c c u s e d e l l a o p i n i o n e 
p u b b l i c a e d e l l ' O p p o s i z i o n e . 

U n t e m a c h e d o v e v a e s s e r e af
f r o n t a t o da l C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i . 
e c h e h a s u b i t o i n v e c e un n u o v o 
r i n v i o , è q u e l l o d e i ritti e d e g l i 

p o s t o in cris i le p i ù t i p i c h e a t t i - I n a t t i . L ' a u m e n t o d e i fitti r a p p r e 
s a indus tr ia l i i t a l i ane a r r e s t a n d o t a c o m u n q u e u n a n u o v a m i n a c -
il p r o c e s s o d: nc lus tnahz .zaz . ior . e t{ t e M g o V c r a o n ! t c n o r e 

del p a e s e * - '<•—— — " J , 1 . . » di 

duz-.oru- ngr-ao' . i . .-< s e g u i t o 

Ctonio Miceli, il capo della fa- | ̂ ^ ^ ^ S ^ S Z 
miai < »•: wifìosi dt A « u r e a e , e | 0 f l i 0 , j t 

Aii-t'fnitrorim P;cr;o.*te d e ' t o « l anie-

-•rir.csi d^'.'.a c n o : R o - . e d a h a n o ' a t o j r e n r o deti'aVL'. S o t o t u ; un e l e m e n t o ; ' " " 0 " 1 0 °" ' c " ! e b b e Vo-Jtr'.a 

, rive 
tra le r i d u z j - n ! d'orario a'- ' 
tra la crisi de l la Nebio lo e 

TMMWA^ORKNTE 

nuoLo eh" si aggiunge per meritai F. tace amo tornar" — ha pro*e -
de'la Parie C.viie a qiuzuu s o ' i o t p ' . i t u .' ;appre»'.- i!:dnfe d e . i a Parte 
ncqi'tsif - per dare alla Corte la\C'i<rile — " f s p e ' I o r e V e ' d i a i t ' . e 

I
pciS.'!>.«.':fa d>" l e n i r e finahnenie in 
possesso de' me:-.ur:i'f G i u l i a n o . 
Un senatore de^la Repnbbl'ca, Giu
seppe Cnsadci, al termite di un co-
np'r/o t e n ' i ' o a Cns'e'.virc'o. fu 

Riprende la lotta 
dei braccianti del Fucino 

Lunga marcia e occupazione simbolica per im
porre all'Ente Fucino l'espropro de! feolaiano 

ricaiiu «• i; cinzia che con la cita-
- i o n e di que s f i d i i m o personaugio 
non v venga a capo di qualcosa a 
proposito de! mis'eriosa Pasquale 
Stiort'Tio! E' .italo arrestato c o i t n f 
In Aii'euea" C'è chi dice di sì. e 
the ''Interpol sappia che è stato 
irrestato e poi rilasciato. Non c'è 
ihtbh.<) clic in riuesta vicenda di 
y D i f r c o r i " di rnemt rìa'i, nn filone 
'Ite ve. ila Ciste1 ve'rane n ! ' ' A m e 
rica p o ' v . r:tervare grosse wrpre-
••e! F a lora. notremr poi chiedere 
a Picctn'-r- r.e'rhr- ur Mio figlio che 
l-'f o q'ia'tro /porrti prima de1'-!! chie-i:amo a lui se la lettera indi-

nzza'a u Giuliano e sua. <• ice!?>iorV ri- G-H'"I»M> doveri spfì*nmt 

l'ispettore ammette che e sua, £ / l i \ c M - f : T o . d o p o la morie del ban-
chiederemo di dare chiarimenti in\d,.n M , , , - „ T r , . 0 osp . f^- , . 
proposito, di spiegarci questa «ina- ' ' n v ~ r n r T ~ n R F N F I I F T T I 
r i o n e assurda che riinane, per quan- n i - .^EDITTTO B E N E D E T T I 

Lo s t e s s o p r o c e s s o a » | d , v . t a d e : l a v o r a t o r i M a n o n è 
d e c a d i m e n t o •; r s-vmtra l e l ' a P r o . j u ^^ 

a j , 1 • l"'i g o v e r n o c h e r i v e n d i c a i l 
p ^ ' d ' r i t t ' i d i servirvi d e l s u o p o t e r e 

e r p o h t - c o p e r ".nporre u n l ' m i t e ai 
-ala'-i — d i c e v a s a b a t o D i V i t t o r i e ,n j i i t . to c o n t r o 1 ret".m« d i 

d e m o r r a z i u p o p o ' a r e ni è r i n u n c i a t o 
a f a v o r e v o ' - p r o s p e t t i v o di e s p o r -
t a z i o - e P e r tutt i qupfiti m o t i v i — 
ha c o n c l u s o A s s e n n a t o — l ' O p p o -
siz . ione n e g h e r à il s u o v o t o a d u n a 
po' . t ca ch«e a n c h e r e ; c o m m e r c i o 
e c t e r o è c o n t r a r i a ag l i i n t e r e s s i 
d e l ' a n a z . o n e e d e l l a p a c e <Ap-
p / c i " n >-iTsfrol. 

S^ro s t a l i q u i n d i i l lu s t ra t i g l i 
01 dm- de l g i o r n o . T r a gl i a . tr i rne-
r.ta d. e^ei* s e g n a l a t o q u e l l o de l 
ri t DK C O C C I , i". q u a . e h a ir .v . -
tato il g o v e r n o a i n t e n j i f i c a i p gli 
s^ar.ibi con l ' K u - o n a or ie i 'a !** 

D o p o 1! r e ' a t o r è G I S M O N D I ha 
pa- ' .«to .1 m.r . i s tro l .A M A L F A . 

S u b i t o d o p o e s t i t a i n i z i a t a la 
d i s c u s s i o n e d e ! b i l a n c i o d e l l ' A g r i 
c o l t u r a con u n d i s c o r s o de l s o c i a l 
d e m o c r a t i c o Z A N K A G N I N 1 

li sforzi abbiamo fatti per chiartr-
'a, veramente i n c o p i p r e n ? i b l I e . 

E I ' a v v o c a t t c c h l o ? Dobbiamo p r ò -
j p n o dimenticare questo personag-
J.7TO? Oppure non vogliamo citare 
i f -wca, affinchè ci dica, lut che > 
\quelle c h e riiesiho di Perente nr 
J «1 i connotai', come è veramente 
1 questo personaggio? Perchè Pitciot-
\ia in ha desc^i'to senza baffi, alto 
,di statura, e Perenze al contrario 

ha d e t t o c h e '•ra ancora più. b a s t o 
\dell'avv. Aguecl. e con baffi, se i 
j p o w i b i l e , ancora più folti! 

I Vf è p ò : un p e r t o n c a p i o che i 
I s t a t o tenuto d'il dott. De Maria 

C o r t e c o n c u r a d e l 
n o n «o se la Cor~ 
in cesa dell'otpitm 

L u c o c e : .Marsi e a a T r a s a c c o , h a r - j v o r o e r e a ! - z a b a « : - e d i : t : f . r . o ' j ^ giuliano, chi chiudeva ed apri-
'. o c c u p a t o s m b o l i c a m e n t e l ' a - ì a q u a : d x per e f f e t t o d e l l e o p e r e i r a l e • n o r , p e r a «""P r «- »« v e c c h i a 
z . er . ca « V : a N u o v a - d i T o r l o m a , ' d i m i g l i o r a r r e n t o . il l i v e l l o d' p r o 

ra g e s t i t a d a l l ' E n t e F u c i n o , p i e - ' d u t t - v i t à d e l l e t e r - e n o n d v e r . t e -

La l e t t a p*rr la t e r r a e P«~ 1« TI- 1 s e g n a t a r i o f t a l e p r e s t i t o è tn-

co^toro nrm n v e r c n o « n o d o n n e dt 
signora De Maria. Ebbene, ferie 
servizio? L'avevano, e costei è un 
personaggio eh** si è cercato a tutu 

costi di tenere nell'ombra: prr^ 

• . i e t t a n d o la t e r r a e p i a n t a n d o c a r - J r à n o r m s l e ; 2> l ' i n i z i o d i u n p i a 
"e!li c h e d i c e v a r o : - E s p r o p r i a t e [ n o o r g a n i c o d i l a v o r : di m i g l i o r a 

a b i t o T c r l o n i a d a L u c o e T r a s a c - j m e n t o a g r a r i o e f o n d i a r i o e r i m - J ' . . 
c o » . - L e t e r r e d e l F u c i n o «subito • m e d i a t a e s e c u z i o n e d i o p e r e d i ' c " e ? P e r c h e , s i p n o r : , c o d e i t c d o n n u 
=: b r a c c i a n t i e ai c o n t a d i n i ». !«-ost"uz-or- e d- s t - a d e rura l i e : r . - ' ^ e eTa il f a c t o t u m «« « « * D e 

Terra e n o n g u e r r a » . - Q u e s t a t e r p o d e r a h . di c a n a l i d i s c o l o , d i j ^ a " " * M I r o p p " cose'. E allora e t -
"erra è . - o s t r a ~ l a r d i n e , d i pre^a e c o n d o t t u r a di r i a m o q u e l l a Enza Frasi! 

I b r a c c i a n t i s o n o stat i o g g e t t o d i j a c q u a ; 3> c o n c e s s o n e ag l i a g o g n a - j E veniamo ai mafiosi. D e b b o an 
- n f n i f e ' t a z i o n i d- v i v a s i m p a t i a Stari d e l l ' e s c l u s i v a d i u t i l i z z a z i o n e \rilutto r e n d e r e o m a g g i o a l l a C o r i * 
'.u-.ro : 9 c h i l o m e t r i d i r . rada p e r - I d e i f r u t t i a t u t t ' o g g i m a t u r a t i e ; p e r la sua spregiudicatezza: quan-
zc-T'3 p e r r a g g i u n g e r e l ' a z . e n d a d - ; c o m p r e s i n e l l e q u o t e ò: l o r o p r o - ; d 0 n - rifaranno le cronache di que-

V a N u o v a * . I S ' t a v o l i . c h e cci~ i p r l e t à . c o n p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o Jrro p r o c e « o , n o n si mancherà dì 
l" ' o - o dor.r.e e r a n o al l a v o r o n n j a , f r i t t i d e g l i u l i v i . ' n o l a r e che i mafiosi sono s i c t i $co-
ihY.e pr.rr.e o r e d e l l ' a l b a , s a l u t a v a - j 
r.o f e s t o s a m e n t e i l c o r t e o 01 b r a c - 1 - ~~ — • 
c.aT"t- c l ic s i m u o v e v a s u l l e t e r r e ! 
ct' . ' . 'az.crtoa: m a ar.cor p i ù s i g i m i - { 
Ci". Ve scr.o s t a t e l e rr.ar.featazaor.i j 
c i -o ' ic iar .e tà e d i s i m p a t i a d a p a r - ! 
"e n e l l e f a m i g l i e d e : m e z z a d r i : j 

Ir. -urr .ero- i c o m i z i , il p i ù i m - 1 
nrrtar . te d e i q u a l i «=; é « \ o I t o i ; 
L i e o c o n la o a - t e e p ^ z o r e d e l - i 
'et G i u l o S p f l l o r e . • b - a c c i a n -
t: : d -occuput" . 1 nit- ivo'" e '-
m e z z a d r i hanr .o v - e c r o ' a m e n t f 1 
' af fem-.^to la Icro v o l c n * à di I«-t- ! 
ta. ed h a n r . o e l e t t o n u r n e r c - f { 
fr-rr.T. 5 - ' - . : c h e n e l l a g i o r n a t a a^ . 
•-ggi p -r tcrar . r .o at't"F.-te F u c r.o e ' 
^ i > a l t r e a u t o r i t à l e r - c h - e ^ e d i ' 
' e r r a . 

Aperto il Consiglio nazionale 
della Lega delle Cooperative 

Ln relnzuinR di Grazio n I inlRrvimln rii n»irrftli 

La libertà provvisoria 
negata a E. Grande 

Lettura delle dichiarazioni del de
funto padre di Mina - "Molto fascista,, 

K c c o v i L i d i a C a r o s s i r l i r d a l l a c o n d i z i o n e d i C e n e 

r e n t o l a è d i v e n u t a s t r i l a < d i p r i m a g r a n d e z z a » . 

( ! h e c a r r i e r a ! L a « l e v e a l l e p r i m e 2 0 0 l i r e c h e s i 

g u a d a g n ò f a c e n d o l a c o m p a r s a : c o n q u e l l e s i c o m p r ò 

il p r i m o t u b e t t o d i D e n t i f r i c i o D u r b a n ' s ! 

/ il tip prodigiosi ritrot (iti scipntifici del dentifrìcio 

Durban's: l ' O v v e r f a x p l e S t e r a n i i n e 1951, vi garan

tiscono denti bianchissimi, alito profumato e mas

sima protezione contro la carìp. 

AVVISI ECONOMICI 
i> COMMERCIALI l . . 12 

• OTIBUHl (iota •rea.iit* c%att%\t\\o 
»r*«T>* «oe. »rr(vn.m«iti .J-ITIMM eecqnane. 
Fir'litc.» «•« S'»t>"!i. U n i i 31 (ÌK-iMp*tt« 
l t*l ) . 0219-.V 

IMTUHEiBlU. (j>'<K-i«*. 3tit«li. bone. »n;-
Ofll gomn» p.Mt.t» Qjt.s>L>t r.jvru.n» «*• 
gu.«W I«lxir«lqrio «prculiiMlA. \n^x l-\ 

41B1 
OMLOtI 41eletio r*M OAICLOOOT: tallio la 
bt a i ^Mr*tt«Ml («««ot« Corrisi S«itt 
kr.gi«kt «Mfi-B 

4V AUTO-CICLI-SPOHT L. 12 

1 ALL'AUTOSCUOLE .sTtWO. - n 1 «no orni 
'«»?n ef.jCo-B.ri --i^.r/o. 0 .^ . . . Isr,-vetri l'I 
&»«a-je!fl Y'AWni W - k ^ r - (221738) 

7) OCCASIONI L. 12 
\ ^tre*ASSO RECLAME'! •«•irla* ar» l65t-
MltfTMIi i3rl'-4 ••«• l.i>rt <1tritt*ti !lr» 
IV*) U^.rt-m >9 «TMO-KÌ 402S 

MOBILI L.. 12 

p e r c h è n o n i m p o n e o i u t t o s t o 
u n l i m i t e ai pr >fiMi d e i mnr . ' ino -
l i - t i ? - . U n a - i s p o s t a i n d i r e t t a a 
q u e s t a d o m a n d a è v e n u t a p r o p r i o 
da l V i m i n a l e . U n c o m u n i c a t o g o 
v e r n a t i v o h a i n f o r m a t o ier i c h e , 
c o n c l u s i i d i b a t t i t i p a r l a m e n t a r i 
s e g u i t i al v i a g g i o in A m e r i c a . D e 
C»a«peri ha r i p r e s o l a « n o r m a l e » . 
a ' t i v t a di g o v e r n o : e c o m e p r i m o 
a t t o d i q u e s t a F t t i v i l » .* n o r m a l e .,.|MAT*!»!«ULE • lK»0 . fX-m» «-c*-.i --n 
il P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o h a r i - IP 1 »» W-MO- G3«"1»nK« Mtra's-» 12 000 

A. ATTEJtnDWll! Aiir Ciarli GILLKP.ÌK M0-
BHJ BlBt'50I np.ini gtorm COl.O^siLS uqui. 
PIZIOXK SC'TTOCOSTD. V tst'«.x, iwntsairato 
MOBILI ojrht-e Ponici P:*i« Kf*rfr» 47 (0i-
3»3i ViJ'Tt) F*srt« O I ' T «IK. 7» (Crr.ni 
Rt«l (1141. 

c e v u ' o 1 r / .pprepentant i d i a l c u n i V-* OtJwiUtr.f». u (tv,l«-*n) i'>-S,Jì. 

TREmvAù,mimE 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE . m ó n e l c u i c a s s e t t o si t r o v a v a la i d e i r e s t o a c c r e s c e r s i q u o t i d i a n a -
, . Ip i s to la c h e u c c i s e V i n c e n i i n a M i - ( m e n t e l e l o r o d i f f i c o l t à : a n c h e i l 

B O L O G N A . 22 - R i a a r e la l t - j r a - i d o n u o v o b o l l e t t i n o d e l l ' I s t i t u t o d i 
b e r t a a E t t o r e G r a n d e : e c c o il c o m 

ete! m a s s i m i m o n o p o l i i t a l i a n i . c i o è f • • • • " • « " • • • " " • • " « • " • » « » • » » • " " • • • • » " 
d e i g r u p p i e l e t t r i c i . - E d i s o n . , e 
' P a d e » e d e l jtrupno c h i m i c o 

. IVIor.tecntini. . . I n c o n t r i d i q u e s t o 
g e n e r e s o n o - e i n p r e m o l t o s i g n i 
f i ca t iv i , S p e c i e q u a n d o , c o m e m 
q u e s t o c a s o , l a p o l i t i c a d e i g r u p 
pi in q u e s t i o n e h a u n a d i r e t t a e 
va5ta r i p e r c u s - n o n e s u t u t t o i l s e t 
t o r e de i p r e z z i . L a p o l i t i c a d e l l a 
• M o n t e c a t i n i - , s o p r a j u t t o n e l c a m 

p o d e i c o n c i m i , m i n a c c i a d i f a r e ' 
- a i - r e t u t t i i p r e z z i a g r i c o l i : e n o n ' 
s o n o u n m i s t e r o p e r n e s s u n o l e c o n - j 
t m u e e p r e s s a n t i r i c h i e s t e d e l m o - j 
r o p o l i p l e u r i c i p e r o t t e n e r e a u - j 
m e n t i d i t a r i f f e c h e a v r e b b e r o ef
fe t t i d e l e t e r i ?ul l i v e l l o g e n e r a l e 
o e l c o s t o d e l l a v i t a . M a g l i i n c a n 
ir : o d i e r n i d i m o s t r a n o g i à d a c h e 
p a r t e s o n o o r i e n t a t e l e s i m p a t i e 
a e l g o v e r n o . 

L a v o r a t o r i e c o n s u m a t o r i v e d o n o 

p i l o c h e q u e s t a m a t t i n a e s t a t o af
fidata a l l a C o r t e d ' A s s i s e e la C o r 
te d ' A c s i S e ha r i - p o s t o n o 

Si a t t e n d e v a dai g i u d i c i un a t to 
a i c o r a g g i o un v e r o e prop*".o a t 
t o ni c o r a g g i o , d o p o c h e l a C a s 
s a z i o n e ( s e c o n d o q u a n t o a b b . a m > a i c u 

a p p r e s o u f f i c i a l m e n t e s o l o o g g i c o n 

Q u a n d o il P r e s i d e n t e , i g i u d i c - . S t a t i s t i c a , d : - a - n a t o i e r i , s e g n a l a Io 
il P . G., g l i a v v o c a t i e — s i a d e t 
t o s o t t o v o c e , p e r n o n i r r i t a l e l ' e c 
c e l l e n z a G e r v a s i o a n c h e i g i o r -
n a l ' s t i . si s o n o e s a t t a m e n t e r e s : 
c o n t o d e l l ' u b i c a z i o n e d e l l u o g o d e l 
l a t r e g e d i a , i l c a r . c e l h c e m o s t r a 

d e l rea'.o: la 

u l ! e r : o r e - : a l 7 o d e i p r e z z i a l m i 
n u t o . il c u i i r d ì c e f r i s p e t t o al 1938) 
e r a a «2,62 i-i a g o s t o , è p a s s a t o a 
03.71 al IS - c t t e m b r e e al 25 d e l 
m e " scr.r 'o e ra g ià a r r i v a t o a 63 ,83 . 
P a r t ; c o * a r m e n * e i m p r e s s i o n a n t e i l 
l i v e l l o d e i prezz i a l d e t t a g l i o d « l l a 

l ' a r r i v o d e g l i a t t i d a R o m a ) , si è 
p r a t i c a m e n t e a s t e n u t a d a l l ' e n t r a r e 
n e l m e r i t o d e l q u e s i t o p o s t o l e d a i 
d i f e n s o r i d e l l ' i m p u t a t o . 

M a . a b b i a m o d e t t o , l ' a t t o di c o 
r a g g i o n o n è v e n u t o , e l ' o r d i n a n z a 

j secor .da p a r t e d e l d i b a t t i n e -
S * 3 - c i n e r t i i e r i 22 o t t o b r e , - e l >x-.mi e s p o r . e n t : d e l l a c l a s s e c p e r a . a j Q u a n c r , ] a d i f e ^ ha p r e s e n t i t o 

* e a t - i - o d e - p o s " * l e g r a f o n : c i d : . t a l l a r . a - . L'or. . G r a z i a ha s v o l t ^ ^ y r j . c i u n p l a s t i c o «ti =cala 1 2 5 , 
R c m s . ? l a v o r i d e ! Cc- .=:g! 'o N a - , u n ' a m p i a r e l a z i o n e i n t r o d u t t i v ^ , U ; p r o d u c e n t e il s e c o n d o p i a n o d e l -

p Z I - ^ y ^ e f r a t t a n t o ' e l M e z z o - "".or:a'e d e ' l a L e g a naz-.ur.ale d e l l e " e l l a q u a l e h a d e n u n c i a t o u n a s e - j a v i l l a ni B a n g k o k . 
r . c r n a la l o t t a n e r i m p o r r e la r i - i C o ^ p e m t - v e . H p r e s . d e r . t e p r e v v i - . ' J * - d : a b u s i p e r p e t r a t i a: d a n n i d e l 

l&xu; : ; c o r p i d e l rea'.o: la p - s t o i a 
e 1 b o s s o l i d e i p r o i e t t i l i . ! c a r n e o v i n a , s a l i t a « >~en 93.23 v o i -

Poi s i d a l e t t u r a d e l l e d i c h i a r a - i t e : p r e z z j d e l l ' a n t e g u e r r a ! 
z : o n i r e s e a s u o t e m p o da I g n a z i i / L a g i o r n a t a p o l i ' i c a v a c o m p i e t a -
V i r a n d o , p a d r e d i V i n c e n z m a , ora Ita c o n l ' a p p - ' w a z i c r . e u n a n i m e , d a 
d e c e d u t o . I l s i g n o r V i r a n d o d e - c r - J p a r t e d e ! C o m i t a t o C e n t r a l e d e ! 
v e l a fistia c o n t e r m i n i d e n s i d i . P a r M t o S o c i a W a I t a l i a n o , r iunitos 1 . 

a f f e t t o , c h e v i e r a n o d a a t t e n d e r e | n N'apo!:. d e l l a r e d a z i o n e p o l i t i c a 
l e t ta d a l l ' e c c e l l e n z a G e c v a s i o . d o 
p o u n ' o r a di s i s t a i n c a r n e a di 
c o n i g l i o , ha COM d i s p c s t o : P o i c h é 
Ju a n n u l l a t i la «enter.za d i N o 
v a r a . c h e a<=iolveva E t l o r e G r a n 
d e p e - i n ^ i f f . c i e n ' a c i p r o v e r c -

?sta v a l i d o .1 p r e c e d e n t e m a - i - i ' . " 
jo i c a t t u r a 'Tor-.na 1940) . e qu-.i^-il 

b h V g c P-.T l ' - m o n ' a t c d p-e-*••".- | Q 
i t a - - i : - s ' a t r d : d e ' e i r r-e ! 
| E" <lata la p r i m a par*.r d e i l a | 
j u d i e n z a d: ques+a m a t t i n a , una an 

r e n t e s ; a m a r a ìche o e r m e . 
. I n n o c e n t i v t - » e - c o l p e vo i 1 -t 1 » La" d e p o s i z i o n e di I g r a z . o V-ran-M->t"a 

si « n o t r o v a t i d a c c o r d o r e i r u e - j ^ 0 • f - m u i a cor. a l c u r - a c c e n n i £ - - cVcramer . to d e l l e f o r z e d e m o c r a -
J v a r e q u e s t a a m a r c ? z a : e i t a f ° r e j q t i c e * i o " . i finanziarie 'd-^te. c c r . d : - ' t c h e c h e e r g o n o l ' a t t u a z i o n e e il 
j m c i ò la «p .egaz ior .e dell" :r.te-«-'?e J, o : , j V c o n o m i c h e d e : G r a r . d e i Cr.a p f r o r :<?et 4 o d e l l a C o s t i t u z i o n e » . 
j n o n e c c e p i v o ^ e ^ h a ^ r i s r o ^ ]» a : t r a - e s t i m o n t a n z a l e t ta e q u e l l a ) 

da u n p a d r e : - N ' i r t a e r a r i s e r v a t i ^ p f e } c e m p . Ner .n i . N'el l 'o d .g . c o n -
s i m a , e n o n a v e v a d i c e r t o i e n - j < l u " f v o î a f f e r m a c h e l a p o l i t i c a 
d e n z a a fars i c o r t e g g i a r e , a n c h e <*e"'iel P S I , - s u g g e r i t a d a l l a g r a v i t à 
b e l l a , p r o s o e r o s a e r i cca N«»eo c h e j ' i r i r a p p o r t i i n t e m a z i o n a l i e r e 
f u m a s s e f u o r i m i s u r a e c h e b e - i c l a m a l a d a l l e u r g e n ? c d e l l a 3 i t u a -
' . e ; - e m - I t o . . (•' n~* T-*7' , r : :"l e . ^ v o l t a e d i s p i r a r e 

F u d i c e i l t e s t o d e l l a d e n o ^ - P ' T e s e m o le c o n d i z i o n i d« u n a d i 
z i o n e — u n a f r a s e o r o n u n c i a t a d a l ! t e n s i o n e tra gli S t a t i e a i u n ' i n t e s a 

rar.de a l t e l e i o n « j . c o m . i - 5 c a r . d e : ' - a > pinci- e d e d i r e t t a a p r o - i 
-la Ba-^V.o l : la dolrrc.=a n e t . ?ia. a', m u o v e r e a l l ' i r t o m o l a r t r a s c i ta 1 

• m u o v e r e 1 s o s p e t t i d e i V i r a n n o L » } e c » i r . m ; c a . p o l i t i c a e m o r a l e d e l , 
; fra=e e r a : . - . P r e g a t e p e - lei e a- j -{Pae. -e , m e d i a n t e -.1 p o t e n z i a m e n t o ! 

' n e l ' e c a p a c i t à di r e s i s t e n z a e d . i 

Fidanzati, Sposi! 
Il R i s t o r a n t e c a m p e s t r e 

«LA GIUSTINIANA » 
VIA CASSIA a n g . v i a T r i o n f a i » 
è il l o c a l e da p r e f e r i r e per i 
vos tr i r in fresch i e pranzi 41 nozze 

INTERPELLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 

T e l e f o n o 395.43? 

ANNUNZI SANITARI 

•S^iSQUUINO 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a t o s o l o 
d i s f u n z i o n i s e n s u a l i , c u r a r a d i c a l e , 
r a p i d o m e t o d o p r o p r i o . Cura n u o v a 
I m p o t e n z a r i b e l l e . ps icoH. f o b i e , d e 
bo lezze «casua l i , v e c c h i a i a p r e c o c e . 
de f i c i enze g i o v a n i ! : , c u r e s p e c i a l i , r a 
pide . pre-po^t m a t r i m o n i a i . , c u r a 
rr.odprnl-5'.mn per 1' r i n g i o v a n i m e n 
to Grand'UfT. CARLETTI dr . Car lo 
- P I A Z Z A ESQUIL.IXO 12 . R o m a 
<pre.-io S t a z . c n p ) _ O r e 9-12. 15-19 -
F e t t l v . 9-12 S a l r s e p a r a t e . N o n 51 
c u r a n o v e n e r e e . I! dr. Carle t t i n c n 
c*n c-on^nlti in a l tr i Is t i tut i in I t a h a . 
Mìg l . a ia d! a t t e s t a t i . 
P e r I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e scr lTere . 

M a s s i m a r U e r v a t e z z a e «er le là 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* P A R I G I 
V E N E R E E U R I N A R I E S I F I L I D E 
PELLE PROSTATA I M P O T E N Z A 
VIA GIOVERTI 30 «STAZIONE! 
ORARIO 8 - 2 0 S A L E S E P A R A T E 

Si- MONACO 
C o r e Indo lor i r a p i d e r a d i c a l i 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
C h i r u r g i a p l a s t i c a - Pe' . le - I r n p c t T . z a 
V. S a l a r l a . 72 - Ore t-19 /Q Cl i l I fCl 

Ì F e s i . 9-12 - Te l . 862-960 l " . r l U m C I 

Dott. PENEFF - Specialista 
O*rmostfit«p«tls - Qhlantfol* 
Mermtioetm i n t a r t t * - I m p o t e n z a 

Vta P a . e v t o STV in i 3 Ore S II i « - I t 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o « BR, S C Q U A R D ». 

S p e c i a l i z z a t o s o l i per la c u r a d ì " 
q u a l s i a s i f o r m a d ' i m p o t e n z a , d i s f u n 
z i o n i e a n o m a l i a s e s s u a l i e o a s o l i 
m e t o d i s c i e n t i f i c i («e n o n proDrt) . 
Frigi'.Ità, s i e r U i t à . C u r a r i n g i o v a n i 
m e n t o « m e t o d o B o g o m o l e ^ z ) - I n n u 
m e r e v o l i g u a r i g i o n i d o c u m e n t a t e . 
InforraAzioni g r a t u i t e . O r e 9-15, 
1G-19; f e s t i v i 10-12. C o n s u l e n t i : D e 
c e n t i U n i v e r s i t à . S a l e s e p a r a t e . 
P iazza I n d i p e n d e n z a n . 5 ( S t a z : o n e ì 

: a p a c i t a 
d e l l a c l a s s e l a v o r a t r i c e e l o &&JL 

\<\ da 
t 

forn.a a g - a n a In Calabr-'a i r a n - j e c r o d-'T C o r s i g l . o . B a r d i , h a r i - i m o v j r . e n t o c o o p e r a t i v i s t i c o r a z . o -
r.ale. E g l i h a i n o l t r e c o m p i u t o u r a 

ff .c i le s i t u a z i o n e e c o -
ì e c o o p e r a t i v e d e -

Mcl i s sa . C u t r o . I*>Ts C a n c r i z z u t c , e l e t t i a'.'.a P r e s i d e n z a d e l C o n s i g l i o -
P a r . m . c e . S c a r d a l e * C a - a b o n a . 
h a - ~ o a v a n z a t o al l 'Er-te Si^a l e C e r - f ; 
« e r ^ e a t i r i c h . e n e . - i ) c c r . c e ^ . c r . e , c B ' .*ù . . :l « n . C a s t a g n o , S p i n e l l i , ! 

a l i n e l l a s e d u t a 
p o m e r : d . a r . a l'or.. G e n n a r o Mi .* !" . 

. . ^ _ . . F a l a s c h i d e l l a A s s o c i a z i o n e Col-. i-
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e-_.-_.r-.- ! a e i l a S c u o l a n a z i o n a l e d : c o o p e r a -
F r a n c o v i c h d e l l a F e d e r a i l o -

p e r a e l ' i n i z i a l e a s s e g n a t a r i o s a 
r a n n o c o n c o r d a t e «uì la b a r « d e l -
la p r o d u t t i v . t à e c e l l a c o n s i s t e n 
za e c o n o m i c a d e l l a q u o t a d e l l o a s -

c o o p e r a t i n C a c c i a t o r e e : A t a r d a s e r a h a f a t t o u n ' m p o r -
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P R E S I D E N T E - G - a r d e . v o l c t r 
d irc i «e q u e s t o p l a s t i c o r i p r o d u c e 
f e d e l m e n t e la ca*» d : Bangkok** 

GHANT3E: SL s -gnór P r e s i d e n t e . 
L ' i m p u t a t o p o s a l e m a n - s t i l l e 

p i c c o l e p a r e t i d e l p l a s t i c o , e p a r e 
c h e p e r q u a l c h e i s t a n t e la sua 
m o r t e s c a v a l c h i c o n r a p i d i t à l o 
«T>azio e si pos i IL in q u e l l a l o n 
t a n a c i t t à d e l S i a m 

P R E S I D E N T E : D i t e c i q u a l e e r a 
i l v o s t r o l e t t o e q u a l e e r a q u e l l o 
d j v o s t r a m o g l i e . 

G R A N D E : E c c o , q u i • « i m s t r » 
d o r m i v a m i a m o g l i e , q u i i o 

L e l u n g h e d i t a b i a n c h e di E t 
t o r e G r a n d e c o n t i n u a n o a i n d i c a r e 
1 s e t t o r i d e l p l a s t i c o : e c c o i l b a g n o , 
l a d o c c i a f s i t r o v a v a qu i l ' i m p u t a t o . 
q u a n d o u d ì il p r i m o - r u m o r e * 
s o s p e t t o , e v i M a d i r e c h e l o s t a n -
ri.no s i t r o v a a u n a c e r t a d i s t a n z a 

l e ! g«»-.crale d i c o r p o d ' a r m a l a . 
G a c o m o A p p i o t V - a m i c o d e : V a r a n 
d o e t e s t i m o n i o a l m a t r i m o n i o di 
V i n c e n z i n a c o n E t t o r e . 1 

- C o n o s c e v o N l n a : Buor.a ' e r t a . ' 
e n t u s i a s t a d e l l a v i t a m - ' - o ta.= 
s ta e r e l i g i o s a «. 

Successo dei bratcìMfi del Detta 
in lotta per i l patto del rise 
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ziat i e a d i n i z i a r e l e t r a t t a t i v e in 
dP.lla c a m e r a d a l e t t o * : e c c o il c o - P r e f e t t u r a . 

C o n q u e s t e l e t t u r e l 'ud-cnza n a j e i l s o v e m o . de l m o n d o 
t e r m i n e . A ^ a p r e s e n z a d: u n r a p p r e s e l i 
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16 franatile ter l HCeUnameHn «-.re a trattative, pungendo ad uni 
a c c o r d o n e l q u a l e g l i a g r a r i a c c e t 
t a n o d i a c c a n t o n a r e l ' a c c o r d o s t i 
p u l a t o c o n i d i r i g e n t i t i b e r i n i e d i 
c o n c o r d a r e a R o m a p r e s s o i l M i 
n i s t e r o d e l L a v o r o l e t a r i f f e d . 
r o m p a r t e c i p a z i o a e d e l r i s o cor . l a 
P e d e r b r a c c i a r . t i , a c c e t t a n d o a l t r e s ì 
a riprendere c o n i l e g i t t i m i r a p p r e 
s e n t a n t i d e i l a v o r a t o r i l a d l s c u a -
s i o n e p e r i l n u o v o p a t t o a g r i c o l o 
D a p a r t e l o r o l e a u t o r i t à g o v e r n a 
t i v e h a n r . o c o n c o r d a t o l a s c a r c e r a 
z i o n e d i t u t t i i l a v o r a t o r i arresta* . 

d u r a n t e l a l o t t a . * 

C o r a I n f o i a r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
( p r e s s o P i a z z a d e l Popa lo» 

Teie f . «1-929 . O r e * - » - F e s t i v i 8-13 

imposte ai'Amato è l i m o 
L I V O R N O , 2 2 — U n p r i m o suc

c e s s o h a o t t e n u t o ier i la lo t ta u n i 
tar ia i n t o r n o a l l e - t a e s t r a n z e d e l 
l ' A n s a l d o p e r i m p e d i r e i 330 l i c e n 
z i a m e n t i o r d i n a t i d a l l a D i r e z i o n e 
La D i r e z i o n e c h e n o n v o l e v a a c c e 
d e r e a l l e t r a t t a t i v e , è s ta ta c o s t r e t 
ta d a l l a m o b i l i t a z i o n e p o p o l a r e a 
r i a m m e t t e r e al l a v o r o t 350 l : c e n -
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UN ECCEZIONALE i >FOTOREEDRT. INES IVA ALL'UNITÀ9 

< » ; ' , , « " C I 

la tragica alluvione nel mezzogiorno 
Le vittime in provincia di Reggio salite a settanta - Complessivamente il numero dei morti ha su
perato il centinaio - Decine di miliardi di danni finora accertati - La visita di Einaudi in Calabria 

Fotoservizio MELDOLESI (in esclu
siva ali9 Unità) - Testo del noslro 
inviato RICCARDO LONGONI; 

7 0 MORTI 
in Calabria 

**wijp** »<• > 

Daraate i'aliaviofie (a pioggia ha continuato a cadere tolta Sicilia per tei giorni e sei notti. Arrivati a Me$*ina nella mattinata di martedì scorso, riuscimmo a 
raggiungere Siracusa soltanto nelle prime ore della sera e il nostro In l'ultimo treno ad attraversare la linea che poi doveva restare interrotta per diversi giorni. 

Il tremo,- dopo essersi fermato per i richiami di una famiglia di casellanti che chiedevano soccorso, dovette proseguire per evitare di restare isolalo in mezze 
olirne*»* tome me venne al direttissimo 86 cfce piaggiava in senso inverso nella xtessa ora. T Ottavia solo la mattimi seguente, a Siracusa, cominciammo a perce
pire la fra vita itila catastrofe abbattutasi* salta Sicilia, focatici in aato alla periferia della città il primo spettacolo che si offrì ai nostri occhi la quelli di 

amento stabilimento oleario invaso dalle acque. Centinaia di fasti colmi di materia prima venivano trascinati dalla corrente verso il mare. Milioni e milioni di danni 

Enormi sono stati i danni subiti dai conladini. Centinaia e centinaia di mucche, 
buoi, cavalli, animali da cortile. Intere famiglie, incuranti del pericolo che cor
revano, compivano ogni sforzo per salvare le bestie ancora vìve e che rappre
sentavano ormar l'unica loro ricchezza. Spesso, carabinieri e pompieri dovevano 
intervenire di forza per costringere > contadini a rinunziare ai loro tentativi. 

s«»p im*M. • \TV*"**?sv * ^ '"/* 

li mmvataggi ••orafi dei BomutUri e dm reparti di nominai. Alcune famiglie di 
rimaste mppettaiate tòt tetta della tata, km mezzo alla tempesta, per tre giorni 

« Ira matti di aegasta. Damme, batmbsni, pecchi apparivamo del tatto eaamsti 

Dovunque i pompieri si prodigavamo per soccorrere le famiglie rimaste isolate fu mezza alle acque: ma per la loro 
opera erano m possesso sii Mezzi quasi sempre inadeguati. Salo dopo alcuni giorni airivaromo molla piuma di Catania 
poche anta anfibie, ter poter lottare conerà la corrente impetuosa si doveva spessa ricorrere a lunghe cordate. 

Uaccate te W J » alle aeqme per 
_ de, dama tornarne are di lavora, furorno 

ptisamt che MM avevano potata abbondo-
stata trnarmmU dalla corrente e rapala-

tua 
Vm'imtera accana per poetar» m amica ornaste beatia truci**** metta 

« puh diufttutt marna a nmma eht le «ce** mdmam. Cam 
natta di M coma 
imam di empi di 

circondata dotla acqae. Il muggito degli animali diventata 
•M «tati travolti dmttm feria dette mcqmm -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 22. — 

La pioggia continua a cadere 
incessante, sabbine con minore 
irruenza, su tutta la pruvincia 
nasformata in una immensa, 
fangosa palude dalla quale e-
mergono, squallide e smozzicate, 
le case di intieri centri investiti 
dalla furia inesorabile deuli eie-
memi. Questo lo spettacolo che 
si è offerto a<ili occhi del Presi
dente Einaudi quando nella ae
rata di ieri e arrivato a Gioia 
Tauro. 

Il Presidente della Repubblica 
è ripartito questa mattina per 
visitare alcuni centri dello Jonio 
ma non uìidrà oltre poiché, al di 
là, tutta la zona è assolutamente 
impraticabile. Ovunque le popo
lazioni, in condizioni disperate 
invocano aiuti: ammalati, feriti, 
donne, vecchi e bambini senza 
pane, senza case, senza indumen
ti. esposti al rigore delle intem
perie. 

Se si eccettua il terremoto del 
1907, le popolazioni del Reggino 
non ricordano sciagura più gran
de di questa, dall'inizio del secolo. 

Il tragico bilancio delle vittime 
causate dai crolli delle case o da 
annegamento, è solito ieri sera a 
70 in quanto è stato accertato 
che IH sono 15 morti a Piati e 
10 morti a Carerì. 

Non è confermato ancora se vi 
sinno persone decedute nella fra
zione dì Gozzo di Caulonia che, 
come si è scritto in precedenza, 
è stata assai funestata dal diroc
camento delle varie case die 
ospitavano la popolazione. 

Complessivamente, in tutta la 
provincia di Reggio vi sono 1013 
famiglie senza tetto -per aver avu
to la casa distrutta mentre altre 
famiglie vivono in condizioni pre
carie per la loro incolumità, e s 
sendo sfate le loro abitazioni, 
gravemente donneggiate. 

l.e comunicazioni J-OIIO inter
rotte. perp.no telegraficamente, 
con 15 centri, e cio(-: Benestare, 
Bivonci, Bora'iiio Suncriore, Ca
rerì. Fossato, Grottcria. Mammo
la, Bassaiio. Pentidnttolo. Rormdi, 
Sun Luca. Santa Cristina. Scido, 
Stilo s Antoniminn. 

Ed ecco un quadro dei danni 
subiti dalle varie zone. Quelli più 
gravi sono segnalati dui com
prensorio di Caulonia dove le 
frazionf Acromartelli e Campoll 
sono state sradicate dalla furia 
delle acque. Il piccolo centro di 
Bivonci è stato spazzato vìa, per 
un terzo, dal torrente Stilaro; 
Roccella è anch'esso gravemente 
danneggiato. Danni ingenti all'a
gricoltura t^ciioo«r> scpnnlati da 
Bagalati mentre a Condofnri una 
frana nìinaccia 700 persone del-
!•' anali un centinaio ìwnvn ver-
duto già le case. A Piati 200 fa
miglie sono senza tetto. A San 
Lorenzo una frana ha spaccato la 
piazza principale in dite. Il paese 
di Antonimina è scivolato a valle 
travolto da frane gigantesche. 

In tutti questi piccoli paesi 
mancano i viveri e non oda esclu
dersi che alcune persone, siano 
morte per fame. 

A Caulonia 100 famiglie sono 
senza tetto: la centrale elettrica 
di Piati è stata spazzata via dal
le acque. Sant'Agata. Girella, Na
tili, Cassignano. Caraffa, San 
Luca. Cfircri. Piati e Benestare 
sono stati investiti in pieno dai 
torrenti Bonamico e Cereri. Bian
co è senza viveri. 

Per l'assistenza non sono stati 
effettuati gli allacciamenti con 
l'interno: alcuni co>>>uvi riviera
schi dello Jonio vengono riforniti 
ci mezzo ài >»;>n ino'ozr'*re'"a p 
barche. Le frazioni di Caulonia 
tono, completamente isolate p si 
ignora quello che vuò esservi a r 
renato . A Siderno sono crollare 
17 cnse. altre 17 sono danneggia
te. 23 in pericolo imminente di 
crollare. 

1 danni si calcola che ammon
tino a circa 20 ">i!iir.-!i compresi 
quelli subiti dall'agricoltura che 
soia i più gravi, dagli editici pri
vali. alle opere pubblìrije, al 
bestiame ecr. Le famiglie senza 
tetto, secondo cifre apprese da
gli uffici governativi ed inconi-
TJICTC. ammontano a almeno 4.000. 
i Comuni che hanno edifici pri-
rati distrutti «m, , .?-}. quelli ciie 
H hanno dann^nrimi 50»"-. 37: j 
Comuni con edifici pubblici di~ 
srrmti sono 2, quelli con edifici 
pubblici danneggiati 0. Le strade 
statali interrotte sono 5. avelie 
prorìncia'.i e comunali vort « 
contano. 

Gli acquedotti distrutti e dan
neggiati sono 19. 

I due miliardi stanziati dal go
verno per tutte le zone danneg
giate sono insufficienti anche per 
gli aiuti immediati. 

In provincia di Catanzaro, nel
le ultime 24 ore la situazione si 
è aogravata ulteriormente. 1 tor
renti Ancinale, .Alica. Vallone 
Bruno. Fiumesecco. Melisi, Pa
rerò. Salubro. Galliparo, Butà e 
Ponzo sranno straripando e inon
dando tutte te campagne e le 
colture circostanti. Gli oliveti, l 
frutteti, i vigneti dei pendii col
linari e dei costoni moTjtani sorto 
sfati .'radicati e distrutti. 

I comuni ci Soverato. Satria-
r.o, Davoli. Sant'Andrea, /.rea. Ba-
doiato. Santa Caterina. Guarda-
rallp. CMararalte. Cordinole sul
la San Bruno e Nardo di Pace 
sono senza luce ed acqua. Ogni 
comunicazione tra questi paesi è 
interrotta, A Sant'Andrea sono 
crollate dieci case. 200 sono pe
ricolanti e altrettante famiglie 
sono senza tetto: le case crollate 
e pericolanti ti trovano nella z o 

na colpirà, nel 19-17. dal terre
moto e sottoposta ai danni di 
precedenti alluvioni. 

Lo spettacolo che offre Bado-
lato è terrificante. Le case che 
sorgevano a picco sul torrente 
Galliparo e si inerpicavano sul 

crollate e 500 sono pericolanti su 
tutta la superfìcie abitata del co
mune, attraversato da sposta
menti enormi di terra, lacerata 
da cedimenti ed erosioni. 

G. I. M. 

uovi crolli 
a Catania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CATANIA. 22. — Gli effetti d i 

sastrosi dell'alluvione non sono 
ancora cessati. Catania continua 
a vivere ore angosciose a causa 
frequenti crolli che si veriiicano 
nei quartieri più vecchi che 
hanno subito, con maggiore v i o 
lenza, l'azione delle acque. N u o 
vi crolli si sono avuti fra il sa 
bato e la domenica in diversi 
punti e molti sgomberi si sono 
resi necessari. 

Un gruppo di abitanti di Via 
Aquileia è minacciato dal cedi
mento di una enorme massa la 
vica sulla quale sono situate d i 
verse abitazioni. Ieri notte inol
tre, è stato possibile ricuperare 
la salma del piccolo Rodighero 
che era rimasta schiacciata orri
bilmente tra duemassi. Sempre 
nella giornata di domenica si 
sono svolte dopo un solenne rito 
funebre, i funerali delle auindici 
vittime del tragico crollo di v i a 
le della Libertà. Seguivano i f e 
retri il Presidente della Regio
ne. lo autorità cittadine, i rap
presentanti dei partiti popolari e 
delle associazioni democratiche e 
una grande folla di popolo. 

La stampa locale intanto p u b 
blica oggi i dati, ancora appros
simativi, sui danni prodotti da l 
l'alluvione. Secondo questi dati 
i danni constatabili nel solo S i 
racusano, ammontano a circa sei 
miliardi di lire e in tutte l e Pro
vincie colpite ad oltre 10 mil iar
di. Nella sola zona di Lentini gli 
agrumeti hanno subito danni che 
superano i 700 milioni. Pertanto 
l'annunzio che il governo ha 
stanziato per la Sicilia, la Cala
bria e la Sardegna solo due m i 
liardi è stata accolto con pro
fonda irritazione in tutti gli a m 
bienti. 

Le conseguenze dell 'alluvione 
e l'atteggiamento del governo 
hanno scosso anche tutti quegli 
strati che fino alla vigilia della 
catastrofe si erano mostrati scet
tici se non contrari alle proposte 
avanzate dalle forze democrati
che, sindacali e dai deputati del 
Blocco del Popolo per l'attua
zione di lavori che, se fossero 
stati realizzati, avrebbero indub
biamente limitato i danni de l 
l'alluvione. 

Perchè fino a ieri i lavori di 
sistemazione dei fiumi, di imbri
gliamento dei torrenti, di cana
lizzazione e di rimboschimeuto 
non sono stati fatti? 

Contraria per esigenze m o n o 
polistiche a questi lavori si è 
sempre mostrata la Società G e 
nerale Elettrica Siciliana la o u a -
le è riuscita a far insabbiare 
continuamente i piani dell'Ente 
Sicil iano di Elettricità i quali 
prevedono appunto l'utiliz7azione 
delle acque del bacino del S i m e -
to a scopo di irrigazione e oer 
la produzione di energia elettrica. 

Inoltre, come è noto, in -base 
all'articolo 38 de l lo Statuto de l 
la Regione siciliana annualmen
te Io Stato italiano dovrebbe 
versare olla Regione 30 miliardi 
dai quali si sarebbero dovute 
trarre le somme necessarie per I 
lavori di cui parliamo. Ma i m i 
liardi non sono stati versati e i 
progetti, per esempio, della s i 
stemazione del Simeto, che es i 
stono fin dal lontano 1927 non 
hanno trovato, nemmeno con la 
costituzione della Regione, la 
possibilità di essere attuati. 

Queste considerazioni valgono 
non solo per la piana di Catania 
e per il Simeto. ma per tutte le 
altre zone colpite e per i fiumi 
e torrenti straripati. 

8. C. 

I danni inj>ardegna 
CAGLIARI. 22. — Notizie tran

quillanti giungono oggi <fa! Sarra-
bus. !a zor.a maggiormente colpita 
daÌ!'a:",uv:on«». Le acque «i ritirano 
lentamente offrendo Io spettacolo 
desolante delle campagne coperte 
di fango di o:etrisco. La pioggia 
tuttavia è continuata a cadere con 
insistenza, accompagnata da pau
rose scariche elettriche 

Da una prima valutazione ancora 
incompleta I danni provocati dal 
nubifragio nella regione si fanno 
accendere ad oltre «ei miliardi. I 
senzatetto sono 3-000. 33 mila et
tari di terreno risultano allagati. 
Le case pericolanti o gravemente 
minacciate sono oltre 1900. mentre 
quelle distrutte ammontano a 380. 
Particolarmente gra\> ancora la 
situazione dei paesi di Osini e di 
Gairo. che — come è noto — fono 
minacciati da enormi frane, e si 
trovano ancora completamente iso
lati. 

Nelle zone colpite si è recato 
stamane il «ottosegretario ai LL. PP. 
Intens:s«ima è l'opera delle orgs- ' 
nizzazioni democratiche per «occor
rere le popolazioni disastrate. 
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